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Washington el'India 


Per molto tempo gli osser- 
vatori politici si domande- 
ranno; «Chi ha fermato la 
azione franco britannica, in 
Egitto, dopo che il dado era 
stato tratto e le operazioni 
militari avevano avuto ini- 
Zio)». 

L'indagine è giustificata 
dalla eccezionalità del feno- 
‘meno, che non ha prece 
denti nella storia moderna 
dell'Inghilterra e della Fran- 
cia. Qualcuno ha risposto 
che inglesi e francesi ave- 
vano deciso di obbedire alla 
Assemblea delle Nazioni U- 
mite che aveva condannato 
l’aggressione. Altri hanno 
scritto che Parigi e Londra 
avevano aderito a un invi 
to perentorio degli Stati U- 
niti; altri ancora hanno at- 
tribuito il ripiegamento alla 
brusca minaccia del Gover- 
no di Mosca; altri, infine, 
‘hanno parlato di una, co- 
municazione telegrafica di 
Nehru che annunciava per 
la mezzanotte del giorno X 
il ritiro dell'India dal Com- 
monwealth delle Nazioni, se 
il Governo di Londra non 
avesse sospese le ostilità. 

Forse questa ultima infor- 
mazione è la più esatta: da 
solo, o insieme con altri, 
questo monito può avere in- 
dotto Anthony Eden a far 
cessare il fuoco. 

Ed ecco, ora, Nehru anda- 
re da Eisenhower per porre 
su nuove basi i rapporti tra 
gli Stati Uniti e i paesi asia- 
tici, India compresa. Nehru 
non ha avuto, dopo la Con- 
ferenza di Bandung, una 
buona stampa negli Stati 
Uniti. Il suo confessato gio- 
vanile trasporto per la rivo- 
luzione leninista lo rendeva 
molto sospetto all'opinione 
pubblica americana. Non si 
deve dimenticare che, dal 
1949 fin quasi alla crisi di 
Suez, gli Stati Uniti sono 
stati i soli che hanno man- 
tenuto una posizione di for- 
za di fronte ai paesi asiatici. 
L'Inghilterra riconobbe fin 
dall’inizio il Governo comu- 
nista di Pechino. Nel 1950 e 
negli anni successivi Londra, 
cercava di rallentare la mar- 
cia degli Stati Uniti, decisi 
‘a risolvere ‘le questioni del- 
Estremo Oriente con. medi- 
tata energia; in Corea, co- 
‘me in Indocina e nelle ac- 
que di Formosa, La rottura, 
mella primavera del 1954, 
‘fra, Eden e Foster Dulles fu 
clamorosa, quando gli ame- 
ticani avevano creduto di 
avere consenziente Londra 
in um’azione concertata ae- 
to-navale per salvare il pre- 
sidio di Dien Bien Phu, ma 
si trovarono, invece, isolati. 
‘Probabilmente per questo il 
Primo Ministro Eden non ha 
potuto avere ancora una 
‘spiegazione a fondo con Ei- 
senhower e con Foster Dul. 
les. Nel maggio 1953, infine, 
fu Churchill a chiedere un 
convegno dei quattro per 
riesaminare tutta la situa- 
zione internazionale dopo la 
morte di Stalin. Era chiaro, 
allora, che Londra voleva 
una alleanza, con una lea- 
dership alternata, secondo 
le zone di rispettiva influen- 
za. Il Gabineito britannico 
si preoccupava infatti di non 
alienarsi del tutto l'amicizia 
dell'India e dei paesi di Co- 
lombo membri del Common- 
wealth. Nehru sosteneva fer- 
mamente, allora, il diritto 
del Governo di Pechino a en. 
trare nelle Nazioni Unite e 
gli inglesi appoggiavano quel 
punto di vista. Ora, Nehru 
si è recato, invece, a Wa- 
shington, dopo un incontro 
formale assai breve con 
Eden, a Londra. 

Che cosa è avvenuto? E' 
avvenuto che l’attacco fran- 
co-inglese all'Egitto ha mo- 
dificato radicalmente i rap- 
porti fra i paesi afro-asiatici 
e le due Potenze anglosas- 
soni, Contemporaneamente, 
per fortuna, la continuata 
e brutale aggressione della 
‘Russia alla piccola Unghe- 
ria, ha impedito che si strin- 
gessero i rapporti fra Mosca 
e i paesi asiatici, come il 
viaggio di Kruscev e di Bul- 
ganin dello scorso inverno 
poteva far temere. 


L'unico itinerario che i 
paesi asiatici, attratti dal 
metodo della neutralità at- 
tiva, possono ora seguire, è 
quello che porta a Washing- 
ton. Nei giorni scorsi l’Am- 
basciatore indiano a Mosca 
si è recato a Budapest per 
una breve inchiesta. Al suo 
ritorno nella capitale sovie- 
tica egli ha parlato con Sce- 
piloy. Intanto Ciu En-lai si 
è recato in India per vedere 
‘Nehru a Nuova Delhi, prima 
che egli prendesse l'aereo 
per gli Stati Uniti. Poi, Ciu 
En-lai è partito per la Cam- 
bogia, la Birmania, il Pa- 
kistan e l’Afganistan e al 
suo ritorno sosterà, ancora, 
a Nuova Delhi per intratte- 
nersi con Nehru che sarà 
rientrato dagli Stati Uniti. 

Gli osservatori più attenti 
hanno notato una notevo- 
lissima differenza fra i di- 
scorsi di Kruscey e di Bul- 
ganin un anno fa e quelli 
odierni di Ciu En-lai. Non 


solo, ma Ciu En-lai è arri- 
vato a parlare dello esciovi- 
nismo di una grande Poten- 
za socialista». Parlava egli 
della Russia? E di chi, altri- 
menti? 

Nei rapporti attuali, fra 
Stati Uniti e India, è già 
contemplato un aiuto eco- 
nomico per l'attuazione del 
‘piano quinquennale. Questo 
aiuto era stato già ammesso 
& Washington nel quadro 
della «convivenza competi- 
tiva». Ma oggi si deve trat- 
tare di ben altro. Nehru si 
è difeso con vaghe risposte 
dall'assalto dei giornalisti 
rimanendo fedele ai metodo 
asiatico di parlare per tra- 
slati e parabole, il che con- 
sente di eludere le doman- 
de rimanendo nelle nuvole. 

Senza dubbio, però, una 
nuova e favorevole conver- 
genza si è creata fra i fini 
politici di Washington e 
quelli di Nuova Delhi, Gli 
Stati Uniti sono stati in- 
dotti a riassumere — dopo 
la sconfitta franco-inglese — 
la teaaership dei paesi del 
‘mondo libero e la conserva- 
no ripudiando le posizioni 
di forza e obbedendo alla lo- 
ro profonda e tradizionale 
vocazione per la pace e per 
la politica commerciale. Wa- 
shington è impegnata a 
mettere immediatamente in 
moto la macchina difensiva 
della NATO, in caso d’ag- 
gressione ai territori euro- 
pei, ma non può alienarsi la 
simpatia dei paesi afro- 
aslatici per sostenere le po- 
sizioni «coloniali» dei fran- 
cesi e degli inglesi, Per 
VAfrica e per l’Asia gli Sta- 
ti Uniti intendono mano- 
vrare il meccanismo delle 
Nazioni Unite e della sicu- 
rezza collettiva. 

‘Per fare delle Nazioni Uni- 
te uno sirumento a servizio 
della pace e della propria 
politica, gli Stati Uniti han- 
no bisogno, al «Palazzo di 
vetro», della maggioranza 
qualificata dei due terzi del- 
l'Assemblea generale. 

E’ probabile che il Dipar- 
timento. di Stato ritenga ve- 
nuto il momento di affidare 
al concorso morale indiano 
‘e cinese la conservazione 
della pace nell'Asia Orienta- 
le e un equilibrio stabile nel 
Medio Oriente. Niente più 
7ollback in Europa, ma 
Stretta e rigorosa difesa; 
nessun ricorso alla forza in 
Asia, ma larga politica di 
soccorso economico per stac- 
care Cina e India dalla 
Russia. Stretta vigilanza sul- 
le iniziative unilaterali per- 
chè non si verifichino più 
azioni avventate e nessuno 
si illuda di potere ristabili- 
re strumenti diplomatici de- 
sueti e anacronistici come 
l’eEntente cordiale». Vi è 
una politica di. consolida- 
mento che inglesi e francesi 
possono fare; quella della 
unità dell'Europa. 

E' probabile che, misura- 
to l’abisso del recente isola- 
mento, francesi e inglesi sì 
mettano a lavorare sul se- 
rio per l'Europa senza pre- 
occuparsi dei progressi nel- 
la produzione e nel commer- 
cio della Germania occi- 
dentale. 

Il nuovo corso della poli- 
tica americana è affidato 
alla potenza del dollaro. 
Aiuti all'Europa per l’acqui- 
sto di petrolio; aiuti al Ma- 
rocco, alla Tunisia, all’In- 
dia, alla Polonia. 

Grande è, logicamente, la 
attesa degli sviluppi dell’in- 
contro di Gettysburg. La più 
grande Potenza economica e 
militare del mondo si affida, 
per la conservazione della 
pace in Asia e in Africa, ai 
buoni uffici di un grande e 
numeroso popolo, uscito da 
appena dieci anni, dall'età 
della colonizzazione. Le Po- 
tenze europee non hanno al- 
tra. via che restare nella Al- 
leanza atlantica per non ri- 
Schiare l’invasione e unirsi 
in federazione continentale 
per tentare le nuove vie del- 
la storia nella gara e nella 
evoluzione dei Continenti. 


Ugo D'Andrea 


INSULTANTE ATTACCO 
della “Pravda, a Spaak 


Mosca, 21 

La «Pravda» riporta nel suo 
numero odierno un attacco con- 
tro il belga Henri Spaak che ha 
accettato la nomina a Segreta 
rio generale della NATO, 
Spaak, dice il giornale «è par- 
tito per gli Stati Uniti come 
Ministro degli Esteri del Bel 
gio, e ne è tornato quale capo 
maggiordomo della NATO». Lo 
articolista Zaslavski definisce 
Spaak un ambizioso» e um «ti- 
rapiedi interessato» di Dulles, 
del quale ha difeso il concetto 
che «tutti i membri della NATO 
devono consultare gli Stati Uni- 
ti per l'approvazione (dei loro 
piani) ma gli Stati Uniti non 
Sono tenuti a consultare nessu- 
no». La stampa angio-francese, 
sostiene il foglio sovietico, ha 


obiettato a questa tesi, ma 
Spaak l'ha difesa, 


A PORTE CHIUSE LE RIUNIONI DEL C.C. DEL P.C.U.S. A. MOSCA 


FORSE KRUSCEV USCIRÀ VINCITORE 
DALLA LOTTA CHE AGITA IL CRE 


Un’indicazione sembra fornita dal fatto che l'anniversario di Stalin 
è passato per la prima volta nell'Unione Sovietica sotto completo silenzio 


ILINO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 21 

Per la prima volta in più di 
tre decenni, oggi nell'Unione 
Sovietica si è ignorato l’anni- 
versario della nascita di Giu 
seppe Stalin. Mentre è in corso 
la sessione invernale del comi- 
tato centrale del partito comu- 
nista dell'U.R.S.S., la dimenti- 
canza ufficiale di una data che 
era, considerata fino all'anno 
scorso una delle più importanti 
del calendario sovietico non 
può passare sotto silenzio e in- 
jatti la mancata celebrazione 
costituisce uno dei principali 
argomenti negli ambienti occi- 
dentali della capitale russa. 

Il mancato omaggio a colui 
che era ufficialmente definito 
«il genio supremo di tuita la 
umanità» è evidentemente in 
linea con la -destalinizzazione 
annunciata dal XxX Congressò 
del P.0,U.S, e ratificata dal co- 
mitato centrale del partito del 
marzo: scorso, ma la salma im- 
balsamata di Stalin è ancora 
nel grande mausoleo della 
Piazza Rossa, accanto a quella 
dli Lenin; la sua persona è an- 
cora oggetto di riconoscimenti 
e omaggi, se non Ja sua opera 
di statista, per cui si attendeva 
che anche nel settantasettes 
mo anniversario della nascita, 
almeno formalmente il nome 
di Stalin sarebbe stato onora 
#0 in qualche modo. Uno dei 
motivi di curiosità era di sa 
pere in quale modo queste ono- 
ranze si sarebbero fatte, Il Prae- 
sidium del P.0.U.S. ha evitato 
ogni rischio, abolendo sempli- 
cemente la festività del. gene- 
tliaco staliniano. 

Nell’assoluta mancanza din: 
formazioni dirette sui lavori del 
comitato centrale del partito, 
che è riunito al Cremlino da 
due giorni, anche questa indi. 
cazione, costituita dalla man- 
cata celebrazione dell’anniver- 
sario di Stalin, rappresenta per 
gli osservatori un elemento di 
giudizio. E” certo, infatti, an. 
che per questo, che tutto quan: 
to si è detto circa la continua» 
zione della politica di «destali- 
nizzazione» e di abolizione del 
«culto della personatità», sent: 
bra essere-confermato in piena 
dagli avvenimenti. IL comitato 
centrale del partito comunista 


non fornirà nessuna sensazia- 
nale novità e Eruscev, l’autore 
e creatore della destalinizza- 
zione, ne uscirà vincitore, mal- 
grado gli avvenimenti recenti 
in Ungheria e in Polonia, che 
ponevano la questione del giu- 
dizio della sua politica da par. 
te degli altri componenti del 
Praesidium del partito. 

Ma per chi voglia avere 1n- 
dicazioni sulle decisioni del co- 
mitato centrale del partito, in 
attesa di lunedì, quando tali 
decisioni saranno ufficialmen- 
te annunciate, dî sono a Mosca 
anche fatti che contraddicono 
l’intenzione di proseguire sulla 
via nuova. Oggi è stato infatti 
annunciato che il Praesidium 
del partito ha decorato con 
l'Ordine di Lenin, nell'anniver- 
sario del suo 60.0 compleanno 
il maresciallo Konstantin Ro- 
Kossowsky, fiduciario di Stalin 
per la Polonia, posto dal ditta: 
tore dopo la guerra a far par 
te del Governo polacco cotì l'in- 
carico di Ministro della Guerra 
e della Difesa, ed estromesso 
dal Governo polacco dopo la 
ondata di comunismo «nazio- 
nale» salita al potere con l’av- 
vento del atitoista» Gomulka. 
Rokossowsky, già premiato dal 
Cremlino con l’incarico di Vice- 
ministro della Difesa accanto 
al maresciallo Zukov, riceve 
ora un riconoscimento che non 
sì sa bene come interpretare. 
La decorazione dell'Ordine di 
Lenin ha un significato di pre- 
mio all’indubbia fedeltà stalini- 
sta di Rokossowsky o è il co- 
ronamento del prezzo pagato 
dai dirigenti sovietici per la sua 
accettazione della linea destali- 
nizzatrice dell’Unione Sovietica 
sotto la direzione dei nemici 
del suo defunto protettore? 

Qualunque sia la risposta a 
questa domanda, i problemi che 
deve risolvere il comitato cen- 
trale del partito comunista so- 
vietico sono tali e tanti che una 
contraddizione più, una meno, 
non modifica il quadro piutto: 
sto confuso nel quale si svolge 
la vita politica sovietica di que- 
sto periodo, Ci si chiede, infat- 
ti, a Mosca se il C.C. del parti 
to vgiuermera ogporiuro farsi 
eco della situazione di conti- 
nue. critiche nella quale gli 
organismi giovanili del comuni- 


smo sovietico prendono parte 
alla vita nazionale. 

Già nei giornali moscoviti dei 
giorni scUrsi si sono avuti ac- 
cenni sull deviazione sin trop- 
Do evidente delle classi più 
giovani di studenti universitari 
sovietici, ma se questo non ba- 
stasse, l'ejfervescenea dei grup- 
pi giovanili è testimoniata dal 
le risultanze iniziali delle riu- 
nionì o-muali dei Komsomol 
(gruppi giovanili comunisti) nei 
quali si sono udite critiche a- 
perte al uformalismo burocrati- 
co» ed alle deficienze tecniche, 
soprattutto in agricoltura, della 
organizzazione collettivistica so- 
vietica. 

Secondo informazioni ufficia- 
H apparse sulla stampa mino- 
re sovietica, alla conferenza 
annuale del Komsomol di Ash- 
kabud si è avuto addirittura 
il caso che i giovani hanno re- 
spinto «il sistema stalinistan 
di presentazioni di una lista 
unica dei candidati alle cari 
che dell’organizzazione, Queste 
manifestazioni di indipendenza 
locale non saranno rimprove- 
rate dal :C, C. come un dec- 
cesso? E’ quello che tutti gli 
osservatori sì attendono di ve- 
dere lunedì, quando la mozio 
ne finale dei lavori sarà resa 
di pubblica ragione. 

A parte questo, la più im- 
portante questione che il C. C, 
deve trattare nei suoi lavori, 
cioè il giudizio sulla rivolta 
ungherese, inteso in senso ideo- 
logico al fine di fornire l'inter- 
pretazione di guida per l’opinio- 
ne ulficiale del partito, si sa 
già che non vi saranno sorpre- 
se, Il comitato centrale certa- 
mente adotterà la piatta linea 
apparsa questa mattina sulle 
«Izvestia», che interpre- 
tata dai circoli occidentali co- 
‘me l'indice dell'accordo raggiun- 
to all'interno del Paesidium del 
PU.R.S.S. fra le fazioni stalinia- 
na ed antistaliniana. IL gior- 
nale del Governo, infatti an- 
nuncia che la rivoluzione un- 
gherese uè stata organizzata 
con uno sforzo di molti anni 
dallo snio®aggio americano in 
Unahelta, armato la 
mano ded controrivoluzionati 


per” 
socialiste del 


8 magiaro). 
E’ un'interpretazione 


eun giu 


ECO FAVOREVOLE DEI COLLOQUI INDO-AMERICANI DI WASHINGTON 


Nehru è partito per il Canadà 
dopo una visita alla sede dell’O.N.U. 


All’Assemblea generale si è iniziata la discussione sul Medio Oriente 


Una denuncia giordana per neutralizzare l’azione franco-britannica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 21 

Nehru ha concluso oggi la 
sua visita negli Stati Uniti con 
una lunga serie di conversazio- 
ni, in gran parte private, pri- 
ma di partire in aereo per Ot- 
tawa, dove si fermerà tre gior 
ni ospite del Governo canadese. 
Uno dei primi visitatori della 
giornata è stato il capo del- 
la delegazione americana alia 
ONU, Cabot Lodge, che si è 
trattenuto nell’ appartamento 
del Primo Ministro indiano per 
una mezz'ora. 

Negli ambienti informati si 
assicura che questa visita non 
è stata semplicemente proto- 
collare, ma che essa è avvenu- 
ta su consiglio di Eisenhower, 
il quale ha desiderato che ji 
capo della delegazione all'ONU 
avesse uno scambio di idee con 
il Primo Ministro indiano so- 
prattutto riguardo la questio 
Ne del disarmo, Questo in vi- 
sta del fatto, già registrato dal- 
le cronache di ieri, che il Go- 
verno di Washington ha chie 
sto la ripresa dei Javori da par- 
te della Sottocommissione per 
il disarmo. L'utilità di questo 
colloquio appare evidente quan- 
do si tiene conto che Nehru 
ha offerto al Governo america 
no delle interpretazioni molto 
interessanti sullo stato psicolo- 
gico dei governanti russi, in- 
terpretazioni che possono dimo- 
strarsi molto utili nelle trat 
tative. 

A questo proposito si può ag- 
giungere che fra gli argomen- 
Hi dei colloqui di Gettysburg 
e di Washington gli ambienti 
dell'ambasciata della delegazio- 
i) dugiana ATONÙ inserisco. 

0 grande frequenza e mol- 
ta enfasi quello della «norma 
lizzazione» in corso nella rivo- 
luzione russa. Questo permette 
di:dedurre, anzi di ritenere sul- 
la base di altre, informazioni 
molto autorevoli, che Nehmu è 


riuscito a convincere Eisenh 
Wem) che la «pinta rivoluzione: 
russe va spegnendosi e ha 
lasciato interamente il posto ai 
freni della normalizzazione. 

Secondo il leader indiano 
questa normalizzazione è inevi- 
fabile: dice che si è verificata 
in tutte le rivoluzioni, e l'uni- 
ca cosa sorprendente è che in 
Russia ha tardato tanto a svi- 
lupparsi, ritardo però spiega 
bile con i lunghi anni della 
dittatura staliniana. L'inizio 
della. normalizzazione coincide 
infatti con la morte del ti- 
ranno. 

Successivamente Nehru si è 
recato a fare visita al Segreta 
rio generale dell'ONU ed al 
principe Wan Waithayakon, 


convinto (e a quanto pare sia |gi 


‘Presidente della undecima ses- 
sione dell'Assemblea Generale, 
1 due colloqui sono durati com- 
‘plessivamente un'ora e mezzo e 
sono stati seguiti da una cola- 
zione, servita al 28.0 piano del 
palazzo che guarda sull'East 
‘River, in onore dell'ospite; più 
tardi vi è stato un ricevimento 
al Consolato generale dell'In- 
dia ed alle 20.30 locali il Primo 
Ministro è partito per Ottawa 
a bordo di un apparecchio del- 
l'aeronautica canadese, 

Fatto notevole della giornata 
all'ONU è la denunzia da par- 
te della delegazione giordana 
di pretese inadempienze israe- 
liane all’armistizio del 1949 e 
alle ultime decisioni dell'As 
semblea per il ritiro delle trup- 

je dalla penisola di Sinai e dal 
la striscia di Gaza. La delega- 
zione giordana ha chiesto che 
il Segretario generale presenti 
immediatamente all'Assemblea 
generale un rapporto sui fatti 
lamentati, in modo che essa 
sia disponibile durante la di- 
scussione sulla situazione attua- 
le nel Vicino Oriente. 

Tale discussione si è iniziata 
oggi su insistenza delle delega 
zioni britannica e francese, che 
non hanno tenuto conto degli 
avvertimenti del delegato ame 
ricano e del Segretario gene- 
rale, i quali sconsigliavano una 
trattazione dell'argomento in 
questo momento. Questo spiega 
anche la denunzia e la protesta 
‘giordana, che evidentemente 
cerca di neutralizzare l’azione 
franco-britannica, intesa ad ot- 
tenere, attraverso una decisio 
ne dell'Assemblea, le operazio- 
ni di riapertura del Canale, o- 
perazioni che, come si sa, so- 
no in sospeso, mentre sì discu- 
te su dì una quantità di minu. 
ti dettagli, che vanno dall'im- 
piego delle draghe o d'altro na- 
viglio speciale franco-inglese, 
che però devono avere equipag: 
«neutri», salvo alcuni uffi- 
ciali inglesi che dovrebbero re. 
stare a bordo, 

Nella seduta odierna, il dele- 
gato americano ha cercato di 
convincere l'Assemblea ad una 
rapida conclusione e di evita- 
Te che una lunga discussione 
riscaldi gli animi, porti nuova- 
mente a punto di incandescen- 
za i risentimenti, in totale sor- 
ta l'effetto opposto di quello 
che ci si propone: cioè che il 
Canale resti bloccato, moltipli 
cando il danno alle economie 
di tutti i paesi e specialmente 
di quelli europei. 

L'azione franco - britannica 
è, per lo meno nominalmente, 
basata anche sugli arresti, de- 
portazioni e trasferimento in 
campi di concentramento di 


sudditi delle due nazioni da 
parte delle autorità egiziane, le 
quali rispondono che si tratta 
di legittimo e normalissimo at- 
to di prudenza. esercitata da 
uno Stato verso i cittadini di 
altri Stati con i quali sia in 
ostilità. 

Le denuncie anglo-francesi, 
per legittime che siano, hanno 
provocato la controazione del 
la protesta giordana, con il 
risultato che il risentimento 
potrebbe riaprire l'intera que- 
stione, rimettendo in ballo la 
questione del ritiro delle trup- 
pe anglo-francesi, le decisioni 
dell'ONU e tutto quel poco 0 
tanto che, nelle settimane scor- 
se, l'Assemblea è pazientemen= 
te riuscita a fare. 


Leo Rea 


distruggere le conquiste | 


dizio che hanno il pregio di non 
toccare o di evadere provviso- 
riamente la questione scottante 
della «liberalizzazione» scoperta 
alcuni mesi or sono da Nikita 
Kruscev e presentata come toc- 
casana di tutti i mali del mote 
do sovietico. 
U. P. 


DISORDIM A LODZ 
provocati da studenti 


Vienna, 21 
Radio Varsavia ha annun- 
ciato che a Lodz si sarebbero 
verificati disordini ‘e scontri 
ad opera di studenti i quali 


volevano appoggiare una ri- 
chiesta tendente a far sì che 
loro rappresentanti prendesse- 
ro parte alle elezioni del pros- 
Simo mese. 

La Radio ha aggiunto che 
gli studenti vogliono che loro 
candidati sostituiscano candi- 
dati operai sulle liste eletto: 
rali e che hanno agito contro 
il partito operaio unificato 
polacco su istigazione del «par- 
tito democratico» polacco, 

L'emittente ha criticato il 
fatto che «elementi conserva- 
tori e reazionari nell’ambito di 
vari gruppi siano divenuti più 
aggressivi dopo lo. scioglimen- 


to dell'organizzazione giovani- 
le comunista». 


—— 


na 


SULLE TARIFFE ELETTRICHE SONO ISCRITTI A PARLARE TUTTI I COMUNISTI 


Rinviato alla seduta odierna 
il voto di fiducia al Governo 


Per l'assenza di alcuni democristiani ancora una volta è andata a vuoto 
l'elezione dei deputati destinati a rappresentare l’Italia in seno alla CECA 


3 ‘Roma, 21 
Il dibattito sulla mozione pre- 
sentata dal socialista Lombar- 
di per le nuove taziffe elettr: 
che, -ha costretto i deputati a 
rinviare l'inizio delle vacanze 
natalizie, L'elevato numero de- 
gli interventi, infatti, e il pa 
lese ostruzionismo del gruppo 
comunista hanno impedito che 
la discussione si concludesse 
questa sera, nonostante la se 
duta sì sia protratta fino.a tar- 
da ora. Si riprenderà domani 
mattina e soltanto in giornata 


da Segni ieri, 
vista di ciò, i vari gruppi p: 
lamentani, in una serie di riu- 
nioni tenute oggi, si sono pre- 
occupati di stabilire la loro li 
nea di condotta, mentre il Pre 
sidente del Consiglio ha avuto 
frequenti scambi di idee a 
Montecitorio con Piccioni, con' 
‘Rumor e con Bucciarelli-Ducci, 
Domani, dunque, seduta fiu- 
me alla Camera. Il Presidente 
Leone avrebbe voluto conciude- 
re oggi — così come ha fatto il 
Senato —, ma si è trovato di 
fronte all’ostacolo della iscrizio- 
ne in massa dei deputati comi 
nisti, i quali vogliono tutti di- 
te la loro sulla questione elet- 
trica; nè è valso il tentativo di 
accordo esperito nel corso di 
una ritinione dei capigruppo: i 
rappresentanti comunisti han- 
no detto di essere disposti a ri 
hunciare ad una parte dei loro 
oratori soltanto a condizione 
che il Governo accettasse di 
rinviare la conclusione della di- 
scussione a dopo le ferie nata- 
lizie, cioè alla terza decade di 
gennaio. E' chiaro che nè il Go- 
verno, nè la maggioranza pote- 
vano accettare una simile im- 
postazione che significherebbe, 
in sostanza, una accettazione 
della sfiducia senza che si re 
gistri una votazione. Fallito il 
tentativo,. nel pomeriggio, nei 
corridoi di Montecitorio veni 
vano messe in circolazione vo- 
ci, secondo le quali se la mag- 
gioranza avesse cercato di 
strozzare il dibattito chieden- 
done la chiusura, i comunisti 
avrebbero rinnovato le iscrizio- 
ni in massa per le dichiarazio- 
ni di voto. 


a tarda sera. In | PENS: 


La situazione, come sl vede, 
non è delle più pacifiche e ab 
la Camera si respira aria di 
battaglia. I democristiani affer- 
mano che il progetto governa 
tivo è impostato su un criterio 
esclusivamente di politica eco- 


lontà del Governo di rispetta 
re il settore dell'attività privata 
«finora tenuta inopportuna- 
mente sotto il timore della na- 
zionalizzazione», I liberali so- 
no perfettamente d'accordo, ed 
anche i ‘repubblicani. I social- 
democratiti presentano delle 
fratture, ma finiranno — si 
ja — per votare a favore 
del Governo, tranne alcuni ele- 
menti della corrente di sinistra, 
i quali, però, si asterrebbero. Si 
presume che la maggioranza, 
su proposta di La Malfa, re 
spingerà la mozione Lombardi 
e presenterà all'approvazione 
della Camera un ordine del 
giorno di fiducia, con il quale 
sì fisserebbero. alcuni punti ba- 
se per la elaborazione definiti 
va del progetto governativo. 

A favore della mozione Lom- 
bardi (e quindi contro il Go 
verno, poichè è sulla mozione 
che Segni chiederà la fiducia) 
voteranno i comunisti e i so- 
cialisti, i missini (che hanno 
preso questa mattina una deci- 
sione in tal senso) e probabil 
mente anche i monarchici di 
Covelli. I monarchici di Lauro, 
invece, si asterranno quasi cer- 
tamente dal votare la fiducia, 
pur essendo favorevoli al pro- 
getto governativo. 

Intanto, come era nelle pre 
visioni, l'elezione dei nove de- 
putati da inviare in rappresen- 
tanza della Camera italiana al- 
l'Assemblea della CECA, è an- 
data ncora una volta a vuoto. 
Il risultato è stato quello del 
l'anno scorso: Pella e Cavalli 
sono stati i soli eletti e i voti 
che hanno ottenuti sono stati 
gli stessi dell'altra volta, Ha 
meravigliato il fatto che non 
sia riuscito eletto l'on. Piccio- 
ni, capo del gruppo democri- 
stiano. 

Sembra che la «fumata ne 
Ta» sia stata causata dall'as 
senza ingiustificata di una de 
cina di deputati democristiani. 
E' contro costoro che sono ir- 
Titatissimi i socialdemocratici, f 


nomica e dimostra la buona vor | to 


quali sostengono che sarebbero 
bastati 5.0 6 voti perchè tutti i 
candidati della’ maggioranza 
raggiungessero i voti necessari: 
questo, secondo i socialdemo- 
cratici, è colpa del partito di 
maggioranza che non ha sapu- 

imporre ai suoi deputati 
quella disciplina che è necessa 
ria în circostanze di questo ge 
nere, come del resto lo stesso 
HSDI ha dimostrato proprio 
oggi accettando, contro le sue 
convinzioni politiche, la neces- 
sità.del voto di fiducia sulle ta- 
riffe elettriche. 

Ad ogni modo, il direttivo del 
gruppo democristiano ha deci 
50 di indagate su queste assen- 
ze, Ma ormeitil guaio è fatto. 
La mancata éiezione è motivo 
di una certa preoccupazione ne- 
gli ambienti politici. Fonti de- 
mocristiane, ad esempio, fanno 
osservare stasera che la CECA 
è l'unico organismo euro) 
che funzioni e fra tanti convin- 
ti europeisti, che annovera il 
nostro Parlamento dovrebbe 
pur essere raggitinta una inte 
sa per evitare che l'Italia si 
trovi in condizioni di assoluta 
inferiorità in seno agli ori 
ni comuni. L'Assemblea della 
CHCA — si noti — è sempre 
investita dello studio di proble 
mi conereti sulla base di lavori 
svolti dalle commissioni. « 
mancanza di nostri delegati fa 
sì che gli interessi dell'Italia 
non siano sufficientemente tu- 
telati e pone il nostro paese — 
che ora ha anche perduto la 
presidenza dell'Assemblea. 
nelle condizioni peggiori: per 
trattare». 

Per Pacciardi l'esito di que 
sto voto <rifiette lo stato di cri- 
si in cui si trova la Cameras, 
‘Tutto dipendeva, effettivamen- 
te, dalla compattezza del qua- 
dripartito e ancora una volta 
il quadripartito ha dimostrato 
di essere soltanto una parola. 
«Considerando i deputati dei 
gruppi di maggioranza presenti 
in aula — sottolinea Pacciardi 
— ognuno dei quali aveva i pro- 
pri rappresentanti, senza dub- 
bio la delegazione italiana sa- 
rebbe stata eletta, se avessero 


votato con disciplina e senza 


cancellature o omissioni la 
scheda concordata. Era in gio 
co questa volta il prestigio del 


CONTINUA A MONTECITORIO LA DISCUSSIONE SUL PROBLEMA ELETTRICO 


Sfilata di oratori comunisti 
per dar rilievo alla loro opposizione 


Approvata la compartecipazione delle donne alle giurie di Corte d’assise 


Roma, 21 
L'annata parlamentare del 
Senato: si è conclusa stamatti- 
na così com'era previsto anche 
per la Camera, ma in quest'ul- 
timo consesso il gruppo comu: 
nista ha deciso di prolungare 
la discussione sulle tariffe elet. 
triche, inscrivendo a parlare 
numerosi deputati. La parola 
ostruzionismo è subito corsa 
nei corridoi di Montecitorio: sì 
è trattato, a quanto pare, di 
una manovretta ritardatrice 
che si può spiegare con il desi- 
derio dei comunisti di dare rl 
lievo alla loro opposizione. 

I dieci oratori dell'estrema 
che hanno preso oggi la paro- 
la, hanno ripetuto che la mo. 
difica dell'attuale regime delle 
tariffe favorirebbe i monopoli 
elettrici senza contribuire alla 
costruzione di nuovi impianti. 
LECCISI, indipendente di de 
stra, dice di essere contrario 
alla mozione Lombardi, il che 
non significa però che egli è 
favorevole all'aumento delle ta 
riffe. Significa solo che non 
può consentire con l’atteggia- 
mento dell’estrema sinistra per. 


chè, ove prevalesse il suo pun: 


to di vista, chi ne scapitereb- 
be sarebbe l’attività produttiva 
della nazione, Affermato quin: 
di che il blocco delle utenze in. 
feriori ai 30 Kilowattora deve 
essere mantenuto, egli dichiara 
di aderire ‘ai principi che for- 
mulano, a quanto si può sup: 
porre, l’emanando disegno di 
legge che prevede la revisione 
dell’attuale regime in contrap- 
posto a quello difeso dall’on. 
Lombardi. 

Sul problema ha parlato an- 
che il repubblicano LA MALFA 
il quale ha invitato il Ministro 
dell'Industria a chiarire, nella 
replica, una serie di dubbi ed 
in ispecie come si potranno co- 
‘struire muovi impianti se gli 
introiti della Cassa conguaglio 
vengono dimezzati e come si 
eserciterà il controllo sui fondi 
sottratti alla Cassa conguaglio. 
La Malfa è invece favorevole 
all’intenzione del Governo di 
non modificare il regime tarif 
fario delle piccole utenze infe 
riori ai 30 kilowattora. 

“Prima di riprendere la discus- 
sione sulle tariffe elettriche, la 
Camera ha approvato quattro 
disegni di legge: con 390 voti 


abbonamento della Televisione; 
con 888 voti contro 59 quello 
che regola la compartecipazio- 
me delle donne alle giurie di 
Corte d'Assise e ai Tribunali 
per. i minorenni; con 380, voti 
contro 67 quello riguardante Je 
circoscrizioni giudiziarie; con 
405 voti contro 42 quello che 
aumenta gli organici della Ma- 
gistratura e delle cancellerie e 
Segreterie giudiziarie; I quattro 
provvedimenti possono entrare 
in vigore perchè il Senato li 
aveva già approvati. 

La Camera ha poi ritentato 
di eleggere i suoi nove rappre- 
sentanti all'Assemblea della 
Comunità del carbone e dell'ac- 
ciaio (CECA), ma ancora una 
volta l'elezione è stata solo par- 
ziale, perchè hanno raggiunto 
la maggioranza necessaria, sol- 
tanto due candidati, l'on. Pel- 
la 8 l'on. Cavalli, rispettivamen- 
te con 276 e 276 voti; gli altri 
non hanno raggiunto il «quo- 
tum» di 265; ecco la lista dei 
bocciati: Simonini 264, Piccio- 
ni 262, Togni 258, Bozzi 257, La 
Malfa 257, Carcaterra 253, Pa- 
store 252, Hanno inoltre ripor- 
tato voti: Foà (PSI) 198, Gio- 


contro 57 quello che riduce lo 


litti (PCI) 194, Novella (PCI) 


189, Riccardo Lombardi (PSI) 
180, Cantalupo (PNM) 28. Sì 
sono avuti inoltre 16 schede 
bianche e 121 voti dispersi. 

Comunicato l'esito della. vo- 
tazione, chiede la parola l'on. 
Giancarlo PAJETTÀ (PO) per 
fare osservare che ancora una 
volta il Parlamento si è tro« 
vato nella impossibilità di eleg- 
gere al completo la nostra de- 
legazione all'Assemblea della 
CECA, Chiede perciò che il Pre- 
sidente prenda l'iniziativa di 
convocare‘ i capigruppo per un 
tentativo di accordo, Il Presi- 
dente ritiene di non poter da- 
Te in questo momento una ri 
sposta circa la possibilità e la 
opportunità di una simile ini- 
ziativa. E 

Il Senato ha approvato le 
modifiche apportate ieri dalla 
Camera alla legge che dà una 
nuova disciplina , all'acquisto 
delle armi e poi i senatori si 
sono scambiati gli auguri dî 
rito. Il Presidente Merzagora 
ha detto: «Il pensiero solidale 
e umano del Senato si rivolge 
oggi a tutto il popolo italiano 
e ai popoli di tutto il mondo 


con l’augurio di un avvenire 


di pare e di progresso». 


la Nazione dinanzi ad una As 
semblea internazionale che da 
molti mesì attende invano la 
Tappresentanza italiana. Era in 
giuoco, bisogna dirlo, anche il 
prestigio e la consistenza della 
maggioranza, che invano dà 
voti di fiducia quando è co- 
stretta a votare pubblicamen- 
te, mentre li' nega quando vota 
in segreto». E aggiunge: «Poi. 
chè nessuno ha inventato la 
macchina per obbligare i depu- 
tati a votare per disciplina e 
contro coscienza, bisogna pren- 
dere la situazione qual è e con- 
statare che il tripartito o qua- 
dripartito non ha una maggio- 
ranza convinta e. reales. 

Ma anche i voti riportati dai 
candidati della sinistra meri- 
tano di essere sottolineati per 
il significato che assumono, 
Infatti, mentre il socialista 
Foa ha avuto 198 voti, il suo 


"pe0 | compagno. di gruppo Riccardo 


Lombardi ha avuto meno voti 
anche dei. due candidati comu- 
nisti, riportando 180 voti: que 
sto significa che una parte del 
suoi compagni socialisti, antiu= 
nificatori, non lo hanno vota: 


‘8° | to, tenendo anche fare sapere 


il loro atteggiamento. 
Quest'episodio fa tomare in 
mente i problemi. dell'unifica- 


«La | zione che vede, malgrado tuttò, 


il campo del PSI sempre molto 
diviso, e porta a registrare la 
notizia di una lettera inviata 
da Nenni a Guy Mollet, nella 
quale il leader del PSI ricon- 
fermerebbe con decisione il suo 
‘netto proposito di giungere al- 
la unificazione dei due. parti- 
ti socialisti italiani, 

Nella mattina di oggi si è 
riunita per la prima volta la 
direzione del PC che ha proce 
duto alla distribuzione degli 
incarichi interni, Longo è sta- 
to confermato alla direzione 
del settore del lavoro di massa, 
mentre Pajetta è passato al 
settore parlamentare, lasciane 
do ad Ingrao il settore della 
stampa e propaganda. Amen- 
dola si occuperà dell’organiz- 
zazione, mentre Colombo cure- 
rà il settore agricolo. 

A destra, intanto. si parla 
di altri movimenti: Si dice che 
i dissidenti del MSI hanno de- 
ciso di fondare un nuovo par- 
tito, Il «comitato di collega- 
mento delle forze repubblicane 
e sociali», riunitosi recente- 
mente a Bologna, ha, infatti, 
stabilito di integrarsi in ‘una 
unica formazione politica, de- 
cidendo di riunirsi nel prossi- 
mo febbraio a Firenze; 

L'operazione, secondo le in- 
discrezioni, sarebbe ad uno 
stadio talmente avanzato. che 
già si parlerebbe di trovare 
‘Una denominazione idonea a 
definire sinteticamente il ca- 
rattere del nuovo partito, La 
ricerca risulterebbe alquanto 
difficile, giacchè, se sì deve 
dar credito ‘alle voci; sì _vor- 
rebbe ricpllegare, attraverso il 
nome, il nuovo movimento al 
partito fascista, cose non age 
vole, date le disposizioni di 
legge vigenti in materia. 


Con decorrenza 1.0 ottobre 


Aumento degli assegni 
lamiliari in aoricoltura 


Roma, 21 

Questa sera al Ministero del 
Lavoro è stato raggiunto l'ac- 
cordo per l'aumento degli as- 
segni familiari ai braccianti ed 
ai salariati agricoli. 

Le parti hanno convenuto di 
aumentare la misura di detti 
assegni con decorrenza 1o ot- 
tobre 1956, portandoli comples- 
sivamente: per ciascun figlio a 
lire 90; per il coniuge a lire 65; 
per ciascun genitore a lire 50. 
«Il Ministero del Lavoro — è 
detto in un comunicato uff- 
ciale — provvederà per il cal- 
colo del maggiore contributo 
per ogni giornata di lavoro in 
relazions all’onere derivante 
dall'aumento  sopraddetto non. 
chè a predisporre il’ relativo 
provvedimento formale», 


de 


Sabato, 22 dicembre 1956 


L'INTRANSIGENZA DEI COMUNISTI DELLA GERMANIA EST 


LBRICHT FA IL GIOCO 


DEGLI «STALINISTI» DI MOSCA 


Adenauer dichiara che bisogna ancora attendere 
per portare il problema fedesco davanti all’ O.N.U. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Bonn, 21 

A Berlino Est il giornale del 
partito socialcomunista «Neues 
Deutschland» ha pubblicato un 
minaccioso articolo di uno dei 
personaggi più temuti della Re- 
pubblica democratica, il Mini- 
stro per la Sicurezza di Stato 
Woliweber. Questa articolo, che 
Viene ventiquattro ore dopo la 
dichiarazione congiunta ted+ 
sco-cecoslovacca contro i «na- 
zionalismi» alla Tito, conferma 
che il gruppo dei dirigenti che 
fa capo al segretario del parti- 
to Ulbricht, intende insistere 
nel suo atteggiamento di asso- 
luta intransigenza e non con- 
cedere neppure un palmo a co- 
loro che, dentro il partito, vor- 
Tebbero procedere ad una revi- 
sione sImeno formale della, li- 
nea politica. Wollweber è, in 
proposito, molto esplicito: «I 
cosiddetti sostenitori della tat- 
tica dell’ammorbidimento — 
scrive — cercano, soprattutto 
sotto la bandiera della cosiddet- 
ta democratizzazione, di scal- 
zare l'autorità dello Stato e di 
indebolirne il potere». E altro- 
ve: «Naturalmente, nella. Re- 
pubblica democratica non può 
essere ammessa la cosiddetta 
libera, discussione». Più svan- 
ti Wollweber parla della diffu- 
sione di ideologie nemiche tra 
i giovani, soprattutto tra quel 
li delle Università e degli jsti- 
tuti superiori, Queste ideologie 
hanno per obiettivo «di divide 
re il partito della classe ope 
Tala, con una distinzione arti- 
ficiosa, tra stalinisti e seguaci 
della cosiddetta democratizza: 
zione». 

Wollweber si occupa poi del 
considerevole aumento del traf- 
fico tra le due Germanie avve- 
nuto negli ultimi tempi. Il -fe- 
nomeno, ed è significativo, lo 
preoccupa, Propone perciò gi 
controllare con più rigore questo 
traffico in modo da evitare l'in- 
gresso nella Germania comuni 
ste di «agenti» del nemico, 
L'articolo di Wollweber con- 
tiene anche un violento attac- 
co al partito socialdemocratico 
della ‘ Germa: occidentale, 
che egli considera uno dei 
centri attivi del lavoro di di- 


Grotewohl ave 

va rivolto un invito ai social 
democratici di Bonn per una 
collaborazione sul terreno della 
Tiunificazione del paese, L'ipo- 
tesi dell’esistenza seno al 
Governo e alla direzione del 
partito socialcomunista tedesco 
'di due correnti diversamente 
orientate ‘prende perciò. mag- 
giore consistenza. Se queste di- 
vergenze porteranno ad un 
contrasto e a un mutamento 
della situazione oltre Flba, è 
ancora difficile dire, Giudica 
qualche osservatore a Bonn che 
il gruppo intransigente che fa 
capo ad Ulbricht e Wollweber 
®bbia voluto ribadire il suo at- 
teggiamento «duro», d'accordo 
con i comumisti cecoslo 6, 
per sostenere e fare il gioco di 
quella parte dei dirigenti sovie- 
tici che sta cercando in questo 
momento a Mosca di fermare 
in qualche modo la destaliniz- 
zione, 

Il Governo federale intende 
portare la questione tedesca 
davanti alle Nazioni Unite per 
tramite di «paesi amici» che 
sono membri dell'organizzazio- 
me. Lo ha annunciato oggi A- 
denauer nel corso della consue- 
ta conferenza stampa quindici 
nale, Quando esattamente ciò 
avverrà, il Cancelliere non ha 
detto, limitandosi ad osservare 
che è meglio attendere un’at- 
mosfera più propizia. «Attual- 
mente infatti — ha ricordato 
— l'Assemblea dell'ONU e com- 
pletamente occupata dai pro- 
blemi del Medio Oriente e del- 
l'Ungheria. Adenauer ha chia- 
Tito che non si tratterà, a ogni 
modo, di chiedere l'ammissione 
della rgopalipa federale nelle 
Nazioni Unite: questo potrà av- 
Venire soltanto quando la Ger- 
mania sarà riunificata. 

Un giornalista ha chiesto al 
Cancelliere che cosa pensasse 
delle proposte avanzate recen- 
temente dal senatore america- 
no Humprey per la creazione 
in Europa di una zona neutra- 
lizzata. Adenauer ha risposto 
aggirando l’ostacolo. Ha detto 
che in questo momento tutte 
le concezioni politiche devono 
considerarsi «in movimento» e 
che è ancora presto per dire 
se le muove proposte siano de- 
Stinate ad essere portate in pri- 
mo piano. Risposte diplomati. 
ca, zion impegnativa. 

E? stato affrontato anche lo 
argomento del possibile viag- 
gio di Adenauer negli Stati 
Uniti. Se ne parlò già nei gior- 
ni della crisi mondiale, e ne ha 
dato l'annuncio, subito smen- 

ito, un giornale di Amburgo, 
pochi giorni fa. Oggi Adena- 
Uuer ha fatto sapere che il viag- 
gio è prematuro, 


F.T 


Paesi sottosviluppati 
L'atteggiamento italiano 
in no discorso all'ONU. 


New York, 21 

Il vivo interesse italiano nei 
‘confronti dei problemi dei pae- 
si sottosviluppati, e l'utile e- 
sperienza che a questi paesi po- 
trebbe derivare dall'esame del- 
l’opera svolta dall’Italia per ri- 
solvere problemi analoghi nel- 
le regioni economicamente 'ar- 
retrate del Mezzogiorno, sono 
stati sottolineati in un applau- 
dito discorso pronunciato dal- 
l’on. Nicolò Di Bernardo di- 
nanzi ad una apposita Com- 
missione dell'Asser blea gene- 
rale dell'ONU. Dopo aver trac- 
ciato brevemente il program 
ma italiano per il Mézzogior 
no. Di Bernardo ha esposto i 
‘metodi seguiti dal Governo ita- 
liano «per migliorare il livello 
di vita e lo sviluppo economi 
©o, sia che si tratti delle reglo- 


retrata del mondo». 


l’eyoluzione della vita nazion: 


economiche dell’Italia con 
resto del mondo». I piani ri 
Ui nel campo economico, i 


perdita della libertà», 

«In secondo luogo il Gover- 
ta italiano ritiene che ogni at- 
ivi 


tro 
‘monetaria. Inoltre — ha ag- 


noi pensiamo che lo sviluppo 


meno di promuovere al tempo 
stesso il commercio internazio 
male. 

<Per quel che riguarda le no- 
stre esportazioni va rilevato 
che noi contiamo soprattutto 
su quelle della nostra industria 
meccanica e chimica proprio 
per la domanda crescente de- 
terminata dalla industrializza- 
zione dei paesi sottosviluppati 
che hanno recentemente acqui- 
sito l'indipendenza. 

«Ciò dimostra — ha rilevato 
Di Bernardo — che il Governo 
italiano considera lo sviluppo 
economico e la industrializza- 
zione dei paesi sottosviluppati 
necessari, anzi indispensabili, 
non solo per ragioni politiche, 
Sociali ed umanitarie ma an: 
che ‘perchè il nostro sviluppo 
è intimamente legato a quello 
degli altri paesi. Ne siamo così 
convinti che noi factiamo del 
lo sviluppo economico dei pae 


menti essenziali del nostro stes- 
50 progresso». 

Dopo aver accennato al con- 
tributo italiano verso la crea: 
zione di un mercato europeo, 
Di Bernardo ha detto che il 
Governo italiano considera cas- 
sai desiderabile ogni forma di 
consultazione e di collaborazio- 
ne fra un'Nuropa occidentale 
economicamente integrata ed i 
paesi Sottosviluppati». L'on. Di 
Bernardo ha tenuto a rilevare 
il ruolo del capitale privato ne- 
gli investimenti. all'estero, 


Per ie vacanze natalizie 


POCHI COMPITI A CASA 
consiglia il Ministro Rossi 


Roma, 21 
I Ministro della Pubblica 
istruzione, on. Paolo Rossì, ha 
dichiarato ad un redattore del- 
l'agenzia «Italia» di aver da- 


sala = 


tra regione economicamente ar- 


<Prima di tutto — egli ha 
detto — noi intendiamo realiz- 
zare un programma elastico e 
non già un piano rigido, affin- 
chè lo sviluppo sia sempre a- 
datato alle esigenze poste dal- 


le e da quelle delle relazioni 
3 "tono i |no scegliersi da soli pur rien: 


, infat- 
ti, «incamminano l'individuo 
sulla via della schiavitù», per 
cui la trasformazione non deve 
costare «il prezzo enorme della 


mirante allo sviluppo e- 
conomico debba compiersi en- 
il quadro della stabilità 
giunto il delegato italiano — 


economico non è realizzabile a 


si sottosviluppati uno degli ele- 


to disposizioni ai Provveditori 
perchè nelle vacanze natalizia 
agli studenti non siano asse 
gnate troppe traduzioni, riser. 
vando maggior tempo alle let» 
ture elettive. Con il termine 
«letture elettive» il Ministro 
intende definire quelle letture 
istruttive che i ragazzi potran- 


trando nel quadro didattico ge- 
nergle. Il Ministro ha dato an- 
che istruzioni affinchè il carico: 
dei com) scritti da svolge: 
a casa sia contenuto in misu- 
Ta equa in modo da consentire 
ai ragazzi di godere il periodo 
di vacanze, 


IL. PICCOLO 


Gli auguri delle alte cariche deilo Stato al Presidente della Repubblica al Quirinale: 


Gron- 
Chi si intrattiene cordialmente con i membri del Governo: al centro, Campilli, Segni e Vigorelli 


IL «REGALO DI NATALE» DI KADAR AGLI UNGHERESI 


un 


Rilasciato a Budapest 
leader» della resistenza 


Combattimenti sono ancora in corso attorno a Miskole e a Pees 
Attacchi del «Nep Szabadsag» a Nixon per la sua visita a Vienna 


NOSTRO SERVIZIO PARPICOLARE 
Vienna, 21 

Il Governo di Kadar ha an- 
munciato delle misure che do- 
vrebbero creare uno stato di 
«armistizio natalizio». La più 
importante di queste misure è'| 
stato il rilascio di uno dei 
«leaders» della resistenza in- 
dustriale a Budapest, Sandor 
Bali, che era stato arrestato 
quindici i fa. Il suo ca- 
merata, Sandor ‘Racs, che era 
una figura preminente nel mo- 
vimento di resistenza, è stato 
però trattenuto. Era stato lo 
arresto di questi due uomini a 
dare il segnale per l'ultimo 
Sciopero che ha abuto Iuogo a 
Budapest. Balî è già ritornato 
alla sua fabbrica, gli impianti 
elettromeccanici Belciannis, do- 
ve è stato eletto presidente del 
consiglio interno. 

‘Benchè queste mosse debba- 
no dare grande soddisfazione 
agli operai, sarebbe ottimista 
considerarle puramente una ri- 
tirata politica da parte del 
Governo. A questo bisogna 4g- 
giungere che il regime ha ora 
un assoluto controllo della ca- 
pitale, Le concessioni che po- 
trebbe fure ora sono mosse 
deliberate piuttosto che mosse 
disperate. 

Sono di nuovo în vendita 


vino e birra, ma devono essere 


un’altra mossa di distensione 
per il periodo festivo. La di- 
sposizione che la birra e il vino 
si debbono bere a causa è do- 
vuta alla preoccupazione di im- 
pedine delle riunioni pubbliche. 

Il popolo di Budapest ha ac- 
colto di buon cuore queste mi- 
sure di distensione, ma più di 
tutto si rallegra che le truppe 
sovietiche sono spinte sempre 
di più dallo sfondo della vita 
pubblica della capitale. Altre 
unità di carri armati si sono 
allontanate dalla città. Potreb- 
be essere che queste si fossero 
solo ritirate neì quartieri di 
inverno, non molto lontani da 
Budapest. Come è stato già 
scritto nei giorni scorsi, l'alto 
comando sovietico ha ora solo 
il compito di «neutralizzare» 
nelle campagne la guerriglia 
dei patrioti. 

Notizie non confermate sono 
giunte qui stasera secondo le 
quali sono in corso ancora duri 
combattimenti fra le truppe 
sovietiche e i patrioti nelle 
‘montagne a nord di Miskole e 
intorno a Pecs, ma in entram- 
bi questi luoghi la resistenza 
dei patrioti si starebbe inde- 
bolendo. Non si può essere si- 
curi se questo è dovuto @ nuo- 
ve tattiche o a-stinchezza; ma 
non. c'è dubbio che i patrioti 


consumati a casa. Questa è 


stanno ora concentrando le lo- 


— 


== 


rr 


LE RIVELAZIONI DI UN EX AGENTE SOVIETICO 


Attività spionistiche 
degli Ambasciatori russi 


Radionov «lavorava» in Svezia e Zorin in Germania 
I precedenti di Serov, «il maestro della deportazione» 


‘Washington, 21 

Yury Rastovorov, ex funzio- 
nario della polizia segreta so- 
vietica, ha detto che l'ex Am- 
basciatore sovietico in Svezia, 
Constantine Radionov, è una 
delle figure preminenti del ser- 
vizio di spionaggio della Mari- 
na sovietica. 

Rastovorov ha fatto questa 
dichiarazione nel corso di una 
deposizione resa davanti al co- 
mitato senatoriale per la sicu 
rezza interna degli Stati Uniti. 
Come si ricorderà, Radionov fu 
costretto a lasciare il posto di 
Ambasciatore sotto le pressioni 
dell'opinione pubblica. svedese, 
irritata dalle sue attività spio- 
‘mistiche, 

Rastovorov ha anche riferito 
di aver lavorato agli ordini di 
Radionov al tempo in: cui que- 
st'ultimo era uno dei vicediret- 
tori del comitato sovietico per 
le informazioni. Rastovorov ha 
poi detto che uno dei successivi 
direttori di tale comitato, l'ex 
Ambasciatore sovietico nella 
Germania occidentale Valerian 
A. Zorin, aveva «lavorato, sot- 
to vesti diplomatiche, come un 
agente del servizio delle infor 
mazioni sovietico», 

Secondo um’altra deposizione. 
di Rastovoroy, resanota oggi, il 
generale Serov, capo della po- 
lizia segreta russa, è un emae- 
‘stro della deportazione», e pro- 
babilmente è stato mandato in 
Ungheria per liquidare la resi- 
stenza degli i, Rastovorov 
ha dichiarato di aver collabo- 
rato con Serov per le deporta= 
zioni in massa, nel 1943. Serov 
allora era a capo di un corpo 
speciale che era stato adibito 
alla, deportazione di minoranze 
nazionali dall'area del Cauca- 
so (dove esse avevano causato 
disordini) verso l’Unione So- 
Vietica. 

Serov inoltre fu a capo di un 
altro nucleo formato dopo la 
resa della Germania e incarica- 
to «di arrestare e deportare nel- 
l'Unione Sovietica i cosiddetti 
elementi fascisti e antisovietici, 
compresi gli scienziati tedeschi, 
che ora aiutano i russi a co- 
‘struire armi atomiche», Serov 
ricevette pure incarico di li- 
Quidare i gruppi ribelli della 
Ucraina. «Posso anche aggiun- 
gere — ha detto Rastovorov — 
che Serov era stato definito «il 
maestro della deportazione» per 
la sua esperienza in questo par- 
ticolare lavoro, Ho anche de- 
dotto, in base alla esperienza 
da me acquisita in qualità di 
Ufficiale della «NEVD» (la po- 
lizia politica sovietica), che il 
Governo russo ha mandato Se- 
Tov in Ungheria per liquidare 


mi sottosviluppate dell’Italia 
‘meridionale sia di qualsiasi al- 


la resistenza degli insorti. 
Sempre secondo la stessa de- 


posizione, i russi catturarono 
dopo la guerra il principe giap- 
ponese Fumitaka Konoye, fi- 
glio dell’ex Primo Ministro Fu- 
mimaro Konoye suicidatosi nel 
1945, e gli offrirono la libertà 
se avesse fatto dello spionaggio 
in Giappone a favore dell’Unio- 
ne Sovietica. Il principe rifiutò 
@ i russi lo sottoposero a mal 
trattamenti inumani per in- 
durlo ad accettarfe. Non es- 
sendo riusciti nel loro intento 
e non volendo che la faccenda 
fosse un giorno risaputa, i rus- 
si condannarono il principe co- 
me criminale di guerra e proba- 
bilmente lo fecero vivere in con- 
dizioni tali da abbreviare la sua 
esistenza, Essi seguirono il prin 
cipio che «i morti non raccon- 
tano nulla». Secondo un annun- 
cio dato il 10 dicenibre dal Mi- 
mistero degli Esteri giapponese, 
Fumitaka morì il 20 ottobre di 
quest'anno in un campo di 
concentramento. nei pressi di 
SOR per ‘grave malattia di 
reni. 


IR, 
Dopo il verdetto d'Appello 


Ferroviere austriaco 
Scarceralo ed espulso 


Trento, 21 

La Corte d'Assise di appello 
ha discusso il processo a cari- 
co del ferroviere Egon Mayr, 
da Linz, già condannato a Bol- 
zano a 3 anni di reclusione, 
8.000 lire di multa ed all’espul- 
Sione dal territorio italiano, a 
pena espiata, quale responsabi- 
le di «pubblica istigazione e 
apologia». 

Interrogato dal Presidente, il 
ferroviere austriaco ha prote 
stato la propria innocenza, af- 
fermando di esser venuto in 
Italia soltanto per recare visita 
alla sua fidanzata, abitante a 
Pozza di Fassa. E' stato duran- 
te il viaggio di ritorno in Au 
Stria, la sera! sul 26 dicembre 
’55, che uscendo con il treno 
dalla stazione di Bressanone 
egli sì liberò, gettandoli dal fi- 
nestrino del vagone, di alcuni 
manifestini ciclostilati sui qua 
l figurava un articolo ripreso 
dal giornale «Austria» che si 
stampa a Linz, 

Il P, G. dott. Rocco, anche 
egli appellante, ha sostenuto 
invece l’accusa affermando la 
piena responsabilità dell'impu- 
tato non soltanto in ordine al- 
l’art. 303 del. Codice penale, ma 


‘anche in base all’art, 272, cioè | EL. 


per il reato di «propaganda ed 
apologia antinazionale», chie 
dendo la sua condanna com- 
Dplessiva & 4 anni di reclusione, 
oltre alle misure di sicurezza 
(espulsione dal territorio nazio 
nale a pena espiata). 

L'avv. Egger e l'avv. Ven 
trella, della difesa, hanno in- 
vece sostenuto la completa in- 
nocenza di Egon Mayr, basan- 
dosì su argomentazioni di fat- 
to e di diritto che escludono 
qualsiasi dolo da parte dell'im- 
putato, e invocando la sua as- 
Soluzione con formula piena. 

Dopo una permanenza di 
circa un'ora in camera di Con- 
siglio, la Corte, ha emesso la 
sentenza. con la quale — a 
parziale riforma del primo ver- 
detto — assolve Egon Mayr 
dai reati previsti dagli art. 
241 e 654 del Codice penale 
(attentati contro l'integrità 


dello. Stato e manifestazioni 


sediziose), perchè il fatto non 
sussiste, Jo ritiene colpevole del 
reato previsto dall'art, 272, ivi 
compreso quello previsto dallo 
art. 118 della legge di P, S., e 
in concorso con le attenuanti 
generiche, già concesse, lo 
condanna a. 10 mesi di reolt- 
zione, ordinando la sua imme 
daita scarcerazione. Conferma 
infine la prima. sentenza ‘nel 
resto (cioè l'espulsione dell'im- 
putato dal territorio nazio 
nale). 


to speranze principali nelle 
irattative politiche, 

A questo proposito è di gran. 
de interesse il ritorno a Buda 
pesi dell’Ambasciatore indiano 
@ Praga, Chosla, e. dell'inviato 
personale di Nehru. Chosla è 
arrivato a Budanest ieri per 
la terza volta dall'inizio della 
insurrezione. La sua presenza 
valorizza nuove voci secondo 
le quali l'India e la Cina co- 
munista starebbero cercando 
di negoziare per l'Ungheria 
una «soluzione polacca». Quel 
lo che Chosla è riuscito ad ot- 
tenere finora è stato di assi 
curare il permesso agli osser- 
vatori delle Nazioni Unite di 
entrare in Ungheria. Non ci 
sono ancora prove però che la 
Russia sia disposta ad abban- 
donare le sue tattiche, Sareb- 
bero corse voci @ Budapest 0g- 
gi che il Cremlino accetterà il 
ritiro delle truppe dall'Unghe- 
ria e metterà in piedi un Go- 
verno di coalizione di sinistra 
in cambio di riparazioni econo- 
miche da parte dell'Ungheria, 
Questa sembra però cosa poco 
probabile. La sfida dell'insur- 
rezione ungherese era ideologi- 
ca e strategica e non può es 

disfatta, termini 


è L'organo "ungherese ‘unep) 
Seabudsag» ha rimproverato 0g: 
gi al vicepresidente degli Stati 
Uniti Richard Niton di effet- 
tuare la sug visita in Austria 
nel quadro di un complotto in- 
teso a impedire ai profughi un- 
gheresi di tornare nella loro 
atria. Il giornale aggiunge che 
Te potenge occidentali. stanno 
jacendo tutto il possibile. per 
trasferire il più alto numero 
di profughi «al di là del mare» 
dopo che il Governo di Buda- 
pest ha promesso di concedere 
una amnistia a favore di quan- 
ti ritornino in patria «dopo a- 
verla illegalmente lasciata». 

Il vicepresidente degli Stati 
Uniti Richard Nizon ha la- 
sciato questa sera în treno spe- 
ciale Vienna diretto a Salisbur- 
go, ove è giunto in serata, — 

Nixon aveva avuto nella ca- 
pitale austriaca colloqui con 
membri del Governo. Secondo 
alcuni osservatori, durante tali 
colloqui l’Austria avrebbe chie- 
sto un aumento dei contributi 
Jinanziari per alleggerirle lo 
onere rappresentato dall'assi- 
stenza ai profughi ungheresi. 

La Cancelleria austriaca ha 
diramato un comunicato nel 
quale si afferma che i collo 
qui di oggi miravano a dure al 
vicepresidente Niron e al suo 
seguito esatte informazioni su 
tutti gli aspetti, in particolare 
quelli economici, del problema 
dei profughi ungheresi, 

Nel primo pomeriggio di og- 
gi, Nimon si era recato al con- 
fine austro-ungarico per ren- 
dersi conto di persona delle ri- 
schiose modalità dell'espatrio 
clandestino dei fuggiaschi ma- 
giarì, Niwon, che è stato scorta 
to dalla polizia austriaca, ha 
dichiarato, poco prima di la- 
sciare. Vienna. ‘per Salisburgo, 
che si è trattato della più ec- 
citante esperienza | della \sua 

a. 


La visita al confine non era 
assolutamente în programma. 
And, in precedenza tanto 

‘Ambasciata americana a Vien- 
na quanto funzionari austriaci 
wevano lasciato comprendere 
di aver consigliato! per ragioni 
di sicurezza 31 vicepresidente 
a non effettuare il ventilato 
viaggio. Niron ha avuto paro- 
le di caldo elogio per il corag- 
gio e la devozione dimostrati 
dalle guide ungheresi nelle 0- 


nni n 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Seduta di attesa quella di {eri, 
specie per gli elettrici, date le 
discussioni parlamentari in meri- 
to alle tariffe elettriche. Certi alc 
tri settori manifestano qualche 
buona disposizione in un mercato 
che presenta un senso di difesa 
bene ordinato. Disoreti interventi 
cassetisti nelle Plat ed in altri 
titoli guida, 

Le setiute borsistiche rimaran- 
no chiuse fino a tutto mercoledì 
prossimo. 


Finanziari: G.IM. 5650, La Cen- 
trale 8515, Invest 2730, Bastogi 
1557, Sviluppo 1630, Finsider 613, 
Finelettrica 1230, Ass. Gener, 21200, 


Tessili: Cantoni 9630, Stampati 
1450, Cucirini 6450, Linificio 473, 
Rossari 16000, Gavardo 3300, Lan: 
Rossi 4000, Chatillon 2397, Snia 
Viscosa 1451 


Elettrici: Sade 1322, CIELI 
3600, Dinamo 3060, Edison 2925, 
Campania 1376, Caffaro 280, Val= 
darno 2820, Sarda 3345 Seso 2560, 
S.LP. 1464, Viszola 3530, Meride- 
lettrica 1448, Orobia 2292, Romana 
L 2712, Terni 298.50. 


Meccanici e metallurgicit Iva 
516, Montecatini 2784, Dalmine 
1660, Stele 7815, Bianchi 523, 
Fiat 1285. . — 

‘Alimentari: ‘Distillati 5200, Eri- 
dania 5150, Romana Zuoch. 687. 

Chimici: ANTO, 2500, SARA. 
1980, Italgas 1434, Liquigas 317, 
Pibigas 261, Rumianca 1457. 

Immobiliari e diversi: Edificio 
2750, Beni Stab. 4640, Gen, Immob, 
575, Italcem. 14300, Smeriglio 307, 
Firellt S. p. A. 3400, Pirelli o ©. 
2820. 


Oro \e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro 6750-6950, ma- 
rengo sviazero 4975-5175, oro 720- 
"24, argento puro 2070-21. 


TRIESTE 


‘Gen, 21000, Finsider 613, Assicu- 
ratr. 4600, Riun. Adr. 6500, Geroli- 
mich 9400, Istria Tr, 500, Lussino 
12500, Martinol. 6500, Premuda 
21900, Tripcovich 16200, Cant. Adr, 
335, Ampelea 1450, Arrigoni 1000, 
Bastogi 1550, ‘Terni 297, Finmare 
458, Viscosa 1460, Montecatini 2780, 
Beni Stabili 4650, Gen, Immob. 
576, Pirelli Tt, 3370, S.T\E.T, 2350, 
Liquigas 318, 


perazioni di espatrio dei loro 
connazionali e per le accoglien= 
#e fraterne riservate dagli. au- 
striaci ai fuggiaschi. 


Gordon Sheperd 
—____t' 


Il mistero di Eastbourne 
ESUMATE LE SALME 


di due vecchie signore 


Londra, 21 

Due delle «vecchie signore» di 
Eastbourne sono state esumate 
stamane alle prime luci dell’al- 
ba, I becchini e la polizia han- 
no raggiunto il primo dei due 
cimiteri poco dopo la mezzanot- 
te; circa tre ore dopo si sono 
Spostati al secondo cimitero, 
Sempre a Eastbourne. Le spo- 
glie della ‘signora ottantunen- 
ne Julia Bradnum, che era una 
vedova benestante, e della si- 
gnorina ottantasettenne Clara 
Neil Miller, figlia di un ricco 
commerciante in ferro e acciaio, 
sono state portate in un labora-. 
torio della polizia, 

I due «coroner» del Sussex 
meridionale che partecipavano 
alle esumazioni hanno preleva- 
to anche saggi del terreno, che 
verranno esaminati. La signora 
Bradnum è morta nel 1952, la 
signorina Ndil, Miller. è morta 
nel 1954. Benchè manchino no- 
tizie precise, sia l'una che la 
altra avrebbero nominato ere- 
de il cinquantasettenne dott. 
Adams, che ieri è stato rinviato 
a giudizio sotto l'accusa di ave- 
te ucciso un'altra delle sue pa- 
‘Zienti, 

Il processo avrà luogo il 14 
gennaio prossimo e dovrebbe 
durare tre o. quattro giorni; 
ma di qui ad allora altre accu- 
se potrebbero essergli contesta 
te. Egli potrebbe essere accusa- 
to di avere ucciso la signora 
Bradnum e la signorina Neil 
Miller, sulle quali si stanno 
svolgendo indagini, Si parla pe- 
tò di altri trenta casi di vecchie 
signore che avrebbero lasciato 
testamenti a suo favore. Tutti i 
casi delle «vecchie signore» sar 
rebbero però 455. 


La situazione petrolifera 


Superiori alle. previsioni 
Gli arrivi di «oreggio» 


‘Roma, 21 

Il comitato per gli approvvi- 
gionamenti petroliferi si è riu- 
nit> stasera al Ministero del- 
l'Industria sotto la presidenza 
del direttore generale dott. 
Giorgi, per proseguire l'esame 
della situazione petrolifera, 

Il comitato ha preso atto del 
favorevole andamento degli ar- 
rivi di petrolio grezzo che, se- 
condo i dati forniti, in queste 
Ultime settimane è stato supe- 
Tiore alle previsioni e tale da 
assicurare il normale syolgi- 
mento della lavorazione nelle 
raffinerie. E' stata esaminata 
anche la situazione delle espor- 
tazioni di benzina e di altri 
prodotto finiti, e da parte dei 
rappresentanti delle aziende so- 
no state fornite assicurazioni 
che gli impegni con gli acqui- 
renti ‘esteri potranno. essere 
mantenuti. 

Oggi si è riunito anche il Co- 
Imitato carboni per esaminare 
le attuali condizioni dei merca- 
ti internazionali di combusti- 
bile e î fabbisogni del consu- 
mo interno. Nel corso della se- 
duta è stato constatato che la 
situazione dei rifornimenti di 
carbon. fossile, caratterizzata 
negli ultimi mesi da una mag- 
giore richiesta conseguente al- 
l'insufficienaz intervenuta nelle 
disponibilità internazionali dei 
‘combustibili liquidi, risulta con- 
trollata e particolarmente segui. 
ta, anche in relazione alla ten- 
denza verso il rialzo manife- 
stata dal corso dei noli, speci 
per i trasporti dalle provenien- 
Ze oltre Atlantico, 

Nel quadro di questa situazio- 
ne è stata esaminate l’opportu- 
nità che il nostro paese sia com- 
preso nell’eventuale sfera di 
attribuzione di navi americane 
della fiotta di riserva, secondo 
anche gli studi che vengono al 
riguardo condotti presso gli or- 
gani internazionali, Nella riu- 
‘ione è stata altresì presa in 
esame la situazione generale 
dei porti nazionali, ed al ri- 
guardo è stato appreso il pa- 
Tere che pro) iti intesi 
ad aumentare l’attuale ricetti- 
vità tecnica degli stessi, deter- 
minando una maggiore celeri 
tà nelle operazioni di discarica, 
possano promuovere una più 
ampia, disponibilità di naviglio 
connessa con l’accresciuta velo- 
cità di rotazione. 

Il Comitato carboni ha inft- 
ne preso conoscenza dell’atti- 
vità recentemente svolta. dagli 
organi ed enti internazionali 
in materia di carbone fossile. 
Alla fine dei lavori del comi- 
tato, si è riunita la Giunta im- 
portazioni per l'esame delle do- 
mande di importazione sotto 
posta a licenza. 

CER e 


Madre eroica 
Perisco in un incendio 
assieme a cinque figlie 


New York, 21 

Una giovane mamma, Sole 
Glark, di 33 anni, è morta nel 
tentativo di salvare Je sue fi- 
gliole da un indendio sviluppa- 
tosi nella camera da pranzo 
della sua abitazione in seguito 
allo scoppio disuni calorifero a 
nafta. Cinque delle sei bambi- 
ne, di età fra i sei e i quatt 
dici anni, sono perite nell'i 
cendio, La tragedia è avvenu- 
ta in una casa di Duluth, nel 
Minnesota. 

Il padre, William, e la figlia 
quindicenne si sono salvati, as- 
sieme alla nonna paterna dei 
bambini, Ja quale però è gra- 
vemente ‘ustionata. Il signor 
Clark, che aveva tentato di pe- 
netrare nella casa in fiamme 


no dentro urlando: ma c'era 
troppo fumo, troppa oscurità, 
Le fiamme mi hanno respinto; 
E terribile. E atroce». 

Della casa è rimasta solo una 
impalcatura carbonizzata. I vi 
gili hanno recuperato tutte le 
salme. 
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Aumentalo a 100 miliardi 
Il capitale della Montecatini 


Un vasto programma di investimenti per lo sviluppo della 
petrochimica, per la produzione di alluminio in Calabria 
e per lo sfruttamento dei minerali potassici siciliani 


‘Sotto la presidenza del Cavaliere del Lavoro dott. Carlo 
Faina si è tenuta e Milano giovedì 20 dicembre l’Assemblea 
straordinaria degli azionisti della Montecatini, Società Gene- 
rale per l'Industria Mineraria e Chimica: erano rappresentate 
n. 47.620.309 azioni corrispondenti a circa il 57% del capi» 
tale sociale, 


La relazione del Consiglio ha precisato che i mezzi finan- 
ziari che la Montecatini ha già approntato e quelli che ad 
essi, con l'operazione proposta, si aggiungono, sono destinati 
alla realizzazione di un programma che, articolandosi soprat- 
butto su tre settori, completa e rafforza quello che ha già avuto 
esecuzione mel trascorso ‘quadriennio, 


La produzione chimica in derivazione degli idrocarburi 
gassosi e liquidi, già impostata su solide basi negli stabili- 
menti di Ferrara, trova muovi e continui sviluppi e pertanto 
Eli impianti di Ferrara per la produzione delle olefine saranno 
più che triplicati, In relazione a tali disponibilità di olefine 
saranno ampliate le installazioni per la produzione dei vari 
‘polimeri e di altri derivati. 


Poichè il consumo italiano di alluminio va sviltippandosi 
con rapido ritmo è stata prevista, la installazione nello stabili» 
mento di Bolzano di una muova batteria di forni per una pro- 
duzione di 4.000 tonn-anno: in pari tempo è prevista la 
‘creazione di muove attrezzature — che saranno le prime nel 
‘meridione d'Italia — per produrre alluminio nello stabilimento 
di Crotone, in relazione alle disponibilità di energia ivi esistenti. 


Infine, anche nel settore minerario la Montecatini si ap- 
presta a tradurre in atto muove iniziative: accertato che la 
entità reale dei giacimenti di sali potassici in Sicilia, scoperti 
dalla Società, è veramente considerevole e che la loro coltiva- 
zione si presenta in condizioni favorevoli, è stato predisposto 
un progetto per la produzione di sali finiti, con procedimenti 
originali studiati e messi a punto dalla organizzazione di ri- 
cerca e dai servizi tecnici della Montecatini. 


Conmessa al settore minerario è l'attività nel campo della 
Ticerca e coltivazione degli idrocarburi gassosi e liquidi che la 
Montecatini conta di proseguire: la promulgazione della legge 
sugli idrocarburi permetterà una chiarificazione delle industrie 
e anche — si confida — una accelerazione dei programmi di 
ricerca e di estrazione. 


Questo complesso di attività deve il suo sviluppo soprai- 
butto al forte impulso che la ricerca scientifica ed applicata 
‘ha avuto nel dopoguerra: da essa ci si possono attendere nuo- 
Ve e promettenti prospettive per l'avvenire. 

Circa i risultati economici dell’anno in corso, la relazione 
sottolinea il buon andamento delle principali produzioni del 
Gruppo Montecatini nei primi dieci mesi del 1956. 


L'Assemblea, dopo ampia discussione ed esauriente risposta 
da parte del Presidente dott, Carlo Faina, ha preso atto con 
compiacimento della relazione del Consiglio di Amministra- 
zione ed ha deliberato di aumentare il capitale sociale da lire 
ottantaquattro miliardi a lire cento miliardi mediante emis- 
sione di sedici milioni di muove azioni da nominali lire 1000 
cadauna, godimento 1.0 gennaio 1957, da offrire im opzione 
agli azionisti alla pari in ragione di 4 azioni muove ogni 21 
azioni vecchie presentate, L'opzione dovrà essere esercitata 
diall’8 al 28 gennaio 1957 (con proroga di 15 giorni per gli 
azionisti residenti! all’estero) e gli azionisti avranno facoltà 
di liberare interamente, nel termine suddetto, le azioni sot- 
toscritte oppure di versare entro lo stesso termine lire 500 e, 
dal 14 al 28 giugno 1957, le restanti L. 500 più lire 12.50 per 
interessi, per ogni muova azione a saldo. 


Con Tana scarpe morbide e lucentil 


Il [lucido Tana, preparato 
con cera carnauba, 
conserva le scarpe 
sempre nuove 
e splendenti! 


LA CREMA FINA 
PER CALZATURE 


TRIESTE 
Corso Italia 7 


Per le prossime Feste 


GORIZIA - UDINE - PORDENONE - PADOVA - VICENZA - MILANO 


@ LE NOSTRE CONFEZIONI SONO TUTTÈ DI RECENTE ARRIVO 


SONO DELLE. MARCHE 


PIU NOTE E ACCREDITATE 


SONO GARANTITE PER QUALITA E BELLEZZA 
I NOSTRI PREZZI SONO. FRA I PIU GONVENIENTI 


CAPPOTTI - SOPRABITI - ABITI 
IMPERMEABILI - TESSUTI 
CAMICERIA 


in grandissimo assortimento 
per signora e uomo 


OSSERVATE LE NOSTRE VETRINE, 


ONORATECI DI 


UNA VISITA 
E VI GONVINCERETE 


GLI ACQUISTI POSSONO ESSERE EFFETTUATI ANCHE CON I BUONI 
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Fogli da un diario 


DS breve silloge di poesie 
d'amore (Fogli da un dia- 
rio, ed. Salvatore Sciascia, Cal 
tanissetta-Roma) a cui non sol 
tanto la donna «ma. le cose 
d'intorno» — come è avvertito 
nel risvolto editoriale — «il 
paesaggio, le stagioni» sono 
chiamati «e tutto in quella tra- 
sfigurazione che è propria alla 
condizione amorosa: nella sua 
verità psicologica». Inavvertita- 
mente, Luigi Scibetta — giova- 
ne siciliano di Racalmuto — ri 
cerne, ritraduce, la voce dello 
antico, il greco, il latino; inuna 
‘astrazione ch'è però, a mio gu- 
sto, origine delle composizioni 
meno deponenti del libretto. La 
sua peculiarità più interessante 
‘mi pare invece risieda in una 
specie di «canzonetta del suo 
cuore», fatta di brevi versi, es- 
senziali, e svelta. In cui, intan- 
to, ma raramente, i ripensa- 
menti (al solito, inconsci) dello 
antico raffinato operano un'a- 
zione che mi sembra sia di de- 
classamento. Mentre un'altra 
componente, che più che altro 
è di affinità, la quale rara si 
avverte perchè non mai inte- 
ramente scoperta, è l'earia», il 
«motivo», proprio alla nuova li- 
rica giapponese. 

E bene ha fatto, in tutto que- 
sto, lo Scibetta, a premettere i 
versi di Rilke: Tutti i miei so- 
gni lacerava il giorno. Ricom- 
ponili tu con le tue mani e ri- 
fanne ghirlanda alla mia fron- 
te. Che serve a meglio chiarire 
le origini di questa poesia la 
quale, in fondo, come è confer 
mato dalle pochissime composi- 
zioni e frammenti apparsî dopo 
il 1954, è illetterata se pure a- 
stuta; ed illetterata, vorrei so- 
spettare, proprio per astuzia; 
ma di una poetica piuttosto lim- 
pida e sincera (preferibile a tut- 
te le altre che si allontanino 
dalla realtà) ch'è un congiungi- 
mento per similia alla vita 
reale dell'uomo. 

Una conferma, almeno un in- 
ezio, di tale umana positività 
ui pare esperibile subito in 
«Settembre» in cui è un pizzico 
di gusto del surreale, che — se 
alla realtà si guarda e non alla 
sua deformazione letteraria — 
è esattamente un mezzo che 
contribuisce alla descrizione 
(poetica) del reale. Vi è poi 
un’altra poesia, «Abito bianco», 
alla quale lo Scibetta — e ne 
ha molte scusanti — non si è 
applicato con eccessivo mestie 
re, ma che ci dà ugualmente la 
sua resa di commozione since- 
ra; nella quale poesia alle 
espressioni consuetudinarie, bor- 
ghesi, pubblicistiche, usate a ri- 
guardo, della trepida attesa, del- 
Ja gioia dello sposo la mattina 
delle nozze, segue la presenza 
della sposa meridionale: quan- 
do è mite ed è casta, in aspet- 
tazione di ciò che sa e non sa, 
‘ma sarà certamente un'offesa 
terribile — tanto più terribile 
quanto vagamente desiderata — 
alla sua personalit: 

Dunque la produzione di Sci- 
‘betta si svolge lungo un esile 
filo di aspettazione, frammenta- 
ria ed occasionale; quasi vera- 
‘mente fosse non più che qual 
che pagina di diario, E' il caso 
di pensare che — non sdop- 
piandosi — la vita di Scibetta, 
per un certo periodo di tempo, 
si sia svolta fra le quotidiane 
fatiche comuni e i tenui tor- 
menti di quegli amori che so- 
no la pagina scritta tout court. 

xi 


La bella signora era venuta 
nell'ora del tramonto, quando 
tutto è come sperduto e più 
buono; e con lei il marito, 
grande e massiccio, cacciatore 
famoso dall’occhio sicuro. Bella 
la signora, di quelle alte bian- 
che e bionde che calano dalla 
Svezia, ma che non hanno la 
sua grazia e l'occhio grande 
spaccato, Bella, così, e gentile, 
piena di candore; di malizia 
fanciullesca forse. Subito s'ac- 
corse del ragazzo, magro e si 
Jenzioso, della famiglia in cui 
ogni sera andava a passare 
un'ora aspettando che il marito, 
tornasse. Per lui aveva una pa- 
rola; una fata, per lui, non an- 
cora una donna. 

Una sera s'intesero, strepiti, 
dopo mangiato, grida convulse 
della signora, e poi un bussare 
disperato alla porta. Andarono, 
e trovarono morto quell'uomo 
che pareva dovesse avere salute 
per tutti: steso nel letto che 
pareva un rimbambito. Gli 
chiusero gli occhi. 

La bella signora quasi sem- 
pre, ‘ormai, era da loro. Dopo 
cena restava al balcone, il viso 
sull'inferriata: un'ombra nel 
chiarore delel stelle; ogni tan- 
to aveva un sussulto, e si asciu- 
gava gli occhi con la mano, Il 
ragazzo s'inteneriva, tratteneva 
il respiro; i capelli di lei, ve 
nendo la luna, facevano un ri- 
verbero sul volto compunto; 
egli voleva carezzarli, dirle di 
non piangere; voleva renderle 
il bene che aveva avuto. Spinse 
la mano: «Basta, signora» dis- 
se «non torna così». Il padre lo 
chiamò con rabbia; la madre 
non lo guardava. Sentì gli sca- 
paccioni come mazze di fuoco 
e ne vide le lingue incrociarsi 
negli occhi chiusi; il sibilo del 
padre: «Vuoi profittare della ve: 
dova?» La bella signora pian- 
geva al balcone, e lui di qua. 

PERI 


Giancarlo Cagalli, sedicenne 
ai tempi della sua maggiore tur- 
bolenza, veronese, era di quelli 
che se non pubblicano muoio- 
no. (Lucio Piccolo, sino al 1954, 
non è morto; e li auguro di 
cuore di pubblicare sempre e 
non morire mai), Cagalli ha del- 
Je attenuanti, ma apparteneva 
sino a ieri alla schiera di quan: 
ti hanno la sua stesa premura 
a 60 anni; una fretta, e una 


mentalità, giovanili. Sono quel 
li che finiscono con lo stampa 
re un libretto di 53 pagine su 
carta giallina (copertina - velo 
azzurro sbiadito), a spese pro- 
prie. Talvolta, mettono in fron- 
tispizio un «cav.» prima del no- 
me, o compongono il nome in 
questo modo: dott. B. prof. F. 
Il loro mestiere non conta, han 
no una professione (dott. B. 
prof F., poeta) che passerà alla 
storia, cittadina: nessun'altra 
storia, per essi, esiste veramen- 
te se non quella, 

Il nostro ragazzo, tutti questi 
pericoli, è riuscito a superarli. 
Perchè ha stampato il proprio 
volumetto (non è ancora «cav.a), 
anno 1954, nelle edizioni elegan- 
ti di Salvatore Sciascia, disegno 
di Emilio Greco in copertina. 
La fretta, naturalmente, gli ha 
fatto uno degli scherzi ch'è so- 
lita: due o tre refusi buffissimi. 
Lo scherzo più grave, ma ovvio, 


lè quello di un uso moderno ta- 


lora gratuito della sintassi, di 
pleonasmi che fanno verso, di 
improvvisi squilibri nel suono o 
nel «concetto», Delle giovanilità. 

Qualche poesia «passabile», 
qualche altra buona, in questo 
libretto c'è. Ma (è un discorso, 
forse non inutile, purtroppo, 
che vale per molta gente) ba- 
sta? Basta soltanto nel caso 
che le buone disposizioni del- 
l'autore — specialmente tenuto 
conto dell'età sua tenera — le 
sue possibilità d'istruzione, in 
qualche caso, e, in genere, di 
‘affinamento, cano a soddi 
sfare, Soltanto nell'eventualità, 
cioè, che ai risultati si lasci 
prendere il posto delle inten: 
zioni, 

Segnalato l'amore — puro — 
di Cagalli per la poesia, occor- 
re indicare i segni dell'amore 
corrisposto. «Mezza estate», ad 
esempio, o «Cresciuto nella not- 
te», 0 «A Walter». 

Non sarò mai abbastanza gra: 
to, però, a Montale del prezio- 
sissimo avvertimento: non aver 
fretta. Che ogni tanto ho «gira- 
to» ai giovani, più o meno di 
me giovani, quanti mi scrivono 
lunghe lettere assiepate d'impa- 
ienza. 


‘Antonino Cremona 


n nno 


Il restauro degli affreschi 
del “Sacro Speco,, 


Subiaco, 21 

‘a direzione generale per le 
antichità e belle arti, attraverso 
la Soyrintendenza ai monumen- 
ti del Lazio, ha affidato al 
prof. Benedetto Tozzi il restau- 
To dei celebri affreschi del «Sa-. 
ero Speco», per buona parte 
danneggiati dall'umidità e gof- 
famente alterati e ridipinti nel 
‘corso degli ultimi due secoli. 

Come è noto, il «Sacro Spe 
co» contiene affreschi antichi 
di incomparabile valore - (da 
quelli dell'VIII secolo, di cui si 
ha un esemplare in Santa Ma- 
tia Antiqua al Foro Romano, 
alla figura di «Frate France- 
500, eseguita nel 1223 da au- 
tore ignoto, fin poi alle opere 
del «Magister Consolus» e della 
Scuola perugina) la mirabile 
arte dei quali, nonostante il 
lento deterioramento, ha fatto 
da secoli del pio luogo la meta 
del miglior turismo culturale 
di tutto il mondo, Ora si trat- 
ta, innanzi tutto, di consolida 
te gli affreschi e di isolarli dal- 
la umidità, e poi iniziare il 
restauro vero e proprio e an- 
che, in molti casì, il riscopri- 
mento degli affreschi originali 
liberandoli dalle sovrapposizio- 
ni operate in passato da poco 
scrupolosi restauratori. 
ti I restauri, da tempo invocati 
da eminenti personalità dell’ar- 
te, sono stati decisi in conse- 
guenza del dono, da parte di 
alcuni pittori norvegesi, di ol- 
tre 3 milioni di lire, quale con. 
tributo alla spesa occorrente, 


Sarà costruita a Mosca 
una torre alta 500 metri 


Mosca; 21 

L'agenzia «Tassy ha reso noto 
oggi che una torre alta 500 
metri (e pertanto molto più 
alta della torre Eiffel di Pa- 
rigi) e destinata alla velevi 


jSione, sarà costruita tra breve 


a Mosca. 

La torre, d'acciaio, avrà una 
forma poliedrica e terminerà 
con una punta sormontata da 
una guglia, Essa sarà dotata 
di un trasmettitore per la tele 
visione, A vari livelli della tor- 
Te saranno costruite delle piat- 
taforme con balconate dalle 
quali i visitatori potranno con- 


templare il panorama di Mosca, 


IL NUOVO DIRETTORE 
della Cappella Sistina 


Città del Vaticano, 21 

Il Papa ha nominato diretto- 
re perpetuo della Cappella mu- 
sicale Sistina, il maestro mons, 
Domenico Bartolucci, che da 5 
anni ne era il vicedirettore. 

Mons. Bartolucci, che succe- 
de a Lorenzo Perosi, è nato & 
‘Borgo San Lorenzo (Firenze) il 
7 maggio del 1917, Le sua pre- 
parazione musicale cominciò a 
Firenze presso il conservatorio 
Cherubini. Venne quindi a Ro- 
ma dove seguì i corsi di dire 
zione sotto la guida di mons. 
Casimari, e poi quelli di com- 
posizione presso il conservato 
rio di Santa Cecilia, E” stato 
vice-direttore della Cappella 
musicale Lateranese e di quel- 
la di Santa Maria Maggiore, 
quando ne era direttore il mae: 
stro mons. Licinio Refice. Nel 
1951 venne nominato vice-diret- 
tore delle Cappella Sistina, At- 
tualmente mons. Bartolucci è 
professore di composizione e di- 
rezione presso il pontificio isti- 
tuto di musica sacra. 

Mons, Bartolucci è conosciu- 
to in Italia e all’estero non 
solo per le sue noteyoli compo- 
sizioni di musica, liturgica, ma 
anche per alcuni suoi oratori di 
grande successo. 


' in pieno sviluppo la costruzione a Ginevra degli impianti del Centro europeo di ricerche 
mucleari, Nella foto: operai al lavoro attorno all'edificio che ospiterà il gigantesco ciclotrone 


IL PICCOLO 
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UN COMUNISTA CHE AVEVA APERTO GLI OCCHI 


Arrestato dalla polizia segreta 
['confant terrible» di Berlino est 


Fatali a Wolfang Harich e ai 


uoi collaboratori le espressioni 
di commossa solidarietà rivoite a due intellettuali ungheresi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco, dicembre 

Alcuni mesi ja, la più au- 
torevole delle riviste culturali 
russe, la Novi Mir, @iziava la 
pubblicazione di un romanzo 
satirîco di V. Dudinzev «Non si 
vive di solo pane». La rivista 
andò subito a ruba, e la sua 
tiratura, verso la fine di set- 
tembre, era raddoppiata. Il 
primo giudizio ufficiale sul ro- 
manzo ju quasi entusiastico; 
era del critico del Trud, or- 
gano dei sindacati: «Si tratta 
— Questa la conclusione della 
recensione — di un'opera se- 
riamente costruitiva, maturata 
nel clima della salutare revi- 
sione di metodi e sistemi; si 
tratta, soprattutto, di un’opera 
degna della grande tradizione 
letteraria; Dudinzev, fino a ieri 
oscuro impiegato d'una Casa 
editrice, s'è affacciato con que- 
sto romanzo alla ribalta, e tut- 
to permette di prevedere che 
egli occuperà uno dei primi 
posti tra gli scrittori della nuo- 
va generazione, Dudinzev ha 
un talento umoristico che lo 
avvicina a Cecov, ad Aver- 
cenko e, un poco, anche a 
Gogol». 

Subito dopo #1 eputsch» di 
Varsavia, il romanzo fu messo 
all’indice e il suo autore passò 
una serie di guai, ma ciò non 
impedì al settimanale Sonntag 
di Berlino-Est di riprodurre la. 
critica del Trud con un com- 
mento redazionale del prof. 
Wolfang Harich. Poichè îl set- 
timanale è, notoriamente, l’or- 
gano personale del Ministro 
dell'Istruzione Becher, la cosa 
per il momento non ebbe se- 
guito; la ebbe alcune settima- 
ne appresso, quando vennero 
pubblicati articoli di due emi- 
nenti personalità magiare, lo 
scrittore Hay e il critico Luka 
(membro quest'ultimo del Go- 
verno Nagy), con una calorosa 
presentazione dell’Harich, e so- 
prattutto quando venne data 
ospitalità a un «angoscioso ap- 
nello» del poeta Stephan Herm- 
lin (tesserato della SED, cioè 
del partito socialcomunista del- 
la Germania orientale). Diceva 
l'appello: «Dove sei, amico e 
compagno Lukacs? Qual sorte 
ti è ‘toccata per esserti schie- 
rato, Ministro dell’Istruzione, 
dalla parte degli studenti sce- 
si nelle strade col nome di Pe- 
t6/ sulle labbra a difendere la 
vera democrazia contro i su- 
perstiti sgherri di Rakosi? Do- 
ve sei finito, 0 insigne rappre- 
sentante della cultura unghe- 
rese ed europea?3. 


Non appena si seppe che la 
insurrezione patriottica era 
stata soffocata nel sangue, 
Becher si affrettò a sconfessa- 
re i redattori responsabili del 
settimanale, ed in particolar 
modo Wolfang Harich. Il 29 
novembre, il periodico pubbli- 
cava il seguente editoriale: «E' 
giunta lora di jare un aperto 
atto di contrizione. Alcuni in- 
tellebtuali si sono lasciati an- 
dare sul viscido terreno delle 
test pseudosocialistiche, e non 
pochi, purtroppo, vi sono cadu- 
ti; la controrivoluzione, sempre 
in agguato, ne ha prontamente 
approfittato. Le critiche, ap- 
parentemente costruttive, di 
quei nostri intellettuali aveva- 
no incominciato a prendere 
consistenza in opere letterarie 
a sfondo sociale e in scritti 
Alosofico-politici, opere e scrit- 
ti che, disgraziatamente, trova- 
rono ospitalità anche su questo 
settimanale. Ammaestrati dai 
terribili avvenimenti di Polonia 
e d'Ungheria, deploritmo che 
elementi responsabili si siano 
prestati al gioco subdolo - della 
reazione e che î medesimi ele- 
menti, nel momento cruciale, 
non abbiano trovato il corag- 
gio di tentar di jar aprire gli 
occhi a compagni traviati, co- 
me Hay e Lukacs», 

La sera medesima, la polizia 
segreta faceva improvvisamen- 
te un’irruzione nell'abitazione 
del prof. Wolfang Harich; do- 
po ‘un’accurata perquisizione, 
questi veniva arrestato insie- 
me a un'amica e a due stretti 
collaboratori, Dell’operazione, 
un comunicato ufficiale diede 
notizia come segue: «E’ stato 
messo nell’impossibilità di nuo- 
cere un gruppo di persone che, 
d'intesa con un servizio segre- 
to americano diretto dal mag- 
giore Josselson, operava al ser- 
vizio dei nemici dichiarati del- 
la Repubblica popolare tede- 
sca. Il gruppo dei traditori era 
capeggiato da un certo prof. 
Harich». 


Gli studenti protestan 


La cattedra di filosofia alla 
Università Humboldt (la più 
importante della Germania 
orientale) venne affidata al, 
prof, Havemann la cui orto- 
dossa ignoranza era stata più 
volte oggetto di chiose pepate 
da parte del Sonntag. Ma 
quando egli entrò nell'aula, tut- 
ti gli studenti ne uscirono lan- 
ciando dei ragli potenti, e a 
nulla valsero le buone parole 
del rettore e le successive mi- 
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Il maestro Norman Del Mar direttore dell'Orchestra filarmonica di Londra, ha voluto pro- 
vare la celebre tromba di Louis Armstrong attualmente in tournée nella capitale inglese 


nacce del Ministro Becher. Lo 
Havemann dovette essere s0- 
stituito, e precisamente dall'as. 
sistente del prof. Harich, Alcu- 
ni giorni più tardi una depu- 
tazione di studenti chiese di 
poter conferire con il Ministro; 
la richiesta ju respinta. Du- 
rante la notte vennero dijfusi 
migliaia di manifestini con at- 
tacchi feroci al Governo. Uno 
dei foglietti diceva: «Ordinan- 
do di pontare nuovamente è 
cervelli all'ammasso, i dirigen- 
ti responsabili potranno illu- 
dersi di colmare i vuoti pau- 
rosi dei loro cervelli, ma non 
potranno impedire che i nodi 
vengano più presto al pettine. 
L'Ungheria insegnilo. 


Brillante carriera 


Quel eceriò prof. Harich» 
non era popolarissimo soltanto 
tra gli studenti, ma anche in 
tutto il mondo culturale tra 
V'Elba e l'Oder. Figlio di un 
noto giornalista e nipote di un 
ricchissimo editore, si fece no- 
tare molto presto con alcuni 
saggi critici e filosofici, ed an- 
che per i suoi sentimenti an- 
tinazisti, Laureatosi a.21 anni 
in belle lettere e in scienze 
politiche, nel 1942-44 si diede 
alla macchia e diresse un mo- 
vimento di resistenza nella 
Prussia orientale. Nel maggio 
1945, Becher, in quel tempo 
presidente del Kulturbund (una 
Federazione di stidî politico- 
culturali), gli offrì un posto 
direttivo e, alcuni mesi più tar- 
di, l'organizzazione di una as- 
sociazione nazionale goliardi- 
ca, Harich accettò, a patto che 
gli fosse concesso di occuparsi 
anche di letteratura e di arte. 

Ulbricht ebbe più volte o0- 
casione di elogiarlo; anzi, a 
un certo momento, volle ajfi- 
dargli un incarico di fiducia 
analogo a quello esercitato per 
molti anni, a Mosca, da Ilia 
Ehrenburg: l’incarico ‘di seri- 
vere gli editoriali per l'organo 
ufficioso del partito. Harich lo 
svolse scrupolosamente, ma nel 
medesimo tempo continuò @ 
scrivere per giornali di ogni 
tendenza e perfino per due 
quotidiani del settore occiden- 
tale, il Tagesspiegel e il Ku- 
Tier, bene inteso col tacito con- 
senso di Ulbricht; il quale a 
chi stigmatizzava certe devia- 
zioni più o meno palesi, sole- 
va dire: «E' un enfant terri- 
ble, ne convengo, ma può di- 
ventare all'occorrenza una uti 
lissima valvola di sicurezza». 

A trent'anni, vinto un rego- 
lare concorso con un originale 
studio sulle correnti di pensie- 
ro europee del Novecento, ebbe 
la cattedra di filosofia nel 
grande ateneo di Berlino. An- 
che qui si fece subito notare 
per acutezza d'ingegno, lucidi- 
tà di idee, chiarezza di espo- 
sizione e per una certa spre- 
giudicatezza dottrinale. Alle 
sue lezioni assistevano, spesso, 
anche studenti di Berlino 
Ovest, e molti stranieri: rus- 
si, polacchi, inglesi e francesi 
ci quali dava spiegazioni parti- 
colari mella rispettiva lingua. 
Vastissima eco ebbero nel 1953 
e nel 1954 le sue polemiche 
demolitrici contro «gli ortodos- 
si ignoranti»: preso di mira, in 
maniera quasi spietata, ju il 
capo di Gabinetto del Ministro 
Becher, dott. Girnus, che era 
riuscito a occupare un retri- 
buitissimo posto dopo aver tra- 
dotto în tedesco alcuni scritti 
di Stalin. «Traduzione vera- 
mente encomiabile — osservò 
un giorno l'Harich — perchè 
induce il lettore a una rapida 
rassegnazione; egli; cioè, si ras- 
segna subito a non capirci 
nienté, il che in fondo, post 
eventum, può essere un bene; 
infatti oggi l’ignorare il pen- 
siero di Stalin è un titolo dì 
merito,..3. 

Uno dei collaboratori di Ha- 
rich, arrestato dalla polizia se- 


greta, è il dott. Josef Stein- 


berger la sorte del quale è ve- 
ramente tragica. Docente di 
diritto all'Università di Lipsia, 
nel 1948 venne arrestato per 
deviazionismo e confinato nel 
famigerato campo siberiano di 
Workuta; sua moglie ju arre- 
stata pochi mesi più tardi e 
rinchiusa in una prigione nei 
pressi di Jena. Poterono far ri- 
torno alle lora case lo scorso 
anno, e già era in corso una 
azione per una completa riabi- 
litazione e per il risarcimento 
dei danni, quando fu deciso 
l'intervento della polizia con- 
tro i «responsabili» del Sonn- 
tag. Nell'abitazione dello Stein- 
berger — questo il capo d’im- 
putazione — è stata trovata 
una lettera di Lukacs: l'emi- 
nente scrittore magiaro espri- 
meva, in data 29 ottobre, l'al- 
gurio che anche nella Ger- 
mania orientale lo stalinismo 
venisse al più presto liquidato. 

Sollecitati da Becher o, for- 
se, da Ulbricht, alcuni scrit- 
tori — primi tra tutti Ludwig 
“Renn e Arnold Zweig — hanno 
condannato il «tradimento» di 
Harich e della sua «banda», in 
cambio i più noti hanno avuto 
un ennesimo premio letterario. 


Taulero Zulberti 


Sabato, 22 dicembre 1956 


INTENSE RICERCHE ARCHEOLOGICHE IN MAREMMA 


Una grande città etrusca 
fu inghiottita dalla terra 


Già nel primo secolo dopo Cristo non restavano che sparse vestigia 
di Vulci abbandonata dalla popolazione a causa della malaria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vulci, dicembre 
©Ora sappiamo che, se è de- 
stino che un giorno emerga la' 
chiave della lingua etrusca, 
essa potrà venir fuori dalle 
paludi di Spina o dagli scavi 
di Vulci. Più probabile tutta- 
Vie è che sorprenda il mondo 
una fortunata scoperta in que- 
sta seconda località, per il 
semplice fatto che la collina 
di Vulci ha già cominciato a 
svelare i ruderi della remota 
città, mentre a Spina il lavoro 
di prosciugamento della palude 
e quindi lo scavo richiede na- 
turalmente più tempo, 

A Vuici si cominciò a pen- 
sare nella primavera del 1953, 
poco tempo \iopo che Renato 
Bartoccini aveva assunto la 
soprintendenza alle antichità 
dell'Etruria meridionale, Fu 
allora che, avendo sentito par- 
lare di inizio della più impor- 
fante campagna di scavi ar- 
cheologici etruschi dell'ultimo 
cinquantennio, telefona al 
Barbòccini per manifestargli 
îl desiderio di visitare quella 
zona. Dissi che sarei andato 
in macchina, purchè avesse 
potuto accompagnarmi uno dei 
suoi ispettori, il prof. Foti per 
esempio, con il quale avevo 
stretto amicizia. Udii la flebi- 
le voce dell’archeologo, all'al- 
tro capo del filo telefonico, al- 
terarsi leggermente: «Lei — 
esclamò — non si rende conto 
dell'itinerario! Se ci va con 
l'automobile, rischia di torna- 
re con le balestre in pezzi e le 
ruote sulla cappotta. Consideri 
la stagione: bastano due gocce 
d'acqua perchè la strada si tra. 
sformi in pantano, un fango 
molle, vischioso da restarci 
dentro per settimane...». 

Allora, decidemmo di chiede- 
re aiuto al principe Vittorio 
Massimo, che ogni tanto met- 
beva in moto un suo gippone 
sfemagliante per andare a rag- 
giungere la piccola troupe di 
archeologi che sì trovava sul 
luogo da alcune settimane, Il 
ben. noto archeofilo e nobile 
romano passò a prendermi po- 
co dopo l’alba, vestito come un 
bifolco.e di ottimo umore. Par- 
timmo. £ qualche attimo do- 
po, abbandonata ta città, fila 
vamo con la macchina, carica 
di bottiglie e di vettovaglie 
per gli amici, sulla via Aurelia, 
a velocità folle. Dopo Civita- 
vecchia, piegammo verso l'in- 
terno, al cospetto dei monti 
della Tolfa, grigi e massicci 
Superato Moltalto di Castro, ci 
inoltrammo per un sentiero co- 
Sparsodi buche e di gibbosità 
pietrose, sulle quali la macchi- 
na, cigolando, rimbalzava, ro- 
tolava, strisciava, come un bi- 
done di latta preso a calci da 
un ragazzino. Una frenata bru- 
sca sul ciglio del Fosso Timo- 
ne ci evitò un salto d'una 
trentina di metri. Intorno si 


stendeva, livido e brullo, ilf 


Campo Morto, E' un vasto pia- 
noro accidentato, cosparso di 
fombe della, necropoli etrusca, 
quasi trubte violate, che comin- 
ciava allora a risuonare degli 


scoppiettii delle macchine agri- 
cole messe in moto dalla rifor- 
ma agraria, Il nome lugubre 
della località, la natura squal- 
lida del paesaggio e il rigore 
d'una atmosfera umida e greve 
mi mise per qualche attimo di 
malumore. E mi tornarono alla 
mente certi mandriani che a- 
vevamo incontrato durante il 
percorso, strami figuri dalle 
facce cupe e irrequiete che ci 
avevano seguito a cavallo per 
un buon tratto, e poi s'erano 
dileguati in silenzio. 

Immagini della Maremma 
selvaggia dei tempi andati. Mi 
dissero che la notte quel'de- 
serbo spesso si popolava di om- 
bre e di luci vaganti. Erano 
gli, scavaltori clandestini che 
scendevano dai paesi. cico- 
stanti — Capalbio, Canino, 
Montalto di Casiro — e «an- 
davano e tombe», come s'usa 
dire da quelle parti, per poi 
immettere la refurtiva in una 
rete di trafficanti, di manu- 
tengoli, di protettori cospicui, 
che in certi aurei momenti fe- 
cero pensare a una sorta di 
mafia etruscofila, per così di- 
re, e che ora ha ricevuto colpi 
mortali da tenaci e onesti ar- 
cheotogi come Bartoccini, La 
presenza di questi spregiudi= 
cati fu per decenni un ele- 
mento fortemente drammatico 
nella vita delle soprintenden- 
ze. Alle emozioni della ricerca 
scientifica essa aggiungeva i 
rischi e i disagi di un'esplo- 
razione pionieristica: più d'una 
volta accadde, infatti, che il bi- 
fo%00, disturbato nel suo da- 
voro», colto ossia con le ma= 
ni nel sacco, non si sia faito 
scrupolo di cacciare all’intru- 
59 tina pallottola fra le costo- 


Lynn Shaw, nna leggiadra 
ballerina inglese è giunta a 
Roma dove prenderà parte 
alla lavorazione di un film 
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Jacques Chazot, noto soprattut- 
to in Frarcla come ballerino e 
coreografo dell'Opéra di Parigi, è 
ad un tempo il fortunato ed in- 
felice padre di Marle-Chantal. 
Fortunato, in quanto il suo libro, 
Dal taccuino di Marie-Chantal, 
(Ed. Cino Del Duca, Milano, pa- 
Bine 144, lire 800) è stato venduto 
in Francia a decine di migliaia 
di copie ed ha riscosso mell'ambi- 
to della letteratura umoristica un 
sucesso di critica e di pubblico 
Senza precedenti; infelice, perché 
Se mai una creatura si è dimo- 
Strata ingrata verso il proprio ge- 
nltore, questa è broprio Marie- 
Chantal, Con la svaporata crudel- 
tà e Io snobistico egolsmo che le 
sono caratteristici, Marle-Chantal 
ha carpito e fatto suol tutto lo 
Spirito e l'intelligenza di chi l'ha 
creata, sovrapponendo la propria 
aggressiva personalità a quella di 
Ohazot, dando così luogo a un fe- 
nomeno che non ha riscontro nel 
mondo delle lettere: un personag» 
gio che vive di vita propria offu- 
scando perentoriamente Ja ‘stessa 
notorietà del suo autore. Ma Cha- 
zob è un padre modesto e indul- 
gente elmeno quanto Marle-Chan- 
tal è vanitosa e superba e se 1 
lettori si divertono alle folli ge- 
sta di questa incandescente erol- 
na, la pace in famiglia è assicu- 
rata. E Chazot non chiede di me- 
glio. In fondo, in fondo, Marle- 
Chantal deve fargli un tantino 
paura. 
{e} 


Nell'anno di grazia millenove- 
centocinquantasei succede un po 
meno, tuttavia numerose volte 
succede ancora, che un padre di 
famiglia, vedendo il figlioletto leg- 
gere un «albo», lo rimbrotti acer- 
bamente e lo consigli di maneg- 
giare libri e mon fumetti, che tol- 
gono la possibilità della. riflessio- 
ne, invitano alla pigrizia mentale, 
istigano: alla violenza, in parole 
povere fanno diventare somari, 

Quello dei fumetti, per quanto 
sembri, non è un discorso futile, 
tanto che, proprio in questi anni, 
C'è tutta Una schiera di pedago- 
gisti e di psicologi che non solo 
li accetta, ma anche li consiglia. 
Certo non i fumetti che editori 
senza scrupoli, sollecitati dal s0- 
lo desiderio di lucro, rovescieno) a 
quintali sulla avida piazza della 
letteratura infantile. La quale sta 
ancora barcamenandosi e non si 
decide ad accostare le due estre- 
me, tendenze, quella tradizionale 
ad oltranza ottocentesca, e quella, 
chiamiamola così, «novecentesca», 
attenta, fin troppo, alle possibilità 
nuove determinate dalle scoperte 
fortunate del seo lo: il cinema, la 
radio, la televisione, 

Orbene, è indubitabile che Ja 
letteratura per ragazzi ha il do- 
vere inderogabile di adeguarsi ai 
tempi nuovi se non vuole morire 


o vivere inascoltata, che è lo 
stesso come morire, Un tentativo 
davvero coraggioso per adeguarsi 
alle necessità nuove, è costituito 
da un'intelligente iniziativa dei 
Fratelli Fabbri, editori milanesi, 
che già sì sono fatti un nome nel 
campo dell'editoria per ragazzi. 
Essi hanno lanciato une nuova ri 
vista mensile, sul formato di «Se- 
lezione» che si’ intitola appunto 
Selezione dello Scolaro. Ne è di- 
rettore mons. Pietro Barbieri. 

La rivista affronta problemi di 
diversa nature, storici, geografici, 
di varla cultura, non col tono 
cattedratico in voga nelle analo- 
he pubblicazioni, ma, facendo 
perno soprattutto sul dialogo sem- 
plico ed incisivo oltre che su una 
impaginazione veramente moder- 
na, introduce alla comprensione 
intuitiva degli stessi problemi, i 
quali non sono scelti a caso, ma 
con la sensibilità di chi si trova 
@ vivere nel mondo e non ai mar- 
gini del mondo, Perciò gli avveni- 
menti che hanno colpito gli uomi- 
nî in questi ultimi tempi, sono af- 
frontati con brio e competenza, 
avendo cura di cogliere in essi, 
oltre che il dramma umano, il 
dato che domani sarà storia. Non 
mancano le puntatihe nel campo 
dello sport, campo, come è noto, 
che sollecita facilmente nel ra- 
gazaì la partecipazione, diretta e 
commossa. Da ultimo el sono i fu- 
metti: semplici, ben disegnati, he- 
ne scritti: una specie di varlazio- 
ne, un momento di pausa nella 
lettura serena della rivista. «Se- 
lezione dello Scolaro», insomma, 


{ha tutti i requisiti moderni per 


Dpiacere. Appunto perchè, saggia- 
mente, non ha dimenticato l'anti- 
chissimo motto «Ludendo docet». 


‘Per Croci in Carelia di Vaino 
Linna (Xd. Garzanti — pg. 552, L. 
2000), meglio che di romanzo, si 
dovrebbe parlare di «narrazione 
apica». Il Linna accompagna pas- 
so passo, dal primo giorno di 
guerra all'ultimo, un plotone di 
mitraglieri finlandesi durante la 
sfortunata campagna contro la 
Russia nel corso della seconda 
guerra mondiale. Il vero eroe del 
libro non è una persona siglata, 
ma un gruppo di uomini che resta 
identico a se stesso, eppure va 
continuamente mutando sotto il 
tormento della guerra, proprio co- 
me — nel corso della sua lotta 
per la vita — il singolo rimane 
identico a se stesso, eppure muta- 
no via via le cellule che lo com- 
pongono. Ciò non significa che il 
racconto abbia come soggetto una 
entità astratta, chè anzi l'inces- 
sante mutare dei personaggi con» 
sente \all’autore di presentarci — 
icasticamente descritti e acuta- 
‘mente analizzati — una serie ric- 
chissima di tipi umani alle prese 


LIBRI RICEVUTI 


con le tragiche realtà di una guer- 
ra contro un nemico agguerrito e 
strapotente. Gente umile, i perso- 
naggi di «Croci in Carelia», alie- 
na da ogni retorica, da ogni glo- 
rificazione della guerra, gente che 
combatte tenacemente, eroicamen- 
te, senza iattanza nella vittoria, 
‘senza disfattismo lungo il calvario 
della sconfitta. 


«Croci in Carella», nonostante il 
suo tono dimesso, quasi dialetta- 


le, è il poema eroico del combat- 
tente finlandese, e nell'angoscia 
della tragedia d'oggi, è poema di 
tutta l'umanità dolorante e fiera 
nel suo dolore, 


le 0 la lama d'um serramanico 
nella pancia. 

Comineiava allora, come ho 
detto, la riforma agraria. Lo 
Ente Maremma prendeva d’as- 
salito la durissima terra, e gli 
archeologi gemevano pietosa= 
mente a ogni aratura per lo 
scempio che i vomeri poderosi 
facevano di tutte Je probabili 
reliquie che il sottosuolo cu- 
stodiva da secoli. «Ma tant'è 
— esclamò Giuseppe Foti, qua- 
si parlando a se stesso — la 
riforma si deve fare. Non la 
fermano nè le tombe etrusche 
nè questi elementi residui d'un 
paesaggio estremamente sug. 
Eestivo e poetico: l'argilia gri- 
gia, i busteri, le giumente, il 
castello medioevale, il ponte 
rorto, i tumuli, e quei boschi 
laggiù dove fino a qualche an- 
ro fe il marchese Guglielmi 
cacciava il cingi ‘Bisogne- 
tà d'ora in poi arci alle 
vecchie care oleografie per 
«contemplare la tradizionale 
immagine dell’agro romMaXo,..a. 

Superata un’ansa del fiume 
Fiora, ci apparve la collina, 
piatta ed estesa, di Vulci, A 
Ticordare ai posteri l’esistenza 
della antica città, non erano 
rimasti che pochi ruderi ro- 
mani affiorati sui pascoli che 
cingevano una solitaria casa 
di campagna. Era, allora, 
quanto restava di una. città 
floridissima, abitata da arti 
giani operosi e da comi 
cianti, più che da guerrier: 
retta ‘da lucumoni nei quali 
l'amore per l’arte sì sposava a 
un'alta saggezza. Le tombe 
della necropoli hanno riforni- 
to i musei di tutto il mondo 
della ceramica più preziosa di 
tutta l’antichità: 1 meraviglio- 
si e famosissimi vasi vulcenti. 
E' straordinario come una 
fera, estesa città possa essere 
così totalmente e definitiva- 
‘mente inghiottita dalla terra. 
Eppure già nel primo secco 
dopo Cristo di Vulci non resta- 
vano che sparse westigia, La 
popolazione l'aveva abband 
neta per la malaria; i. ven 
le frane e le inondazioni fecero. 
il-resto. 

«La città romana — spiegò 
l'archeologo Foti — sarà la pri- 
ma ad apparire, Ma. not inten- 
diamo arrivare all’autentica 
Vulci etrusca, la città del V-VI 
secolo avanti Cristo, ancora in- 
tatta dalla civiltà dei latini. E, 
sarà la prima città etrusca 
che. tornerà alla luce dopo 
venticinque secoli, perchè Mar- 
zabotto; presso Bologna, non 
è che un tardo abitato etru- 
sco-romano. Ed è molto pro- 
babile che quella famosa stele 
bilingue che andiamo cercan- 
do da tanto tempo per inter- 
pretare la lingua, etrusca ven- 
ga fuori proprio dalla dissot- 
terrata città». 

Questa è anche l’opinione, o 
meglio il convincimento, del 
giovane etruscologo Lidio Ga- 
sperini, che adesso dirige gli 
scavi di Vulci. La campagna è 
ormai iniziata seriamente e il 
Ministero ha promesso che 
non costringerà gli scavatori a 
fermarsi a queste prime bat- 
tute. Per ora, dell'antica Vul- 
ci, è venuto fuori un buon 
tratto della sirada ‘che sale 
all’acropoli, già individuata tre 
anni fa; seguendo l’allinea- 
mento d'un ponte romano di 
cui sì trovarono le rovine, Ri- 
mossa una coltre di due e di 
tre metri di terra, si vede ora 
il basolato della strada roma- 
na; e c'è un punto in cui i ba- 
solati sono tre a diverse pro- 
fondità: il primo e il secondo 
romani, il terzo quasi sicura- 
mente etrusco. La strada sale 
dal fiume e oltrepassa la por- 
ta, della quale restano, evi 
denti, i potenti basamenti di 
menfro. Poi continua a salire 
verso il culmine della collina, 
dove una volta era l’acropoli, 
red ora pascolano greggi e con- 
tadini coltivano piccoli campi 
di grano. 

Fabio Gismondi 


Una bella notizia per NATALE: 


Due nuovi apparecchi 


HOOVER 


di alta qualità 


a prezzi convenienti 


Sono splendidi regali per la casa, $ famosi 
aspirapolvere Hoover: oggi più perfetti che mai! 
Ed oggi, Signora, la Hoover le offre due nuovi 
modernissimi apparecchi a prezzi convenienti! 


Ne approfitti: questo 


è il momento di regalare 


e farsi regalare un magnifico 
aspirapolvere Hoover! 


© potente e robusto 
‘aspirapolvere a 
cilindro Hoover, 
completo di accessori 


per la pulizia 
di tutta la casa. 


ora costa solo È, 


Leggero e maneggevole, 
fl nuovo 
Dustette Hoover 


senza accessori, È. 20.200 


HOOVER la gioia in casa 


Chiedete una dimostrazione 


al più vicino negozio di elettrodomestici o direttàmente alla 
WIOOVER ITALIANA - Milano, Plazzette Giordano, è » Tel 709.349, 


Ufficio di Trieste: Via Fabio Filzi, 21/1 - Telefono 61172 


cin 


qua 


Z 


Stesso, 22 dicembre 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


ALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO : COMUNALE 


Prossima riapertura della piscina 
Con una gestione sperimentale del Comune 


Successivamente sarà decisa la forma più idonea per la con- 
duzione dell'impianto - L’affività del nuovo Comitato alloggi 


La piscina coperta di riva Tom- 
maso Gulli verrà prossimamente 
riaperta al pubblico a cura del 
Comune, con una gestione speri- 
‘mentale di quattro mesi che avrà 
lo scopo di graduare il trapasso 
dall'amministrazione sin qui as- 
sunta del CONI (che ha costrui- 
to e donato alla nostra città l'im- 
portant: impianto) verso la forma 
di gestiona che potrà risultare 
più opportuna per il futuro. Que- 
sta deliberazione è stata appro- 
vata a grande maggioranza ieri 
sera dal Consiglio comunale, con 
un atto che sancisca il perfezio» 
namento dell'iniziativa presa 
quattro anni fa dal CONI, il mas- 
simo ente sportivo nazionale, che 
volle soddisfare le aspirazioni del 
sodalizi sportivi cittadini, condi- 
zionando però il generoso dono 
all'impegno del Comune che a- 
yrebbe dovuto gestire e mantenere 
in efficienza la piscina, Il CONI 
stesso ha provveduto a tale compi- 
to in questa prima fase d'attivi- 
tà dell'impianto ed ancora nei 
giorni scorsi ha stipulato una 
convenzione con il nostro Comu- 
ne, in base alla quale l'ente spor- 
fivo concederà dei contributi alla 
amministrazione civica per la ge- 
stione della piscina. 

Purtroppo la conduzione dello 
Impianto è stata finora deficitaria 
e nella misura di un milione e 
mezzo circa al mese, ragione per 
cui l'assessore Addovasio, ha pre- 
sentato ieri una delibera al Con- 
siglio che autorizza il Comune a 
stanziare cinque milioni di lire 
per la temporanea gestione speri= 
mentale, E' stata. per la cronaca, 
la prima deliberazione portata 
all'assemblea municipale dal prof. 
Addovasio preposto ai problemi 
dello sport e del turismo. La pro- 
posta ha incontrato varie opposi- 
Zioni, specie per la perplessità 
manifestata dalla prof. Bastiani 
D.C.) dall'avy. Caravelli (MEN) 
# dal dott, Morelli (MSI) per lo 
onere che îl Comune andava ad 
assumere. D'altra parte lo stesso 
prof. Addovasio, l'assessore dele- 
gato prof. Dulci, 1 consiglieri Tei- 
ner (PSI) e Lonza (PSDI) han- 
no contrapposto la funzione della 
Piscina che giustifica e reclama 
anzi l'interessamento del Comune, 
come del resto avviene per gli 
altri campi e impianti sportivi la 
cui gestione ugualmente è onero- 
sa ma necessaria, a cominciare 
dallo stadio di Valmaura. La deli- 
bera è stata approvata, con le go- 
le astensioni del MSI 0 PNM ed 
il voto contrario del MHIN e si 
prevede quindi che la riapertura 
della piscina potrà avvenire il 
Lo febbraio. 

Oltre alla questione dell’Acegat, 
della quale parliamo a parte, di- 
scussioni vivaci ha fatto sorgere 
anche una delibera che proponeva 
l'appalto a privati della pulizia 
melle nuove scuole comunali di 
San Giacomo e di Gretta, L'ado- 
zione di questa soluzione per il 
servizio în luogo dell'impiego di- 
retto di pulitrici comunali, è do- 


vuto alla ristrettezza dell'organico 
del dipendenti municipali, che 
peraltro l'autorità tutoria consi- 
dera addirittura esuberante nel 
motivare i già reiterati rigetti 
delle domande del Comune ten- 
denti ad assumere in proprio al- 
tre pulitrici. Una situazione sen- 
za alternative quella dell’ap- 
palto, cui i partiti della Giunta 
hanno affermato di dover. neces- 
‘sariamente ricorrere, pur a malin- 
cuore, perchè «non possiamo la- 
sciare le scuole sporche», Origine 
alla discussione ha dato la test 
opposta del comunista Radich che 
reclamava l'assunzione diretta da 
parte del Comune del servizio e 
del personale occorrente. Ne è se- 
guita una discussione che ricalca- 
va numerose altre uguali prece- 
dentemente svoltesi per diverse 
scuole cittadine e con quna mo- 
notonia degna di miglior causa», 
come ha affermato il prof. Dulci 
nella sua replica. L'appalto è sta- 
to convalidato da tutti i gruppi, 
eccettuati i comunisti e fl sociali- 
sta Teiner, il quale proponeva «di 
lasciare sporche le scuole per pro- 
testa» contro la Prefettura che 
non autorizza l'assunzione di al- 
tre pulitrici da parte del Comune, 

Nel corso delle interrogazioni 
sono stati sollecitati interventi 
dell'amministrazione civica per 
migliorare strade e trasporti pub- 
Dlici e dagli assessori sono stati 
comunicati lavori già eseguiti o in 
programma. Di rilievo l’informa- 
zione data dall'assessore Stopper 
che il nuovo comitato per l'asse- 
‘gnazione degli alloggi che entre- 
rà in funzione il Lo gennaio man- 
terrà valide le domande già perve- 
nute all'attuale commissione (e si 
tratta di ben 17 mila richieste) e, 
salvo modificarli successivamente, 
manterrà. pure i criteri-finora se- 
guiti per la selezione delle doman- 
de e l'assegnazione degli alloggi. 
Una richiesta è stata fatta dalla 
cons. Gruber perchè il Sindaco 
solleciti dalle autorità Ja pubbli 
cazione dei dati ufficiali del bilan- 
cio dell'Amministrazione locale, 
per conoscere quanto lo Stato in- 
troita e quanto spende a Trieste 
(e l'interrogante he citato anche 
‘uno studio del prof. De Castro pér 
affermare che le entrate supera- 
no di parecchi miliardi le spese) 

Il Consiglio comunale ha reso 
omaggio alla memoria di Gugliel- 
mo Oberdan, il° cui sacrificio è 
stato nobilmente rievocato dal 
consigliere repubblicano Geppi, 
«quale insegnamento di come. si 
deve saper amare la Patria», Del- 
l'esempio lasciatoci dal Martire, 
l'oratore ha particolarmente sotto- 
lineato la diserzione di Oberdan 
dall'esercito austriaco par non do- 
ver servire Ja dominazione ab- 
sburgica nella Bosnia, per lo spi- 
rito che lo portava a ribellarsi al- 
l'oppressione straniera e a batter 
si per l'indipendenza e la libertà, 
Sì è associato all’omaggio il Sin- 
daco con una felice esaltazione 
della continuità ideale del patriot- 
tismo della nostra gente, accomu- 


— 


— 


COME È STATA RISOLTA 


UNA CONTROVERSIA 


Lemacelleriechiuse 
nel giorno di Santo Stefano 


Affermazione della C.d.L. allo Stabilimento Glessich - Paga- 
mento di acconti ai dipendenti della Vetreria e della Kraftmetal 


La vertenza relativa alle dispo- 
sizioni prefettizie sugli orari del- 
le macellerie per le prossime fe- 
stività è stata risolta. Dopo le 
prese di posizioni espresse dei la- 
voratori macellai aderenti alla Ca- 
mera del Lavoro, il Viceprefetto 
dott, Macciotta ha ricevuto ieri 
‘pomeriggio i rappresentanti sin- 
dacali } quali gli hanno esposto 
le richieste della categoria, tenden_ 
ti ad abrogare le disposizioni re- 
lative all'apertura nel giorno di 
S, Silvestro e alla protrazione d'o. 
rario nei giorni 24 e 31 dicembre. 
In serata il dott, Macciotta ha co- 
municato al segretario response- 
bile della Federazione lavoratori 
del commercio della C.d.L, dott. 
Fabricci di aver provveduto per 
l'emanazione di un altro decreto 
prefettizio, il quale dispone la 
chiusura degli esercizi di macel- 
leria nella giornata del 26 dicem- 
bre, Così deve ritenersi risolta la 
controversia che aveva minaccia- 
to uno sciopero dei macellai. 

La Camera del Lavoro ha con- 
seguito una netta, affermazione 
nelle elezioni per il rinnovo della 
commissione interna allo stabili- 
mento cartotecnico e tipografico 
Glessich, La C.d.L, ha ottenuto il 
70,78 per cento dei voti aggiudi- 
candosi due dei tre seggi. Lo scor. 
so anno il Sindacato democratico 
aveva raccolto il 38,09 per cento 
dei voti e un solo seggio, 

Ai dipendenti della «Vetreria 
Triestina» sarà corrisposto lunedì 
mattina alle Li un acconto sui 
crediti. Il curatore fallimentare 
provvederà a pagare il saldo per 
4 mese di ottobre e un anticipo 
sulle spettanze maturate fino al- 
18 novembre, Gli ex dipendenti 
della «Kraftmetal» che non aves- 
sero ancora riscosso gli acconti 
sono invitati a rivolgersi alla di- 
rezione dello stabilimento. 

Il Comitato direttivo del Sinda- 
cato metalmeccanici della Camera 
del Lavoro si è riunito ieri sera 
per l'esame del risultati della con- 
sultazione elettorale agli stabili- 
‘menti CRDA di Trieste e Muggia. 
Prendendo atto con soddisfazio- 
‘ne del progresso che il Sindacato 
democratico ha conseguito, il di- 
rettivo dei metalmeccanici ha ri- 
levato soprattutto il risultato com- 
‘plessivo, dal quale risulta dopo 
gli ultimi calcoli che la C.d.L. ha 
ottenuto il suffragio di 2.904 di 
pendenti e la CGIL quello di 2.834 


dipendenti, La Camera del Lavoro 
ha quindi raccolto nel. complesso 


1 50,2 per cento dei suffragi mi- 
gliorando sensibilmente la situa- 
Ziona preesistente che era del 47,5 
Per cento, 
—_——_& 


l'agitazione degli addotti 
ai telefoni di Stato 


Abbiamo da Roma: 

Sull'incontro di stamani tra 
i rappresentanti della CISL e 
il Ministro Zoli per la vertenza 
dei telefonici di Stato, la segre- 
teria generale del SIÌ.rS (Sin- 
dacato italiano telefonici di 
Stato) in un comunicato, pur 
rilevando che da detto collo 
quio non sono emersi nuovi 
elementi ai fini di una solleci- 
ta e soddisfacente soluzione 
delle questioni controverse, in- 
forma di aver deciso di rinyia- 
re ogni decisione circa la già 
Dpreannunciata azione di sciope- 
To, al 28 dicembre 

La categoria riafferma co- 
munque la propria decisione 
di fare ogni tentativo pur di e 
vitare che si lasci trascorrere 
inutilmente il termine del 10 
gennaio prossimo, fissato al 
Governo dalla legge delega per 
l'adeguamento dei ruoli orga 
nici dell'azienda di Stato per 
i servizi telefonici. 


Bartali da Stern 
per una serata di gala 


Siamo lieti di annunciare agli 
‘amici sportivi ed ni simpatizzanti 
che l'intramontabile asso del pe- 
dale Gino Bartali sarà questa sera 
@ Trieste. Insuperabile come ci- 
clista egli è altrettanto dinamico 
quale produttore di vini. Il clas- 
sico «Chianti Gino Bartali» è or- 
mel conosciuto ed apprezzato da 
tutti, gli intenditori. E' appunto 
Der presentare questo suo pro- 
dotto — del quale è concessiona- 
ria, per Trieste la Ditta G. Car- 
bonera — che il campione sarà 
presente questa sera dalle ore 
21.30 alla Taverna Stern dove avrà 
luogo un grande ballo nel cor- 
so del quale fl popolare Gino of- 
frirà degli nsseggi ai presenti e 
consegnerà, oltre ed una foto con 
dedica, ricchi premi che verranno 
estratti a sorte tra gli intervenuti. 
Un omaggio particolare alla «Re- 
ginetta» della serata, 


nando il gesto di Oberdan al sa- 
crificio dei giovani — ed ha ricor- 
dato Francesco Paglia — caduti 
tre anni fa in piazza Unità, tutti 
Eroi che hanno affrontato lo stra- 
niero «per farsi ucoldere e non 
per uccidere», 


Le tariffe delle lettere 
per le cartoline «fotoscope» 


Le Direzione delle Poste comu- 
nica: Da qualche tempo sono sta- 
ta immesse sul mercato, e se ne 
va diffondendo l'uso tra il pubbli- 
co, speciali cartoline illustrate, 
denominate efotoscope», notevol- 
mente più lunghe di quelle nor- 
mali e, comunque, aventi dimen- 
sioni maggiori di quelle, massime 
prescritte per tal genere di inyil 
postali. Per questa ragione, dette 
sarltoline sono assoggettabili alla 
tariffa delle lettere, sia che rechi- 
no corrispondenza epistolare, sia 
che rechino semplici convenevoli. 


Domani saranno assegnati 


i premi «Melchiorre Corelli» 


Si svolgerà domani al cinema 
«Grattacielo» la cerimonia per il 
conferimento del premio «Mel 
chiorre Corelli» agli scolari e stu- 
denti profughi risultati vineltori 
del concorso bandito dal CLN del- 
l'Istria per il migliore componi- 
mento su tema di attualità e che 
è alla sua seconda edizione, La 
premiazione sarà preceduta da 
uno spettacolo cinematografico che 
avrà inizio alle ore 9.30 e che 
comprenderà il film «Amici per 
la pelle» ed alcuni documentari. 

Nel corso della cerimonia, alla 
quale presenzieranno le. autorità 
cittadine, un annunciatore di Ra- 
dio Trieste darà lettura dei com- 
ponimenti scelti dalla commissio- 
ne giudicatrice per l'assegnazione 
del primo premio nelle tre catego- 
rie (scuole elementari, medie in- 
feriori e avviamento, medie supe- 
riori e licei). 

Ecco, in ordine di graduatoria, 
i nomi degli scolani e studenti 
vincitori dei premi: I categoria: 
Luciano Santin da Pola, Edilia De- 
lise da Isola, Gabriella Bussani 
da Copdistria, Marisa Fragiaco- 
mo da Pirano, Adriana Musco da 
Portorose, Rénata Degrassi da 
Capodistria, Irina Goretti da Pi- 
rano, 

TI categoria: Liliana Blasco da 
Parenzo, Elsa Petretich da Pola, 
Dlisa Marassi da Laurana, Ange- 
lica Smillovich da Momiano, Sil- 
via Zetto da Capodistria. 

INI categoria: Mirella Menegot- 
ti da Fiume, Rita Corsi da Pira- 
no, Luciana Magris da Isola, An- 
namaria Marussi da Isola, Giovan 
nî Vascotto da Isola, Lucia Se- 
stan da Bogliuno, Gaetano De 
Leo da Pola, 


IMPORTANTE COMMESSA AI C.R.D.A. 


Una turbocisterna da 47 mila tonn. 
assegnata al Cantiere San Marco 


Essa verrà costruita entro il dicembre 1960 - Tutti i più 
moderni accorgimenti - Una piscina destinata all’equipaggio 


Ieri pomeriggio, nella sede 
centrale dei Cantieri Riuniti 
dell'Adriatico, ha avuto luogo 
la firma del contratto per la 
costruzione di una turbocister. 
na da 47.720 tonnellate di por- 
tata lorda. 

La nuova importante unità, 
assegnata al Cantiere San Mar- 
co, Verrà costruita entro il di- 
cembre del 14560 per la Società 
Sicula Oceanica S.A. di Par 
lermo. 

La nave avrà le seguenti ca- 
ratteristiche principali: lun- 
ghezza m. 225,548; larghezza m. 
31,089, altezza m. 15.240, porta- 
ta lorda tonn. 47.720, velocità a 
pieno carico nodi 16,7. 

L'apparato motore sarà co- 
struito dalla Fabbrica Macchi 
ne S. Andrea e sarà costituito 
da un gruppo turboriduttore 
tipo CRDA-De Laval composto 
di una turbina di alta pressione 
e una di bassa pressione a- 
zionanti un riduttore ad ingra- 
naggi a doppia riduzione. 
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L’ INTERMINABILE VERTENZA ALL’A.C.E.G.A.T. 


DEPLORATO AL CONSIGLIO COMUNALE 
LO SCIOPERO SENZA PREAVVISO DEI TRAMUIER 


1rappresentanti sindacali giudicano «fittizioy il bilancio annuale 
presentato dalla commissione ‘amministratrice dell’ azienda 


I rappresentanti sindacali del 
personale dell'Acegat, dopo avere 
solo qualche ora prima manifesta- 
to l'intendimento di Inasprire l'a- 
Bitazione, improvvisamerite ieri 
sera hanno deciso di sospendere 
lo sciopero, Sola motivazione che 
Si è pottita conoscere è quella del- 
l'opportunità sentita dai sindacali. 
sti di attendere le decisioni che i 
lavoratori prenderanno in una 
nuova assemblea, già convocata 
per.domani mattina, Ogni attività 
quindi sarà regolarmente e piena= 
mente ripresa oggi presso l'azien- 
da' municipalizzata (anzi nei set- 
toria ciclo continuo la riattiva- 
zione ha avuto.luogo già nel corso 
della notte), ma ovviamente di 
sola sospensione si tratta, in quan- 
to si dovrà attendere di conoscere 
l'esito dell'assemblea, 

Questo il solo fatto nuovo inter- 
venuto nella vertenza, ma si ha 
ragione di ritenere ‘che qualche 
cosa stia effettivamente per sbloc- 
carsi nel conflitto delle parti, In- 
fatti il Sindaco ha discusso. ieri 
la situazione con îl presidente del. 
la commissione amministratrice 
dell’Acagat è riceverà oggi anche 
i rappresentanti sindacali; doma- 
ni saremo all'antivigilia di Nata- 
le, e alla ripresa post-natalizia 
senz'altro il. Consiglio comunale 
inizierà l'esame del bilancio, con 
una tornata di riunioni che dovrà 
pervenire alla soluzione del pro- 
blema, anche a costo di arrivarci 
appena Ja sera di San Silvestro. 
Una serio di elementi insomma 
che potranno dare l'avvio alla de- 
finizione della vertenza e comun- 
que salvaguardare la serenità del- 
la vita cittadina per le feste na- 
talizie, 

Naturalmente il tema Acegat è 
stato dominante anche ieri sera 
al Consiglio comunale, ma su un 
tono meno acceso della preceden- 
te volta, pur essendosi ripetuta la 
discussione alla presenza di una 
folta delegazione di cacegatini», 
che sedevano nella tribuna del 
pubblico, Il Sindaco ha asordito 
arinunclando d'aver parlato con il 
presidente dell'azienda municipa- 
lizzata e di prepararsi a ricevere 
i sindacalisti: ha soggiunto il suo 
stupore perchè non si gia invece 
ancora mosso l'Ufficio del. Lavoro, 
organo tecnico cui compete l'ope- 
ra di mediazione, anche quando 
non fosse richiesta dalle parti ma 
tuttavia sollecitata dallo stato di 
disagio che lo sciopero causa alla 
popolazione, L'ing. Bartoli ha se- 
veramente deplorato la sospensio- 
ne del servizio tranviario, avvenu- 
ta giovedì sera senza alcun preav- 
viso, ma soprattutto ha posto in 
rilfevo il problema di fondo che 
deve essere risolto all'Acegat, per 
contemperare quelli che possono 
essere { legittimi diritti dei per- 
sonale rispetto altre rivendicazio- 
ni che possono qualificarsi di mag- 
gior vantaggio e il tutto nel qua- 
dro delle possibilità finanziarie 
dell'azienda, tenuto conto det gra- 
vi provvedimenti che si profilano 
inevitabili per sanarne il deficit. 
Aa avviso del Sindaco sono oppor- 
tune ulteriori trattative tra le par- 
ti e, all'occorrenza, un arbitrato 
di tecnici, e in tal senso si è pro- 
posto di proseguire la sua azione, 

In precedenza i consiglieri Mu- 
slin (P.C.) e Gruber (PSI-UP) a- 
vevano sollecitato un intervento 
risolutivo della vertenza, ed in 
particolare la dott. Gruber aveva 
presentato un’interpellanza perchè 
venisse immediatamente dichiara- 
ta decaduta la commissione am- 
ministratrice dell’Acegat, richie- 
sta che il Sindaco ha giudicato 
inammissibile, perchè avrebbe 
suonato a condanna dei dirigenti 
in una vertenza che è tuttora in 
atto, La discussione è stata con- 
clusa da tna proposta del cons. 
Teiner (PSI), il quale ha prospet- 
tato l'opportunità di definire la 
controversia sindacale prima che 
il Consiglio affronti l'esame del 
bilanelo Acegat, e ciò per consen- 
tire elaborazione dei provvedi 
menti di risanamento dell'azien- 
da, in un'atmosfera sgombra dal- 
le incertezze e perplessità che la 
vertenza sindacale presenta, an- 
che ai fini di una valutazione de- 
Eli oneri sopportabili dal bilancio. 

T rappresentanti sindacali del- 
l’Acegat, nel corso di una confe- 
renza, hanno ieri nuovamente e- 
sposto i termini delle richieste 
avanzate a nome della categoria. 
Paragonando gli oneri che l'ao- 
coglimento delle istanze compor- 
terebbe secondo le proprie tabel- 


le con quelli valutati dall'Azienda, 
la commissione interna è giunta 
ad alcune considerazioni Diutto- 
sto impegnative nei confronti del- 
la_ commissione amministratrice 
dell’Acegat, I sindacalisti infatti 
ritengono che il bilancio che an- 
nualmente la commissione presen- 
ta sie assolutamente fittizio, con 
artificiosi oneri; la situazione de- 
ficitaria pertanto non sarebbe di 
quella gravità che l'ultimo bilan- 
cio lascia intendere, Le richieste 
degli acegatini si riassumono în 
tre datituti: indennità di licenzia- 
mento pani a 16/80 dell'ultima re- 
tribuzione per ciascun anno di 
impiego; maggiore volume delle 
ferle per gli operai e impiegati; 
perequazione tabellare, Sui primi 
due punti sindacati è azienda non 
divergono di troppo; il pomo del- 
la discordia è rappresentato dalla 
perequazione tabellare. 

L'indennità di licenziamento co- 
sì come proposta dai Sindacati 
comporterebbe un onete annuo di 
sessanta milioni; secondo la com- 
missione interna si tratterebbe pe- 
rò di un onere; medio, in quanto 
soggetto a notevoli variazioni da 
un anno all'altro (per esempio nel 
1957 saranno collocati a riposo 81 
dipendenti, con un onere comples- 
sivo di 37 milioni e 200 mila lire). 
La commissione amministratrice, 
da parte sua, è disposta a conce- 
dere quale «buong uscita» una in- 
dennità minima di cinque mensi- 
lità secondo una diversa valuta- 
zione, e per questa sopporterebbe 
un aggravio anrito di 50 milioni 
di lire, Per quanto riguarda il vo- 
lume della ferie, 1 Sindacati ri- 
chiedono maggiori benefici per gli 
operai e i manovali che oggi frul- 
scono del più bass, volume di fe- 
rie rispetto a tutte le altre azien. 
de municipalizzate, I Sindacati ri- 
tengono che l'accoglimento di que. 
sta istanza potrebbe esser conte- 
nuto in xn onere di 15 milfoni 
l’anno, L'Azienda ha valutato in- 
vece un onere di 26 milioni, e cioè 
21 derivanti dal maggior nume- 
ro di ferie e alfri cinque per 
margiori oneri relativi all'interri. 
{zione delle ferie per malattia dopo 
fl settimo giorno, Per questi due 
Istituti, in definitiva, le contro- 
parti potrebbero trovare l'accordo 
teorico, giungendo l'Azienda ad 
una valutazione complessiva di 78 
milioni mentre { Sindacati fanno 
ascendere l'entità di tali richie- 
ste a 75 milioni, Blsognerehbe pe- 
rò chiarire il percha delle due di- 
verse valutazioni, Su questo pun- 
to i Sindacati hanno affermato di 
esser pronti a sostenere qualsiasi 
confronto, 

‘Argomento di fondo di tutta la 
vertenza è la perequazione tabel- 
lare, Si tratta di um problema pro- 
prio dell'azienda triestina, che 
non trova nessun riscontro nelle 
altre aziende municipalizzate, e 
ciò per effetto del particolare si- 
stema interno di passaggio di ca- 
tegoria e scatti di anzianità yi- 
gente all’Acezat 6 che risente del 
conglobamento totale avvenuto 
nel 1953, Una commissione mista 
di studio giunse a formulare în 
270 milioni l'entità della perequa- 


zione, I Sindacati, per non gra- 
vare eccessivamente sul bilancio 
aziendale, hanno proposto la sud- 
divisione dell'importo in altrettan. 
ti quinti da applicare in cinque e- 
sercizì successivi, 

Per quanto concerne la richie- 
sta del rinnovo del contratto per 
l'agganciamento al trattamento e- 
conomico delle aziende elettriche 
della II zona del riassetto con- 
trattuale, i Sindacati hanno di- 
chiarato ‘di aver avanzato Ja ri- 
chiesta stessa in quanto l’Azien- 
da aveva disdettato il precedente 
accordo con la data del 31 di- 
cembre 1957, 

Per domani maftina, come si è 
detto, al cinema «Massimo» è sta- 
ta convocata l'assemblea generale 
della categoria; per tramite di un 
referendum ij dipendenti della 
«municipalizzata» dovranno in ta- 
le occasione far conoscere il ri- 
spettivo punto di vista, La com- 
missione interna trarrà poi le 
‘conclusioni, 

= 


Il: nuovo contratto. nazionale 
ner l'industria del Jegno 


' stato stipulato în questi gior= 
ni su base nazionale il nuovo con- 
tratto di lavoro per gli intermedi 
dell'industria del legno, che pre- 
vedo la sostituzione dell'accordo 
interconfederale del 3 marzo 1946, 
finora unico a regolare la posizio- 
ne di tale categoria. Tra l'altro, il 
muovo contratto assicura un au- 
mento del 3 per cento dei salari 
fissati sulla base delle tabelle în- 
terconfederali del 12 giugno 1954, 
12 scatti biennali del 5 per cen- 
to, una maggiore regolamentazio- 
ne delle ferie, che oscilleranno 
d'ora in poi a seconda dell'anzia- 
nità di servizio dai 15 ai 28 gior- 
ni, ed infine la determinazione 
più equa del compenso per il la- 
voro straordinario, che sarà cor- 
risposto in misura del 25 per cen- 
to ze si tratta di lavoro diurno 
feriale, del 50 per cento se di 
diurno festivo, del 50 per cento se 
di notturno feriale e del 40 per 
cento se si tratta di lavoro straor- 
dinario festivo. Il nuoyo contratto 
stabilisce inoltre che all'atto dal 
passaggio dalla qualifica di ops- 
raio ad intermedio sarà in vigore 
la conservazione di un'anzianità 
convenzionale del 30 per cento. 1l 
contratto, di cui segnaliamo gii 
altri due benefici dell'indennità di 
licenziamento e quello delle dimis- 
sioni, entrerà in vigore a partire 
dat 1.0 gennaio del 1947, 

Il Sindacato panettierr aderen- 
to alla CGIL ha convocato per ve- 
nerdì con inizio alle ore 17.30, nel- 
la sede di via della Zonta 2, l’as- 
somblea, di tutti gli: iscritti. Al- 
ordine del giorno della riunione 
figura la discussione sulle richie- 
ste di modifica del Contratto in- 
fegrativo provinciale e su un nuo- 
vo progetto per la costituzione di 
una Cassa mutua assistenziale pa- 
ritetica. È 


Questa sue Fupercisterni a 
per la quale spno previsti tutti 
Î più moderni accorgimenti del- 
la tecnica navale, avrà come 
novità importante per l’equi- 
paggio una piscina, sistemata 
nella parte prodiera del cielo 
cofano macchina. 


Una mozione degli insegnanti 
triestini fuori ruolo 


Ha avuto luogo iersera l'assem= 
blea degli insegnanti fuorì ruolo 
interessati all'applicazione delle 
Leggi 677 e 961, L'assemblea, do- 
Do aver ascoltato alcune relazio- 
ni sulla non funzionalità del nuo- 
vo progetto di legge approvato dal 
Consiglio dei Ministri, ha votato 
all'unanimità la seguente mozione 
che verrà inviata ai membri del 
Governo, alle locali autorità ed a 
tutti i parlamentari: 

«Gli insegnenti non di ruolo di 
‘Trieste, venuti a conoscenza dello 
schema di legge contenente norme 
‘@ favore del personale insegnante 
del Territorio di Trieste, hanno 
deciso di respingerlo e chiedono la 
applicazione della legge 28 agosto 
1954. n. 961, come risulta dagli. atr. 
ti parlamentari. Del resto la stes- 
sa assemblea generale ordinaria del 
Sindacato nazionale scuola media 
di Trieste, tenutasi il 21 novembre 
1955. aveva chiesto l'applicazione 
di letta legge secondo il preciso 
volere del Parlamento. In questa 
occasione gli insegnanti fuori ruo- 
lo di Trieste fanno rilevare che la 
Legge 677 de. 1947 era stata pro- 
mulgata dal Capo provvisorio del- 
io Stato per la difesa dell'italiani- 
tà della Scuola triestina, impe 
gmado così tutti gli insegnanti del 
la zona în una strenua lotta per 
la tutele del nostro patrimonio na- 
zionale. Lo stesso principio politi- 
co è stato ribadito dalla Legge 
961, all'art. 3. Gli insegnanti trie- 
stimi hanno svolto in pieno e non 
senza gravi sacrifici il loro man- 
dato e chiedono, con ia. presente 
mozione, che anche dl Governo 
mantenga tutte le promesse fatte, 
Im attesa di un regolamento legi- 
siativo per l'applicazione di dette 
leggi, si chiede la cristallizzazione, 
nei posti attualmente tenuti, di 
tutti gli insegnanti triestini, senza 
di che nessuna legge potrebbe mai 
essere applicata». 


Omaggio a Trieste 


su un giornale brasiliano 


Sulla « Gazeta de S, Paulo > del 
Brasile è comparso un articolo 
intitolato eItalia, paese del turi- 
smo», DI Trieste si dice tra l'al- 
tro: «Trieste sembra riposare so- 
pre un mare di smeraldo, Case, pa- 
lazzi, strade, viali alberati che 
mantengono l'impronta di tn pas- 
sato ricco e di una lunga tradi: 
zione. Una riviera famosa per la 
sua bellezza naturale attrae ogni 
anno migliaia di turisti, Un mo- 
numento di buon gusto: il Ca- 
stello di Miramare che domina la 
biccola baia pittoresca e romanti- 
ca di Grignano, Sia che vi giun- 


sta che vede Trieste per la prima 
volta rimane favorevolmente im- 
pressionato per l'incanto mediter- 
Taneo di questa città. Ma l'incan- 
to della città non consiste soltan- 
to in un gioco cromatico, Una vi- 
ta intensa e continua anima Trie- 
ste, La città stessa mostra nel suo 
molteplice yolto i segni di una 
tradizione di grande civiltà, Il tu- 
rista che voglia ammirare i mo- 
numenti del passato storico del- 
la città deve salire al Castello di 
S. Giusto, da dove la vista spazia 
sù in panorama vasto ed interes- 
sante. Molte sono le vestigia del 
suo passato: il Teatro romano, la 
Cattedrale ed il Castello, Tutto a 
Trieste è interessante da vedersi: 
i suoi teatri, le chiese, j parchi, 
i passeggi e le banchine lungom: 
re, Tanto la riviera che l'altipia- 
no sonio bene organizzati turisti- 
camente e la fama di cui gode 
meritatamente la città non è do- 
vuta soltanto alle sue bellezze pa- 
noramiche, ma altresi alla qualità 
eccellente, dei suoi alberghi e.ri- 
storanti costruiti o ampliati dopo 


dn vigore i nuovi prezzi. 
per zucchero e olio combustibile 


sono entrati ieri in vigore L 
quovi prezzi per Jo zucchero e 
l'olio combustibile stabiliti dal 
Comitato provinciale dei prezzi 
nelle sedute del 12 © del 17 di- 
cembre. Per lo zucchero sl è 
avuta la riduzione 8 250 lire al 
chilogrammo, mentre per l'olio 
combustibile i prezzi sono fissati 
nelle seguenti misure: ollo com- 
‘bustibile denso per forni e caldale 
per consegne dirette oltre 7 tonn. 
lire 24.400 per tonn.; consegne ‘i- 
no a 4 tonn. lire 22.500; per con- 
segne da 41 a 7 tonn. lire 21,600; 
maggiorazione di tre lire il kg. 
per consegne in lattine cauziona- 
te a rendere e maggiorazione di 
1500 lire per consegne in fusti. 
Olio combustibile fiuido per for- 
mi e caldale maggiorazione del 
prezzi suddetti in ragione di 2 
mila lire per tonn. Non sono con- 
sentiti prezzi superiori a quelli 
fissati per l’ollo combustibile fiui- 
do nella vendita dell’olto, fiutais- 
simo per forni e caldaie, I due 
decreti prefettizi sono pubblicati 
nel n. 86 del Bollettino Ufficiale 
del Commissariato generale del 
Governo uscito ieri. 


Il bollettino sanitario 


Nella seconda decade del mese 
di dicembre è stato registrato; il 
seguente movimento di malattie 
contagiose: difterite oasi 15; scar- 
lattina 5; febbre tifoidea 1; mor- 
billo 22; varicella 48; pertosse 3; 
‘parotite' epidemica 2; poliomielite 


la fine della guerra, Al sud, Mug- 
gia offre (al visitatore la visione 
sorridente di una piccola città ve- 
neta», 


a, a. 1; epatite infettiva 7; oftal- 
moblenorrea dei neonati 1; rubeo- 
la 38. 


DOPO L'INTERVENTO DEL 


= 


COMMISSARIO SULLA 703 


Ratificate in Prefettura 
le nuove imposte di consumo 


I più gravosi oneri per 370 milioni annui saranno applicati 


a partire dal 1.0 gennaio - 


Le tassazioni sulle giacenze 


In sede di Prefettura È sta- 
ta ratificata ieri la delibera che 
attua nel Comune di Trieste la 
seconda parte della Legge 703 
e precisamente l'aumento delle 
imposte di consumo, Come si 
ricorderà, in sede di Consiglio 
comunale i gruppi di opposizio. 
ne, con voto; di maggioranza 
avevano imposto una sospensi- 
va su questa deliberazione, che 
è stata quindi adottata d'auto- 
rità con la nomina del Com- 
missario prefettizio insediatosi 
in Municipio per decretare le 
maggiori tassazioni. 

In tanta vicenda, purtroppo, 
il provvedimento adottato dal 
Commissario ha finito con l'es- 
sere più gravoso di quello pro: 
posto dalla Giunta municipale, 
in quanto è stata decisa anche 
la tassazione dell'olio di oliva e 
la supercontribuzione sul vino, 
imposta quest'ultima partico: 
larmente rilevante perchè da 
sola comporta maggiori oneri 
per oltre cento milioni, su un 
totale complessivo degli ina- 
sprimenti ‘fiscali valutato ai 
370 milioni annui, 

Ieri da parte dell'autorità 
tutoria è stata approvata inte- 


Ba per terra o via mare, il tuti 


gralmente la delibera del Com- 


missario prefettizio, per cui si 
deve ritenere respinto il ri- 
corso che l'Associazione dei 
‘pubblici. esercenti aveva pre- 
sentato nel tentativo di evi- 
tare in extremis la maggiore 
tassazione del vino. 

Per dare pratica attuazione 
al provvedimento è atteso ora 
soltanto un ulteriore decreto, 
che già si preannuncia per lu- 
nedi, in modo che l’applicazio- 
ne delle nuove tariffe avrebbe 
senz'altro luogo a partire dal 
Lo gennaio, Contemporanea- 
mente sarà effettuata anche 
la tassazione, previo accerta- 
mento, delle scorte giacenti 
presso i negozi, in modo da 
evitare possibili speculazioni 
mediante accaparramento di 
merci e per distribuire equa- 
mente il carico tributario fra 
tutti gli esercenti. 

Come già noto, per effetto 
del provvedimento sarà aumen. 
tata l'imposta di consumo per 
numerosi generi già tassati (so- 
prattutto il vino e le cami, il 
formaggio e il burro) ed inol- 
tre, l'imposta verrà ad essere 
applicata su altre merci che 
finora erano esenti, quali ve- 
tri e cristalli, preziosi, orolo- 
gi, fiori e altre. 


—es 


Natale dei pittori 


L'apposita commissione muni- 

cipale ha messo a punto il 
programma, dell'ormai tradiziona- 
le «Mostra natalizia», rassegna di 
Dittura e scultura organizzata dal 
Comune a favore degli artisti 
concittadini, che sarà aperta oggi 
nella sala delle esposizioni di piaz. 
za Unità e potrà essere visitata 
dal pubblico fino al 7 gennaio. 
Hanno aderito all'iniziativa 122 
artisti con ben 187 opere, che 
hanno dovuto essere selezionate, 
data anche la limitata capienza 
della sala. portando alla scelta di 
58 opere di pittura e sette di scul- 
‘tura che formerarino quindi l'at 
traente e interessante rassegna. 
‘Tra le opere esposte la commis: 
sîons selezionatrice, a suo giudi= 
zio, ne sceglierà almeno dieci che 
‘saranzio acquistate grazie ad un 
contributo della Cassa di Rispar: 
mio e poste in palio fra gli acqui 
renti dei biglietti delia lotteria 
della Mostra natalizia e di altre 
successive, La, mostra costituisce 
naturalmente un compendio del- 
l'attività degli artisti concittadini, 
resenti alla rassegna in numero 
QI sessanta. Sarà un'eccellente oc 
casione offerta al pubblico per 
scegliere un'opera e trasformarla 
in uno dei più graditi ed appre- 
zati doni natalizi. 


Regalate 

Regali utili, sempre graditi, 

pagando con comode rate, sen. 
za formalità nè aumenti di prez- 
zo, acquistando da Orvera ar- 
ticoli di abbigliamento per i vo- 
stri cari, di arredamento per la 
casa, ìrvera, via Machiavelli 
"/I, vi aiuterà a scegliere un bel 
regalo, 


[ CALENDARIETTO | 


Terl: Temperatura massima 84, 
minima 3.1; pressione mb. 10226 
stazionaria; umidità 64 per cento; 
temperatura del mare 10.4. 

Oggi: 3. Innocenzo. — Il sole 
sorge alle 7.43, tramonta alle 16.24, 
Le luna leva alle 22.92, calerà do- 
mani alle ILT. 

Maree, — Oggl: alta alle 125, 
om. 24 sopra dl 1. m; bassa alle 
17,55, cm. 45 sotto Il Ì m. — DO- 
MANI: alta all'1:20, cm. 38 so 
pra ill. m 

Turno notturno delle farmacie: 
Qodermata, via Tor S. Plero 2; De 
Colle, via Revoltella ' 42; Depan- 
gher, via &, Giusto 1; Madonna 
del mare, largo Piave 2; Zanetti, 
via Mazzini 43; Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola. 


* Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10: Turno «Lloyd 'Priestino»: 1 
‘all uff. macchina (turno 18); 2 
marinei (turno 214, precedi 172); 
" fuochisti (preced. 30, turno 192), 
* Il Consolato americano, gli uf- 

fici dell'USIS, la biblioteca ed 
il Centro Culturale rimarranno 
chiusi a tutto mercoledì 26 dicem- 
bre. Gli uffici saranno riaperti al 
pubblico con l'orario normale gio- 
vedi 27, 


STATO CIVILE 


MORTI: Brazzafolli Mario a, 58 
Bolcich in Kness Angela a. 57; 
Simonetti Francesco a. 68; Zan- 
Verdiani Alberto a. 84; Bleker Gio- 
vanni a. 73: Purin Giacomo a, 76; 
Taffra Adamo a. 68; Glavan in 
Gumme Geltrude a. 86; Fontanot 
Domenico a. 77; Baci ved. Damia- 
ni Marla a. 70; Sichich ved, Lo- 
renzin Caterina a. 76; Nacov Na- 
co n. 59. 


Alla Biblioteca del popolo 


La Biblioteca del popolo di 
Trieste resterà chiusa nei giorni 
24, 25, 26 e 81 dicembre, 1 e 2 
gennaio, Nel mese di dicembre 
ha ricevuto in dono 530 volumi 
dall'Ente nazionale per le Biblio- 
teche popolari e Scolastiche; 85 
volumi dalla RAI, per interessa- 
mento del dott. Cristano Ridomi; 
25 vol, dal Ministero della Pub- 
blica Istruzione; le opere di Ita- 
lo Svevo dalla n. 4, Livia Vene- 
ziani, Svevo, 

SEGNALAZIONI TV 
La Ditta Zanetti » Magnadyne 


Radio, via Cavana 6, segnala alle 
ore 21.15: «Rascel Ja Nuit». Varietà 
musicale; presenta Renato Rascel, 


LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

11: La radio per le scuole; 11.30; 
Musiche di Brahms; 12.10: Orche- 
Canzoni in 
17.45: Otel- 
lo, di Giuseppe Verdi, atto terzo; 
18:45: Scuola e cultura; 19: Orche- 
Orchestra 
‘gigante, ri 
22 Il convegno dei cinque 
22.45: Canzoni in vetrina; 23.25: 
Musica da ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 


9.30: Complesso Verrari} 10: Ap- 
puntamento alle dieci; 13: Solco 
magico; 13.55: Le fiera delle oco- 
sioni; 15.15:  Confidenziale; _ 16: 
Atlante: 17: Carosello; 18,30: Pen- 
tagramma; 19: Il sabato di clas- 
se unics; 19.30: Altalena musicale; 
20,30: Iridiscenze; 21.15: Concerto 
operistico; 22: Le canzoni della 
fortuna; 22.30: Incontro Roma» 
Londra; 23: Notturnino. 

Trasmissioni locali. — 14,30; Ter. 
za pagina; 19: Orchestra Cergol 
19.25: Musiche di Mendelssohn; 
19.55: Estrazioni del lotto, 

TELEVISIONE 


17,30: Il segreto inviolabile, film; 
18.50: Trasmissione per gli agricol= 
‘torl; 21.15: Rascel Ja nult, varie- 
tà; 22.15: Se tu non m'ami, com- 


LE ORE DELLA CITTA’ 


L'atelier di Lucy 

Lucy Bonivento, la giovane 

maga della pettinatura femmi- 
nile che ha già affermato il pro: 
prio estro in un noto salone del 
centro, ha avuto ieri il piacere di 
invitare gli amici e le clienti alla 
vernice del grazioso, moderno e 
scintillante salone in viale Mira: 
mare 11, Ha la gentilezza di una 
profumata bomboniera l'ambiente, 
dove Luoy e le luci disposte con 
fiabesche prospettive attendono le 
sîgnore triestine. Farsi le chiome 
da Lucy sarà una forma di inedi 
to passatempo: difatti, mentre la 
acconciatrice studierà la posa di 
un ricciolo o la morbida colata di 
un'onda, la cliente potrà ascolta- 
re, a suo gradimento, la voce un 
po' sofisticata di Teddy Reno o 
quella dolcissima di Doris Gray, 
diffuse da un moderno. giradischi. 
Hanno contribuito alla nascita 
dell'armonico insieme Carpani con 
maloliche e pavimenti: Alzetta con 
le decorazioni, Weber arredamen- 
toi la Vetrotecnica cristalli e 
specchi; Tullio Perizi tendaggi; 
Brandolin porcellane e Perotti con 
il chiarore diffuso delle sue luci, 


Stasera al Jolly 


Stasera, con inizio alle 22, 
i trà Juogo, all'Albergo Jolly, 
il trattenimento danzante orga- 
nizzato dall'Associazione naziona- 
le vittime civili di guerra di Trie- 
ste. Tutto è stato predisposto af- 
finchè la festa abbia il successo 
che merita. Saranno premiati la 
toilette più elegante, la più fine 
acconciatura, il sorriso più affa- 
scinante e la più indiavolata cop- 
Dia di ballo, Al centro della se- 
rata avverrà l'elezione della Regi- 
netta della festa e di due dami- 
Belle d'onore, Ad animare la se- 
rata penserà l'orchestra Paoletti 
con i suoi cantanti e il suo speaker 
Grattagliano, I tavoli st prenota» 
no direttamente al Jolly, 


Grande svendita 
er cessazione della. Ditta 
roglia, Passo San Giovanni 
2, di calze, biancheria, maglieria, 
gonne e Pellicceria delle migliori 
marche, Prezzi sottocosto fino 
esaurimento merce, Tel, 36-540, 


Chi ha smarrito? 

Il tranviere Sergio Palascovich 

ha rinvenuto ieri sera in Riva 
Tre Noyembre, sul marciapiede del 
Teatro Verdi, un portamonete con) 
un importo di denaro. Il legittimo 
proprietario può ritirarlo presso la 
‘nostra Amministrazione. 


oe 


ricorda la sua camicia 


“Stella d'Oro, 


oreazione che compondia 4 frutti 
della sua esperienza teonfca e as- 
‘somma alla elegante distinzione il 
PREZZO FISSO DI L, 4500 
presso: 
Camiceria BOTTERI, Corso 8; 
NOVITAS, via Roma 5; Marcello 
SALVAGNO, volti di Chiozzn 1 


‘media di Paola Riccora, 


—— =& 


La Discoteca Triestina 


in Galleria Rossoni è lleta di 

comunicare ‘che, date le cre- 
scenti richieste, ha aperto un 
grande locale, con ingresso libe- 
ro, attiguo a quello già esistente. 
In questa occasione, coincidente 
con le prossime festività, vengo- 
no poste in vendita tutte le no- 
vità nazionali, inglesi e america 
ne, e specialmente: dischi micro- 
solco del prezzo complessivo di ]ic 
re 1950 per sole 1000 lire, dischi 
di imusica classica_88 giri da lire 
8200 per lire 1500, dischi di 
musica classica 88 giri da. lire 
5000- Der lira 2000, Quest, prezzi 
saranno praticati fino all’esauri- 
mento della grande partite ora 
‘esistente. 


S. Silvestro s’avvicina 


a gran passi e già fin d'ora è 

opportuno fissare j posti per 
il tradizionale cenone ai benve- 
nuto all'Anno novello, Chi può 
ospitare famiglie e comitive in lo- 
cali accoglientissimi © signorili è 
l'Hotel de la Ville, che aprirà 
i suoi eleganti ambienti alla mi- 
gliore società triestina, con un 
brillante trattenimento che serà 
rallegrato con musica in tutte le 
sale dal complesso del maestro 
Paoletti e i suoi solisti. Per in- 
formazioni si prega di telefonare 
al n. 830-321, 


Non siate pigri 
La Ditta Pietro Delponte, via 
Timeua 12, vi invita a visi 

tare, senza impegno d'acquisto, i 

giolélli della produzione radio e 

"ÎV 1967 Philips, la marca mon: 

diale, Radiofonografi è ricevitori 

di ogni tipo e modello, per ogni 

esigenze, a prezzi convenienti 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza quest'oggi gita di quat- 
tro giorni a Cortina d'Ampezzo. 
Domani gita e Sappada. Per Nata- 
le gita di due giorni a Sappada. 
Per Capodanno gite a Ravascletto, 
Forni di Sopra e Tarvisio, Soggior= 
ni invernali a Cortina e Valbruna. 
Informazioni dettagliate in sede so- 
ciale, via D, Rossetti 16, telefono 


098-829, 
PESA BAMBINI 


BILANCE 5° pbLTI 


sempre a vostra disposizione noleg. 
gia Farmacia «Aì Lioyd». tel 3674 


Uda 
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T 11 giorno 21 corr, è spirato 


d'anni 73 
Ne danno il triste annuncio î 
figli cap. BRUNO, NARCISA, 
e RENATO, le sorelle, il fratel- 
lo, le nuore, il genero, î nipo- 
tie parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
nî domenica 28 corr. alle ore 9 
dalla cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 

Nel contempo ringraziano 
sentitamente il Primario dott. 
Petronio, i medici curanti e 
personale tutto della divisione 
I chirurgica. 


-—F—F ————___s 

Addì 21 corr. munita dei 
=conforti religiosi si è spen- 
ta serenamente 


d'anni 81 
‘Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio i figli ALBERTO 
e GIUSTINA, i nipoti ed ì pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
sabato 22 corr. alle ore 14.30 
dall'Ospedale Maggiore. 
EE IZ I 


 A4Gì 21 corr. spegnevasi 


Carlo Pertotti 
Vigile urbano - anni 52 


Ne danno addolorati l’annun- 
cio i fratelli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 15,30 dalla Cap- 
pella di Barcola, 


Ti 20 corr. spegnevasi la nostra 
indimenticabile 


Mercede. Pirioni 


‘Addolorati l'annunciano 4 figli, 
la nuora, il genero, i nipoti e i 
parenti tutti. 

T funerali segutranno oggi 22 
corr. ‘alle ore 9.30, dall'ingresso 
del Cimitero di S, Anna, 


* Francesco Simonelli 


marittimo a r. 


si è spento il giorno 20 corr. la- 
scfando mel dolore la sua ANTO- 
NIBTTA, i nipoti UMBERTO è 
MAROHLLO, i parenti e conoscen. 
di tutti. 


I funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 16 dall'Osp. Maggiore. 


IL «BELLGASS> A TRIESTE 


Apertura nuovo negozio con 
‘prezzi bassissimi a tutto gennaio 
1957. Assortimento cucine, for- 
Nelli, mobiletti. Eccellente stu. 
fa a gas Nuova creazione eA- 
TOMSOL» reggintrarossi, forte 
riscaldamento, minimo consu. 
îno, piastra termoelettrica, bel 
la, moderna, funzionante anche 
da cucina, cromata Li 11.000, 
carrello cromato L. 5500. 

Servizio bombole  BLLGAS 
a donztcilio con relativo concor 
50 a premi. Visitateci. 


ATTENZIONE 


Si eseguiscono impianti di ri. 
scaldamento su ogni tipo di au: 
tovettura. Applicazione. carbii- 
Tatori:a gas liquido, abbinato 
rifornimento hombolg Autogas, 
risparmio, 50% sul costo ben: 
Zina. 

Informazioni 


Concessionaria 


RACITI . ‘Trieste, via Padovan 
3, tel. 55-591, Ronchi dei Legio- 
nari, via Roma 7, tel. 2934 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? - Tel. 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15, 

GENOVA, lun,, merc., ven, 21, 

MILANO, giornal., ore 9 e 21, 

UDINE giornaliero, ore 7.30. 

VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 

ABBAZIA . FIUME giornaliera 
ore 7.15 e 16. 


PERLA MONTAGNA 


AMPEZZO - FORNI . LOREN. 
ZAGO - AURONZO, 24 e 31 
dicembre ore 14,30, 

CORTINA, giornaliero feriale, 

SAPPADA - VAL PUSTERIA . 
BRESSANONE . BOLZANO . 
MERANO, giorn., ore 6.30, 

TARVISIO - FUSINE, sabato 
ore 15.10; domenica ore 6.30. 

TRENTO . BOLZANO . ME- 
RANO feriale, ore 7. 

VILLACO . KANZEL . KLA. 
GENFURT, sabato ore 15.10. 

SESANA - POSTUMIA . LU- 
BIANA, martedì, giovedì, do- 
‘menica ore 7.30. 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.80 


Piazza della Borsa 10 - Tel. 24566 


Dott, Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIN 


PELLE e VENEREE 


Via S. Lazzaro 18/IX - Tel. 33030 
Ore: 11-18 - 17,90-19 


Doti. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
Ore, 11.30» 13,30 e 18- 20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/IIl 
Telefono N.0 96-384 


PROF. DOMENICO LONGO 


Spoecinlista 
In Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE, DELLA PELLE 
VENERED ENDOCRINE 
Via S, Caterina - Tel, 29977 
Orario; 11-18 . 17-20 


IL VOSTRO 
OREFICE 
Di FIDUCIA 


in Barriera 


i 
, 
L 


i 
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= =-=="=*"t==-Tt__=@— 6 _ dti i i li i e SODA 


LE CONCLUSIONI DI UN INTERESSANTE PROCESSO 


Condannati gli odontotecnici 
abusivo della professione 


per esercizio 


Multe, ammende e risarcimento dei danni morali a favore 
dell’Ordine dei medici - Confisca degli oggetti sequestrati 


‘81 è concluso con una sentenza di 
condanna, ieri a tarda sera, alla 
prima Sezione penale del Tribu- 
male, il processo a carico di set- 
te odontotecnici cittadini, accusa- 
ti — com'è noto— di esercizio a- 
busivo della professione medica 
nonchè della contravvenzione re- 
lativa all'aver usato il proprio la- 
boratorio come ambulatorio den- 
tistico senza Ja prescritta autoriz- 
zazione prefettizia, 

Dopo due ore di permanenza in 
Camera di consiglio, il Tribunale 
ba pronunciato Ja sentenza, Essa 
riconosce gii imputati Arrigo Fon. 
da, Ferruccio Loewenthal, Mar- 
cello Minigutti, Stelio Irmi, Um- 
berto Slama, Mario Berti © Gio- 
vanni Pisani colpevoli dei reati 
doro ascritti e condanna: Fonda, 
Minigutti e Irmi ciascuno a lire 
40 mila di multa e lire 40 mila di 
ammenda; Loewentha] a lire 45 
mila di multa e lire 45 mila di 
ammenda: Slama a lire 60 mila di 
multa e lite 60 mila di ammenda; 
Berti a lire 46 mila di multa; Pi- 
sani a lire 40 mila di ammenda, 
monchè tutti in solido al paga- 
mento delle spese processuali; 
condanna inoltre Fonda, Loewen- 
thal, Minigutti, Irmi, Slama e 
Berti al risarcimento in solido del 
danni patrimoniali e non patri 
moniali a favore del prof. Marino 
Lapenna, costituitosi P. C. in 
proprio per la cui liquidazione le 
Parti vengono rimesse al giudice 
civile competente in primo Erado, 
monchè al risarcimento dei danni 
morali a favore dell'Ordine del 
medici di Trieste rappresentato 
dal prof. Marino Lapenna e ciò 
mediante pubblicazione della sen- 
tenza sul giornale «Il Piccolo» di 
Trieste entro un mese dal pas- 
saggio in giudicato della senten- 
za e per una volta, a spese dei 
suddetti obbligati; condanna gli 
stessi in solido al pagamento del- 
le spese di costituzione e patro- 
cinio di P. C. che si Hquidano 
complessivamente in lire 160 mi- 
la. Ordina Ja confisca degli og- 
getti sequestrati, Il Tribunale i 
noltre ordina che l'esecuzione del- 
le pene inflitte a Fonda, Minigut- 
ti e Irmi resti sospesa per anni 
e che mon sia fatta menzione del- 
la condanna nel certificato del ca- 
sellario giudiziale di Fonda, Mi. 
migutti, Irmi e Pisani sotto le 
comminatorie di legge. La senten- 
za assolve il Pisani dall'esercizio 
abusivo per insufficienza di pro- 
ve, e il Berti della contravvenzio- 
ne cui al n. 2 di rubrica perchè 
Î1 fatto non sussiste, 

All'inizio dell'udienza avevano 
‘brevemente parlato, per ribadire 
1 concetti già espressi all'udienza 
di ‘feri e replicare aj rispettivi 
oppositori, l'avv. Doerfles di P. C., 
1 difensori Iabuzzi e Columba, il 
®. M. Pascoli © il difensore Cuc- 
cagna, nell'ordine. Alle. 18.90 il 
Tribunale si è ritirato in came- 
ra di consiglio; alle 20.30 è stata 
pronunciata la sentenza, 

Pres, Gnezda, P. M, Pascoli, 
rappr. di P. C. Iona e Doerfles; 
difesa prof. de Dominicis, Co: 
Tumba, Cuccagna e Tacuzzi, 


Disposizioni legislative 


estese da Palamara a Trieste 


Il n, 36 del Bollettino ufficiale 
del Commissariato generale del 
Governo uscito ieri pubblica il te- 
sto di dieci decreti con i quali il 
Commissario Palamara estende a 
’Tiieste disposizioni legislative già 
in vigore nel resto della Repubbli. 
ca, Tali decreti trattano le se- 
‘guenti materie: disciplina dei ti- 
Di e delle caratteristiche degli 
sfarinati, della pasta e del pane; 
Fondo Soccorso invemale; ridu- 
zione delle imposte di fabbricazio. 
ne sullo zucchero, glucosio, mal- 
tosio e altri prodotti zuccherini e 
istituzione di un diritto erariale 
au] melassò; modificazione dei da- 
wi di importazione sugli oli di 
petrolio, oli provenienti dalla la- 
vorazione dei catrami e altri re- 
sidui; sospensione con decorren- 
za dal 1.0 ottobre 1956 nel con- 
fronti dei datori di lavoro delle 
professioni ed arti dall'obbligo del 
pagamento del contributo dovuto 
alla Cassa per il trattamento di 
richiamo alle armi degli impie- 
gati privati; modifiche al Testo 
Unico delle leggi sanitarie; ag- 
giunte è modifiche alla legge sul- 
le provvidenze a favore dei per 
guitati politici italiani antifasci 
sti o razziali e del loro familiari 
‘superstiti; prezzo dei carboni fos- 
sili esteri; inserzioni nel Bollet- 
tino Ufficiale del Commissariato 
generale del Governo; disposizio- 
mi concementi il Corpo del vigili 
del fuoco, 

Hanno direttamente vigore an- 
che a Trieste sette disposizioni le. 
gislative già in vigore nel resto 
della Repubblica, e precisamente 
le leggi sulla denuncia dei beni, 
diritti e interessi italiani situati 
nel territorio della Repubblica ju- 
goslava; concessione di anticipa- 
zioni sulle somme dovute dalla 
Jugoslavia per la perdita dei be- 
ni, diritti è interessi italiani nel 
territori passati alla. Jugoslavia 
© esistenti nel suo antico territo- 
rio; esecuzione dell'accordo italo- 
jugoslavo sui beni, diritti e inte- 
tessi itàliani in ‘Jugoslavia «fir- 
mato a Belgrado il 23 maggio 
1949; esecuzione dell'accordo ita- 
igoslavo per il regolamento 
definitivo di tutte Je obbligazioni 
reciproche di carattere economico 
e finanziario derivanti del Trat- 
tato di pace e dagli accordi suc- 
cessivi; corresponsione degli in- 
dennizzi ai titolari di beni, dirit- 
ti e interessi italiani nei territori 
assegnati alla Jugoslavia: carat- 
teristiche tecniche di nuovi tipi 
di cartoline postali e infine îl de- 
creto presidenziale per la nomina 
dell'ing, Sospisio a presidente del. 
l'Ente Fiera di Triest: 

—_——_———& 


Cadute e ruzzoloni 


L'ascensore bloccato al piano- 
terra del palazzo di via Piccardi 
23, è l'inconscia causa del ruzzo- 
‘lone fatto feri pomeriggio da Giu- 
seppina Tommasi, di 86 anni, abi- 
tante in via Crispi 31. Intorno al- 
le 17, dovendo lasciare un appar- 
tamento dell'ottavo piano, la si- 
grora si è accorta che, sto mal- 
grado, avrebbe dovuto effettuare 
la discesa con i provri mezzi, Du- 
rante il percorso, ella na messo un 
Diede in fallo e, cadendo ha ripor- 
tato una contusione all’occipite, 

Daventi alla chiesa di Sant'An- 
tonio Nuovo, è scivolato e caduto, 


se, di 58 anni, alloggiato in via 
Vidali 2, e sì è ferito al sopracci- 
glio sinistro, 

Dalle scale della sua abitazione, 
in via Chiadino in Monte 194, è 
ruzzolata l'impiegata Gisella Ma- 
corini, di 20 anni, e si è prodotta 
la distorsione della caviglia sl- 
nistra. 

Nell'uscire dalla casa di un vi- 
cino, Gustayo Scalinf, di 85 anni, 
abitante in via Orlandini 10, è 
inciampato e caduto, e si è pro- 
dotto una vasta ferita alla fronte 
® stato commozionale, 

In seguito a un'accidentale ca- 
duta, Maria Gatti, di 40 anni, abi- 
tante in vicolo delle Rose 28, si 
è prodotta la lussazione della ma- 
no destra. Tutti sono stati aoecor- 
sì dalla CRI. 

Spettacolare ma non grave l'in- 
cidente accaduto pochi minuti pri- 
ma delle:18 all'incrocio di via Car- 
ducci con via Torrebianca, doye il 
motofurgoncino guidato da Mar- 
cello Umech, di 18 anni, abitante 
in via Nizza 5, è venuto a collisio- 
ne con l'utilitaria di Vittorio Car- 
li. di 45 anni, abitante @ Trebi- 
ciano 172. Per la violenta spinta, 
Îl motofurgoncino si è ribaltato 
sul fianco destro, scodellando lo 
Umech sulla strada, Il giovanot- 
to, che ha riportato contusioni 
escoriate ‘al ginocchio sinistro, è 
stato avviato all'ospedale con una 
auto di passaggio, e colà trattenu- 
to nel reparto ortopedico con pro- 


gnosi di dodici giorni, Il moto- 
furgoncino ha subito notevoli 
danni. 

Nello scendere, intorno elle 11, 
da un filobus della linea <15> al- 
la fermata di via De Amicis, Li- 
liana Marini, di 25 anni, abitante 
in via dei Moreri 14, ha messo un 
piede in fallo e, cadendo, si è 
fratturata la gamba sinistra. Tra- 
sferita all'ospedale dalla CRI la 
Meriani è stata accolta nel re- 
parto ortopedico con prognosi di 
Quaranta giorni, 


Muore sui libri 


Davanti alla scrivania, dove per 
tanti anni aveva sfogliato i suol 
amati libri e, dove, di recente ave- 
va composto un'opera letteraria, 
è spirato feri pomeriggio un veo- 
chio e noto insegnante di lettere 
cittadino, il prof, Giulio Tenze, 
di 69 anni, abitante nel villino di 
via del Lavareto 7. Levatosi da 
tavola intorno alle 14, Jo studioso 
reggiungeva la propria saletta di 
soggiorno e prendeva posto alla 
scrivania per sfogliare un volume, 
Poco dopo, una paralisi cardiaca 
ha chiuso per sempre i suoj ce- 
chi, Il prof. Tenze è stato trova- 
to da una nipote, che si è affret- 
tata a telefonare alla CRI, Il me- 
dico di turno, dott, Osti, era su- 
bito dopo sul posto ma, purtrop- 
po, ha dovuto limitarsi a stendere 
la constatazione di morte, Ai con- 


giunti ì sensi del nostro cordoglio, 


per il riscatto degli alloggi 


Apprendiamo da Roma che il 
ii Romita, 


essenziali della legce medesima, 
peo re doo I la giu 

aspirazione degli uilini, 
quanto il principio di non de- 
terminare un danno eccessivo 
agli istituti ed agli enti pro- 
prietari, 

Sia il Ministro che l’on, Caia- 
ti, hanno inteso quindi venire 
incontro alle esigenze sociali 
che hanno determinato la pro- 
Posta di legge, terlendo presenti 
Gli emendamenti riconosciuti 
necessari dal Ministro stesso e 
dalla competente commissione 
della Camera. 

—_—_—____—& 


Doni natalizi ai ciechi 


SUCCESSO DEL CONCORSO «IL 
PROSDPIO NELLA FAMIGLIA» 


Nella ricorrenza delle feste na- 
talizie, la Sezione Venezia Giulia 
dlell’Unione italiana ciechi ha di- 
atribuito a 497 ciechi, tra soci ed 
assistiti più bisognosi, residenti 
nei sette Comuni del territorio di 
Trieste e negli otto del Manda- 
mento di Monfalcone-Gorizia, pac- 
chi o doni în denaro per un valo- 
re complessivo di oltre mezzo mi- 
lione. Il presidente prof. Luigi 
Ranzato ha provveduto personal- 
mente alla consegna dei 100 pacchi 
«i ciechi ricoverati negli ospedali 
e negli ospizi cittadini, rivolgendo 
loro espressioni di augurio. 

Lieto successo ha avuto il Con- 
sorso «Il Presepio nella famiglia», 
bandito recentemente dall'ENAL. 
Le visite ai presepi nelle famiglie, 
da-parte della commissione giudi- 
catrice avranno luogo tra Natale 
© Capodanno, La commissione è 
presieduta dal dott. Lodovico Za- 
netti, presidente del Dopolavoro 


di Trieste, 


ATTIMI TERRIBILI NELLA CA 


=— - 


BINA DI GUIDA 


Un autotreno senza freni 
a rotta di collo per la discesa 


Tuttavia l’incidente si è potuto risolvere senza vittime grazie 
alla presenza di spirito del pilota - Altri infortuni stradali 


La tranquilla via Damiano Chie- 
sa è stata messa a sossopra da un 
disastroso ma inoruento incidente 
di cui sono stati protagonisti gli 
autisti Mario Gregori, di 88 anni, 
abitante in via delle Linfe 38, 6 
‘Antonio Penco, di 32 anni, abi- 
tante in via dell'Istria 75. Prove- 
nienti dalla strada di Basovizza, 
essi abbordavano, intorno alle 
14.50, con un eutotreno con ri- 
morchio la via Damiano, Chiesa 
in. direzione. del (centro. In quel 
senso, la strada è in notevole pen- 
denza e, durante la marcia, il Gre- 
gori, ch'era al volante del velco- 
0, s' VA, mom senza appren- 
‘sione, che i freni ad aria compres. 
sa non rispondevano Più aj co- 
mandi, Le macchina era ormai 
lanciata: accortosi del guaio che 
11 stava sovrastando, il Penco si 
è gettato sulla strada, mentre il 
collega è rimasto inchiodato al 
volante. Per rallentare in qualche 
modo la corsa dell'autotreno, il co- 
raggioso Gregori ha pensato di ri. 
correre a Una manovra in extre- 
mis: giunto nelle vicinanze dello 
stabile n, 99, egli ha piegato com- 
pletamente verso il margine per 
frenare strisciando contro il muro 
di cinta di uno stabile, Putrop- 
po la manovra non ha avuto un 
esito molto felice: sebbene vuoto, 
l’autotreno ha scavato «in. profon- 
dità il muro, abbattendone all'in- 
circa dodici metri e radendo al 
suolo durante la frenata due pa- 
li: uno che sorreggexa il fili d'e- 
lettrificazione e un altro i cavi te- 
lefonici. La corsa del yeicolo si 
è quindi fatta ancora più dram- 
matica: con un'improvvisa virata, 
l'autotreno è finito con la parte 
posteriore contro la facciata del- 
lo stabile, danneggiandolo, Allo- 
ra, per salvare il salvabile, il Gre- 
‘gori ha sterzato a sinistra e il vei- 
colo, dopo avere sbattuto contro 


un muricciolo a secco delimitante 
un prato, sì è finalmente arresta- 
to, ponendosi però di traverso a 
tutta Ja superficie stradale, Uscito 
finalmente di macchina, il corag- 
gioso autista è corso a chiamare i 
vigili del fuoco egli egenti della 
Polizia stradale. Poco dopo, con 
un’autogru, i vigili erano sui po- 
sto; usando pali come leve, riu- 
scivano a rimettere in sesto l'au- 
tocarro che, sebbene gravemente 
danneggiato poteva riprendero la 
marcia, L'operazione, di ricupero 
si è protratta Der due ore circa; 
durante il qual .periodo, ovvia» 
mente, il traffico sulla via Da- 
miano Chiesa è rimasto pratica- 
mente interrotto, Oltre a vigili e 
agenti sul posto sono intervenuti 
anche addetti alla TDLVE e al- 
l’Acegat per ovviare agli incon- 
venienti prodotti dall'abbattimen- 
to dei due pali. I danni comples- 
sivi causati dal coreografico inel- 
dente si aggirano sulle quattro- 
centomila Hire, 

Lo scontro tra una motoleggera 
© un tram ha fatto vivere istanti 
di emozione alle persone che, in- 
torno sile 18 di ieri, si sono tro- 
vate a passare nella zona dei Vol- 
ti di Chiozza, A quell'ora, in sel- 
la alla propria motoleggera, Giu- 
seppe Trevisani, di 50 anni, abi 
tante in viale d'Annunzio 16, sta- 
va transitando lungo la via Car- 
ducci diretto venso piazza Ober- 
dan, Avvicinandosi al quadrivio 
dei Volti, fl centauro, trascuran- 
do di tenere d'occhio il semaforo 
dove, in quel momento, era ap- 
parsa la «T> luminosa che. segna 
«via libera» al tram, proseguiva 
la marcia e andava a sbattere 
contro la parte anteriore del con- 
voglio n. 1 della linea «$» che, 
manoyrato da Giuseppe Zagar, di 
45 anni, abitante in via Scala San. 
ta 37/1, era sopraggiunto dalla via 


MISTERIOSO GESTO DI UN GIOVANE 


Si allontana da casa 
con la pistola del patrigno 


L'Arina dei Carabinieni sta cer- 
cando da ieri pomeriggio un gio- 
vane sparito da casa sembra con 
la pistola del patrigno, Lo scom- 
Darso è Mario Bonini, di 25 an- 
ni, abitante in viale XX Set- 
tembre, Intorno alle 18, Ja madre 
del'Mario, signora Carmela Fran- 
zin, telefonava all'Emergenza dei 
Carabinieri di via Hermet solleci- 
tando un intervento nella propria 
casa, Aî militi accorsi ella nar- 
rava che il figlio, uscito tran- 
quillo la sera innanzi, non aveva 
fatto più ritorno, La comprensibi- 
le apprensione della povera signo. 
Ta s'era trasformata in angoscia 
quando si era accorta che con il 
Mario era sparita anche la pistola. 
Beretta di suo marito Giuseppe, 
di 39 anni, guardia forestale, at- 
tualmente fuori Trieste, Ella du- 
bita che il Mario (è nato dal suo 
primo matrimonio) abbia aperto il 
cassetto del mobile, dove l'arma 
era chiusa a chiave e senza far 
trapelare ad alcuno i propri pro- 
positi, si sia allontanato chissà per 
quale motivo. Del fatto si stanno 
attualmente interessando i Cara- 
binieri di via Cologna, Qualsiasi 
supposizione sul misterioso episo- 
dio è più che azzardata; la fuga 
del giovanotto può attribuirsi a 
un improvviso colpo di testa o a 
qualcosa di più grave, H' stato 
egli effettivamente a prelevare la 
rivoltella? 


Non porta solo auguri 
la corrispondenza di Natale 


Nello scaricare dei pacchi di 
corrispondenza in un reparto del 
Palazzo delle Poste, la commessa 
Ernestina Bacchini, di 54 anni, 
«abitante in Scala Belvedere 4, ha 
urtato la gamba destra contro 
una cassa, producendos! contu- 
sioni escoriate all’arto. 


‘alle 15, il pescatore Attilio Dep: 


Spolpando un quarto di bue in 


una macelleria di via Udine, il 
macellaio Alberto Gherlani, di 57 
anni, abitante in via R ttmeyer 15, 
ha urtato contro un osso, e si è 
ferito alla mano destra, Sono stu- 
ti medicati alla CRI, 


Il male: del! secolo 


I carabinieri della Stazione di 
Aurisina hanno chiesto, alle 14.30 
di ieri, l'intervento della CRI al 
villaggio per il trasporto all'ospe- 
dale di una malata di mente, cer- 
ta Giovanna R,, di 40 anni. Allo 
arrivo dei sanitari, la demente si 
era ellontanata da casa, rifugian- 
dosi presso una conoscente; Rin- 
tracciata dopo un'ora di ricerche, 
la B. è stata avviata a San Gio- 
vanni, 

Durante la giornata, due altri 
malati di mente — Mio B., di 56 
anni e Lucia P., di 76 anni — 
sono stati trasportati all'ospedale 
psichiatrico dalla CRI. 


MIa Galleria Casanuova 


Oggi alle 18, la Galleria Casa- 
nuova di via San Francesco 22.1 
p, inaugura la Mostra degli inci- 
sori giapponesi Toyokuni e Ku- 
nyoshi rispettivamente del XVIII 
e del XIX secolo, Alla inaugura- 
zione sono invitate come di con- 
sueto le autorità, gli amatori d'ar- 
te e gli artisti, 
ten 


E’ stato accolto nella prima di- 
visione chirurgica. dell'ospedale 
con prognosi riservata il pensio 
nato Giuseppe Franco, di 80 anni, 
abitante in via Flavia 6, Intorno 
alle 20, il vecchio signore era 
ruzzoleto dalle scale di casa, pro- 
ducendosi la sospetta frattura del 
cranio con conseguente stato com- 
mozionale, 


Battisti e aveva EIQ occupato Il 
quadrivio. La motoleggera è ri- 
masta letteralmente uncinata alla 
motrice, che l'ha trascinata per 
oltre cinque metri prima di po- 
tersi fermare. Nel momento in cui 
lo Zagarèriuscito a bloccare ilvei- 
colo, il Trevisani giaceva sangui- 
nante al suolo, lo scooter era ri- 
dotto in grave stato, e un enorme 
pacco di came, ch'era fissato sul 
sellino posteriore della motoret- 
ta, a'era ‘afasciato, disseminando 
ali’intorno il contenuto, E" stata 
subito chiamata la CRI e, con 
un'autolettiza, il medico di turno, 
dott, Verginella, accorreva sul po- 
sto @ riscontrava al Trevisani un 
grave trauma cranico, contusioni 
allo zigomo destro, otorragia si- 
nistra e stato commozionale, Av- 
viato all'ospedale con un'autolet- 
tiga, il ferito è stato ricoverato 
nella prima divisione chirurgica 
con prognosi riservata, 

Un improvviso capogiro ha colto 
li meccanico Claudio Mauri, di 17 
annî, abitante a Bagnoli della Ro- 
sandra 64, mentre, intorno alle 8, 
percorreva con uno scooter la stra. 
da di Domio in direzione della 
via Flavia, Perduto così il con-. 
trollo della guida nei pressi del 
Cotonificio San Giusto, il Mauri 
è sbandato completamente sul 
margine destro dove, dopo avere 
sbattuto contro un paracarro, è 
stato catapultato nel sottostante 
fosso, profondo all'incirca due 
metri, Nel pauroso salto, il Mau- 
ri si è prodotto la frattura espo- 
sta del femore sinistro, la frattu- 
ra della caviglia sinistra e ln s0- 
spetta frattura del setto nasale. 
TTrasferito all'ospedale con una 
autolettiga della CRI, il giovane 
meccanico è stato trattenuto nel 
reparto ortopedico con prognosi di 
tre mesi, 

Mentre sì stava recando a pren- 
dere servizio in un settore della 
Polizia amministrativa, il vigile 
urbano Rino Mascarin, di 40 an- 
ni, abitante in Strada del Friuli 
2, è rimasto vittima di un grave 
incidente. Pochi minuti dopo le 
20, in sella a una motoleggera, il 
Mascarin percorreva la via Udi- 
ne în direzione del centro. Avvi- 
cinandosi all'incrocio con la_ via 
Tor San Piero, il vigile si vedeva 
tagliare improvvisamente la stra- 
da da una donna rimasta scono- 
sciuta e, sebbene avesse tentato 
di evitaria, la atterrava, rove- 
aciandosi a sua volta. Mentre la 
sconosciuta si allontanava, appa- 
rentemente illesa, il Mascarin ve- 
niva raccolto da alcuni passanti e 
accompagnato nella farmacia Co- 
dermatz, doye poco dopo veniva 
visitato dal dott. Montenero, di 
turno alla CRI, che gli riscontra- 
va profonde ferite lacero contuae 
alle regioni frontale e sopracci- 
liare destra e stato commoziona- 
le. B' stato ricoverato nella pri- 
ma divisione chirurgica con pro- 
gnosi riservata. 
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La proposta di legge] CON DECRETO-LEGGE CATENACCIO 


Prorogate di 6 mesi 
e convenzioni marittime 


Il provvedimento ha solo un significato procedurale 


Apprendiamo da Roma che 
il Consiglio dei Ministri, nella 
sua ultima riunione, ha appro- 
vato un decreto legge catenac- 
cio, che protoga di sei mesi le 
yecchie convenzioni per le li 
nee di navigazione di P.IN. 

Immediatamente il Ministro 
Cassiani ha presentato il de- 
creto legge al Senato per la 
sua trasformazione in legge, La 
Costituzione prevede infatti che 
i decreti catenaccio di questo 
tipo entrino in vigore immedia- 
tamente (si ricordi il recente 
esempio del prezzo della benzi- 
na), ma le Camere hanno poi 
due mesi di tempo per ratifi- 
carli o per respingerli. Nel ca- 
50 presente, non ci sono dubbi 
che la proroga, inevitabile per- 
chè le nuove convenzioni non 
sono state ancora apvrovate, 
sarà ratificata. Di conseguenza 
è ufficiale la notizia che le vec- 
chie convenzioni con le società 
di preminente interesse nazio- 
nale resteranno in vigore fino 
‘al 30 giugno del 1957. 

Nelle intenzioni del Governo 
però la proroga ha soltanto un 
Significato procedurale. Essa 
deve servire per concedere al 
Senato ed alla Camera il tem- 
po materiale per approvare la 
legge sulle nuove convenzioni 
(già assegnata all'esame della 
settima Commissione del Sena- 
to, in sede deliberante con pro- 
cedura, di urgenza), 


Cade nell'acqua bollente 


una bimba di 17 mesi 


Una bimba in tenera età — Lo- 
tenza Scarezzato, di 17 mesi, abi- 
tante con 4 genitori in viale Ro- 
molo Gessi 10 — è finita ieri in 
un recipiente d'acqua bollente, ri- 
portando gravissime ustioni. Era- 
no all'incirca le 14, quando la 
mamme della piccina, signore Lu- 
cia, entrava con essa nello stan- 
zino de bagno per levarla prime 
di adagiarla nella culla per il son- 
nellino pomeridiano. La giovane 
mamma deponeva sul pavimento 
una catinella d’acqua bollente e, 
mentre la bimba s'incantava a 
osservare la lucente rubinetteria, 
si avvicinava al lavandino per 
prelevare dell’acqua fredda onde 
moderare la temperatura del ba- 
gnetto. Sono bastati quel brevi 
istanti, perché Lorenza si, girazse 
di scatto, si avyicinasse al catino 
® l’urtasse, rovesolandolo e caden- 
do quindi nell'acqua fumante, che 
le produceva ustioni di secondo 
grado a tutto il lato destro del 
corpo, riguardanti il collo, il tron- 
co, le gambe e il braccio. Le po- 
vera bimba, che piangeva dispe- 
ratemente, & stata soccorsa in 
attesa della ORI, chiamata telefo- 
nicamente. Trasferita all'ospedale 
con un’autolettiga, la piccola Lo- 
renza è stata ricoverata nel repar- 
to dermatologico coa prognosi ri- 
servata, 

Ugualmente grave JA disgrazia 
occorsa al bambino William Ste- 
pameich, di 34 mesi, abitante con 
4 genitori al n. 889-b di Stramare 
di Muggia, Intorno alle 18, men- 
tre scendeva le scale di casa il 
piccino metteva un piede in fal- 
lo e, dopo avere superato a ruzzo- 
Jonî diversi gradini, sgusclava tra 
le maglie della ringhiera stramaz- 
rando sul fondo della tromba do- 
po un salto di due metri, Il Wil- 
liam è stato prontamente raccol- 
to e trasportato in casa, dove la 
sua mamma sl. è affrettata a met- 
terlo a letto, Purtroppo il piccolo 
non si è ripreso e, dopo una mez- 
moretta di angosciosa veglia al 
suo capezzale, 4 suoi genitori han- 
no telefonato alla ORI. Traspor- 
tato all'ospedale con un'autoletti- 
ga, William è stato accolto nella 
prima divisione chirurgica con 
prognosi riservata per otorragia 
sinistra e la sospetta frattura del 
cranio. 

Nella palestra di via della Val- 
le, lo studente dell'Istituto nauti- 
co Silvano Gavagnin, di 17 anni, 
abitante in via Commerolale 113, 
è rimasto vittima di une dolorosa 
caduta, Intomo alle 19.30, mentre 
stava esegiiendo un esercizio con 
le pertiche, il Gavagnin ha per- 
duto L'equilibrio e, cadendo, sì è 
prodotto gravi contusioni all'’emi. 
bacino sinistro. Avviato all’ospe- 
dale, è stato accolto nel reparto 
ortopedico con prognosi di venti 
gioni. 

_———+——@uù 


Tentato suicidio 


Un'autolettiga della CRI è inter 
venuta allo 8 di jermattina all'Uf- 
ficio d'igiene del Comune dove, fe- 
rita e in prede a malore, i sant 
tari hanno raccolto l'impiegata Al 
ba Fanna, di 40 anni, abitante in 
via Tistano Vecellio 18. E' risulta- 
to in seguito che ia sera innanzi, 
intorno, alle 19, mentre 4 colleghi 
stavano rincasando, ella aveva vo- 
luto vimanere nell'ufficio, adducen- 
do il pretesto di un lavoro arretra 
to. Rimasta finalmente sola, la 
Fanna, che da più giornivera essil- 
lata da un grave cruccio, si è ada- 
giata su un lettino dove, dopo ave- 
Te ingotato trentasei compresse a- 
nelgesiche, si è prodotta alcuni 
graffi, ai polsi a mezzo di una le- 
metta da barba, L'infelica è stata 
trovata soltanto iermattina quando 
gli impiegati sono ritornati in uf- 


= 


€ ERENZE 


+ Questa sera, alle 19, nella se- 
de dell'A.T.M.C., via C. Ghega 2, 
il prof. Silvio Rutteri parlerà su 
«I! Natale nell'arte italiana». La 
conferenza, sarà illustrata ampia- 
mente da proiezioni epidiascopiche, 
L'ingresso. è libero. 

+ Il prof. Giacomo Furlan! ha 
tenuto ieri al. Circolo: della Cuitura 
e delle Arti l'attesa conferenza su 
«Scienza. € mistero», riassumendo 
per èstremi di sintesi l'evoluzione 
moderna del pensiero scientifico 
nella teoria della conoscenza. Do- 
po aver accennato ad alcune delle 
più recenti conquiste della ricerca 
Scientifica nei campi ancora poco 
esplorati dei fenomeni della: vita e 
della coscienza, l'oratore ha rile- 
vato quanto ancora sia vasto dl 
campo che appartiene all'ignoto e 
otfre materia di studio, E' compr 
to della scienza quello di progre 
dire lungo la strada finora segui- 
ta dell'esperienza e della ragione, 
senza porre limiti ingiustificati al- 
la sua ricerca, e ciò non solo per 
guadagnare altro terreno al cam- 
po dell'ignoto ed allargare quello 
delle verità scientifiche, ma anche 
per sollevare le sorti materiali del- 
la sofferente umanità, la quale 
possa così assurgere ad un livello 
sempre più alto della sua vita spi- 


VAVI IV PORTO 
il giorno 21 dicembre 1956 


B, 3 «Gorenjska» (iug.); B. 14 
«Kilimii» (tur.); B. 18 «Balatons 
(ungh.); B. 24 «Gelli» (jug.); B. 
32 «Providencia» (pa.); B. 33 «San: 
ta Lucia» (it.); B. 37 «Mahfuz» 
(0a.); B. 38 «St, Bernadette» (It.); 
3. 39 «Valle Crosta» (it.); B. 40. 
«Laguna» (it.): B, 42 «Estrella» 
(it.); B. 48 «Isarco» (it.); B. 44 
«Pratelli» (it.); B, 46 cBeker 
(ungh.); B 47 «Budapest» (ungh). 
P.to Lido: «Leneo»(it.). Ars. Lloyd 
«Queen Frederica» (gr.), «G. Fer- 
rarlss (it.), eOuistreham» (fr.), 
«Blue Bell} (panam.); «Inken- 
furm» (ge.). Ilva Nuova: eSorren- 
tino» (it.). S. Rocco: «Myrto» 
(10b,), «Bramante» (it.), Rada est.: 
«Guil> (Ub,). 

MOVIMENTI 

21 dicembre: «Budapest» de B. 
47 a mare. 22 dicembre: «Valma- 
rina» da B) 26 & mare; «St, Ber- 
nadette» de B. 38 a mare; «Tito- 
grad» da B. 23 a mare; «Isarco» 
da B. 43 a mare; «Exilona» da B. 
35 a mare; «Ouistreham» dall’Ats, 
fa mare. 


ARRIVI 


21 dicembre: «Valmarina» B, 26; 
«Otranto» B. 16. 22 dicembre: 


rituale. La dotta conferenza è sta- 
ta assai vivamente applaudita. 


«Exilona» B. 35; «Nakshon» B. 
10; «Titograd» B. 23, 


ficio per riprendere il proprio fa- 
voro. ‘Trasferita all'ospedale, le 
Fanna, le cui condizioni sono tran- 
quillanti, è stata accolte nel terzo 
reparto medico con prognosi di 
cinque. giorni. 

eine i, 


Chiusura di uffici esattoriali 


Il Ministero delle Finanze, ade- 
rendo alla richiesta dell’Assocla- 
zione nazionale degli esattori, ha 
consentito che nel giorno 24 gli 
uffici esattoriali restino chiusi. 

prc ge 


Gita dell’Università: popolare 


Continuano: presso la serione tu- 
rismo: dell'Università Popolare le 
iscrizioni al viaggio turistico sulla 
Riviera di Ponente in occasione 
delle festività di Capodanno. Il 
viaggio avrà la durate di 4 giorni 
con partenza il mattino del gior 
Do 30 dicembre. I programmi si 
possono: ritirare presso la suddetta 
Sede in piazza della Libertà 6, tel. 
35495. Le chiusura delle iscrizio- 
ni avverrà improrògabilmente og- 
gi alle 12. 


Ha smarrito la «tredicesima». Un 
operaio dell'eAquila», Giorgio Ra- 
gaszi, abitante in via Coroneo 9, 
ha avuto la disavventura di smar- 
rire ieri pomeriggio la busta paga 
con la 18:a mensilità. ‘Lo stortu- 
mato openaio, che lamento un dan- 
no di 45 mile lire, ritiene di aver 
smarrito la busta 0 nell'interno del 
har prospiciente la raffineria op- 
pure durante il percorso fino a ca- 
sa, coperto alla guida di una mo- 
toretta. Il Ragazzi si appella alla 
generosità del rinvenitore, 


Sabato, 22 dicembre 1956 


SPETTACOLI | 


Le repliche al Verdi 


Questa sera alle ore 20.50, in 
turno di abbonamento © per ogn! 
ordine di posti, terza rappresen- 
tazione de «La vita breve» di Ma- 
nuel De Falla e dello spettacolo 
di danze del Balletto spagnolo 
Kimenez-Vargas. Domani lo spet- 
tacolo verrà replicato alle ore 16. 


Severino Gazzelloni al C.U.M. 


Fa piacere ascoltare un musici- 
sta della classe di Severino Gax- 
zelloni. I° la terza volta che ri- 
torna a Trieste, ma la sua musi- 
calità ed il dominio del flauto son 
tali che anche fersera lo sì è se- 
guito con la stessa ammirata at- 
tenzione con la. quale lo seguim- 
mo durante il suo primo concèr- 
to al Centro Universitario Musl- 
cale. Morbido ed intenso nel suo- 
no, preciso e scattante nel ritmo, 
tecnicamente ineccepibile, Gazzel- 
ioni ha eseguito un programma 
dedicato a Mozart e Beethoven 
nella prima parte; a Casella ‘e 
Prokofieft nella seconda. Pronto 
ad adeguarsi alle diverae esigenze 
stilistiche, ci ha dato delle inter- 
pretazioni ricche di interiore mu- 
sicalità, ottimamente coadiuvato 
81 pianoforte da Lya De' Barberis, 

Al concerto ha assistito un pub- 
blico abbastanza numeroso, com- 
posto quasi esclusivamente da gio- 
vani e giovanissimi, che ha sa- 
puto apprezzare i meriti dei due 
concertisti, evocandoli ripetute 
volte alla ribalta. Alla fine sono 
state insistenti Je richieste di fuo- 
ri programma, ma Severino Gaz- 
zelloni ha fatto capire di essere 
stanco e di non potervi aderire. 


“Bonaventura, al Nuovo 


Oggi con inizio alle ore 16 e do- 
menica mattina ore 10.30 si repli- 
ca la divertentissima commedia di 
Sto «L'isola dei pappagelli con Bo- 
noventura» che verrà presentata 
daldal Teatro dei ragazzi del Ten- 
tro Nuovo. Questa sera alle ore 21 
la Compagnia del Teatro Stabile 


con Laura Solari, replica la com- 
media di Carlo Rertolazzi «Lulu». 


TEATRO VERDI. Stagione lirica, 
Ore 20.80: Terza rappresentazione 
de 4La vita breve» di Manuel De 
T'alla, (Nuova per Trieste), Ballet- 
to spignolo Ximener-Vargas, Turno 
abbon. © per ogni ordine di posti. 
TEATRO NUOVO. Ore 21: Compa- 
gnia Stabile di Prosa con Laura 
Solari: «Lulî» di Carlo Bertolazzi: 
Regia di F. De Cruociati. Turno 
abbon, €. Prezzi: settore A Lu 600, 
settore E L. 400, galleria L. 250. 
‘Pren. botteghino teatro, tel. 24188; 
TEATRO NUOVO.. Ore 16: Teatro 
del Ragazzi: «L'isola del pappagsl- 
li» con Bonaventura di Sto. Regia 
di Spiro Dalla Porta, Prezzi: setto 
re A adulti L. 500, ragazzi 300; set- 
tore E aduiti L. 850, ragazzi 200; 
galleria indistintamente L. 150. 


PXCELSIOR, 13.30: «Guerra e pa- 
ce». Un film Ponti-De Laurentiis. 
Vistavision in. technicolor, Spetta: 
coli continuati. Ultimo, ore 21.10. 
FENICE, 15.30: «Trapezio» con Gi 
na Lollobrigida, Burt Lancaster e 
Tony Curtis. Cinemescope,: colore 
De Luxe, Vietato le tessere e in- 
gressi di favore. 

NAZIONALE, 15: «Moby Dick» (La 
balena; bianca), con Gregory Peck, 
Richard Basehart e Leo Genn. 
Technicolor. Sospese le tessere 6 
ingressi di favore. 

ARCOBALENO. 15: La Warner 
Bros presenta Gregory Peck,: R. 
‘Basehart e Leo Genn nel techni- 
color: «Moby Dick» (La balena 
bianca). Vietate le tessere e in- 
gressì di favore. 

SUPERCINEMA, 16: Il famoso co- 
mico mondiale Danny Kaye nel'suo 
ultimo. capolavoro: «Il giullare del 
re». Nuova produzione: Paramount 
cinemascope-technicolor. Il film più 
spassoso e divertente dell'anno, 
GRATTACIELO, 16: Danny Kaye 
nel Vistavision_ technicolor Para- 
mount: «Il giullare del re», E' la 
più bella strenna natalizia, NB, 
Sospesa ogni tessera, 
FILODRAMMATICO, 16 (ult. 29): 
La Metro Goldwyn Mayer presen- 
ta «L'ultima csccias, in cinemasco. 
pe technicolor, con Robert Taylor, 
Stewart Granger 6 Debra Paget, 
CAPITOL. 16: Marilyn Monroe e 
il suo cow-boy Don Murray nel 
divertente cinemascope Fox: «Fer 
mata. d’autobusò. 

ORISTALLO. 16: La 20th Century 
Fox presenta il colossale e spetta- 
colare cinemascope: «L'ultima caro- 
vana», mirabilmente interpretato da 
‘Richard Widmark e Felicia Farr. 
Fino a tutto il 26 sospese le tessere. 
ASTRA ROIANO, 16: «La figlia di 
Mata Hari, Merraniacolor, con 
Ludmilla Teherina. 

EXCELSIOR. Domenica, ore 10,30: 
Le sagra dei Topolino: W. Disney 
con Pippo, Pluto, Paperino e Pick 
e Puck «Finalmente sposi», «Ma- 
deleine e Rosicohio». Segue: «Vi 
ta sulla neve», 


ALABARDA. 16: «Ii cigno», In- 
cantevole romanzo d'amore di una 
principessa in technicolor, con Ja 
adorabile Grace Kelly, Louis Jour- 
dan e Alec Guinness. E' un film 
Metro Goldwyn Mayer, 
ARISTON. 16: «Fuoco verde». Il 
più affascinante cinemascope in 
‘technicolor, presentato: dalla Metro 
Goldwyn Mayer, con la più mira 
bile coppia dello schermo: Stewart 
Granger e Grace Kelly. 

ARISTON. Domattina, eccezionale 
Spettacolo in visione unica: La 
città dei ragazzi», nella graziosa 
interpretazione di Spencer Tracy e 
Mickey Rooney. Precede:' «Scim- 
mietta Medina». 

ARMONIA, 15: «Il marchio del 
brutos con R. Calhoun e Y. De 
Carlo, Superbo technicolor. Nuovo 
comicissimo varietà. 

AURORA. 16: «Picnic» con Wil- 
liam Holden @ Kim Novak. Il più 
grande successo! della. presente ste- 
gione cinematografica. ‘Cinemasco- 
pe in technicolor Columbia. Sospe- 
Serle tessere e omaggi. 

AURORA. Domenica, ore 10 e 11,30: 
Mattinata con «Rob Roy», seguito 
da un documentario a colori sulla 
aviazione italiana e cartoni ani- 
mati, Aduiti L. 100, ragazzi I, 80. 
GARIBALDI. 16: «Duello sul Mis- 
sissippi» con Lex Barker e Patricia 
Medina, Un film in technicolor, av- 
venturoso, epico e sfarzoso. 
IDEALE. 16: eLe avventure di 
Davy_ Crockett», Technicolor, con 
Tier Parker e Buddy Bbsen. 
IMPERO. 16: «Picnic» con William 
Holden e Kim Novak, Il più gran- 
de successo della presente stagione 
cinematografica. Cinemaseope | in 
technicolor Columbia, Sospese tes- 


sere e omaggi. 
Rock Hudson, Cor- 


ITALIA, 16: 
nell Borchers e George Sanders, in 
«Come prima... meglio di prima». 
Meraviglioso € suggestivo, technico- 
lor Universal. Dal capolavoro di 
Luigi Pirandello. 

8. MARCO. 16: «Eroe a metà», co- 
micissimo, con Red Slcelton. 
MARE. 16: «La rosa del Texas. 
‘Supe: a colori, con John Bric- 
son e Mary Blanchard. 
MODERNO, 16: eLa grande sfida», 
un emozionante cinemascope in 
technicolor, con Robert Ryan e 
Vinginia Mayo. 

SAVONA. 16: «Il nipote picchiatel- 
lo», Film Vistavision Paramount in 
technicolor, il più divertente dell'an- 
no, con Dean Martin e J. Lewis, 
YIALE, 16: «Giaguaro». Un film 
fortemente avvincente e avventuro- 
80 con dl Tarzan Sabù. 

YIALE. Domenica mattinata, ore 
10 e 11:80: Il favoloso Andersen. 


Un capolavoro in technicolor, con 
Danny Kaye. Brillantissimo, 


TRI K CINEMA 


VIPT. VENETO. 16: Cinemascope 
«Fermata d'eutobus> con Marilyn 
Monroe e Don Murray. Il più di- 
vertente spettacolo dell'anno come 
strenna di Natale, Produzione Fox 
in colore De Luxe, 


AZZURRO. 16: «Tu sei il mio de- 
stitio». Spettacolare Warnercolor, 
con Doris Day e Frank Sinatra, 
BELVEDERE, 15.90: «L'ultima 
freccia», avventuroso technicolor, 
con Tytone Power, 

LUMIERE. 17: «Rigoletto», Ferra- 
Diacolor, con A. Silvani e JT, Vidor, 
Cantano: T. Gobbi, P. Amnaldi è 
Mario Del Monaco: 

MARCONI, 16: «L'iomo del brao- 
gio d'oro» con Frank Sinatra, Blea: 
nor Parlcer e Kim Novak. 
MASSIMO. 16: La R.K. O. presen 
ta: aLe meravigliose Storie di Walt 
Disney». Lo spettacolo più gaio e 
divertente per grandi e piccini în 
cinemascope e technicolor. B' l'ul- 
timo capolavoro di Walt Disney. 
Produzione 1956-1957. 

NOVO CINE. 16: «La fine dell'av- 
ventura». La più bella storia d'amore 
con Deborah Kerr.e Van Johnson. 
ODEON. 16: «Sangue e Îuci» con 
Zsa ‘Zsa Gabor è Daniel Gelin, in 
e io 
ppassionata ‘del gna. 
RADIO, 15.30: «Gli implacabilia. 
Spettacolare cinemascope Fox, con 
Clark Gable e Jane Russell. 

S. VITO. 17.30: «Giamaica», techni- 
color, con Ray Milland e’ Arlene 
Dahl. 21.15: TV «Rascel la nuito. 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 
TORINO, Seralmente trattenimenti 
danzanti: orchestra Botti Endor. 
BAR S. EUSTOCHIA - OPICINA, 
telefono 21300. Seralmente tratteni 
menti danzanti, Prenotazione tavoli 
mei giorni 24 e 81 dicembre. 


All’Alabarda 


la Metro Goldwyn Mayer 
PRESENTA 


Il Cigno 


CINEMASCOPE 
TECHNICOLOR 


con 
GRACE KELLY 
LOUIS JOURDAN 
ALEG GUINNESS 
Incantevole romanzo 


d'amore di una 
principessa 


Il duo Voltolina-Medieus 
questo pomeriggio al C.C.A. 


Questo pomeriggio con inizio al- 
lo ore 17.15 avrà luogo mella sala 
del C.C.A. (via S, Carlo 2), l'at- 
teso concerto sostenuto da Marghe 
rita Voltolina (soprano) e Valdo 
Medicus (pianoforte). La manife 
stazione rientra nella serie dei «po- 
meriggl musicali» indetti dal Sin- 
‘dacato regionale musicisti ,e com- 
prende un panorama di liriche da 
Brahms, Strauss, Knab ai contem- 
‘poranei Medicus; Zafred, Stutferi. 
(Prezzi d'ingresso lire 200; scritti 
al Sindacato, allievi del Conser- 
vatorio lire 100. 


PRIME VISIONI 


«Moby Dick» 


Regia: John Huston. In- 
terpreti: Gregory Peck, 
Richard. Baschart, Leo 
Genn, Prod. Warner Bros. 


«Per produrre un gran libro bi- 
sogna scegliere un grande argo- 
mento, Nessuna opera grande e 
duratura potrà mai venir scritta 
sulla pulce», Sono le parole con 
cui Herman Melville giustificava 
la scelta d'una balena a perso- 
naggio principale della sua mag- 
giore opera letteraria. Aveva ra- 
gione? Probabilmente no, anche 
s'egli agiva in mezzo all'altro se- 
colo, in pieno romanticismo, Di 
questo parere è infatti oggi la 
critica, che pur riconoscendo a 
«Moby Dick» notevoli qualità epi- 
che e liriche non manca di impu- 
tarli ugualmente il sovrappiù di 
erudizione cetologica e, quel più 
conta, la frequente «tentazione del 
gigantesco» che dà alla leggenda- 
ria caccia della balena toni apo- 
calittici, di biblica solennità. 

' chiaro che di questo gigan- 
tismo s'è invaghito anche John 
Huston, portato per sua naturale 
predisposizione a metter le mani 
in vicende esasperate, d'una du- 
rezza quasi rettorica (tra gli al- 
tri è suo «Il tesoro della Sierra 
Madre), Sfoltito perciò «Moby 
Dick» della prolissa parte didasca- 
lica e: documentaristica, egli ha 
fatto sue anche quelle altre paro: 
le di Melville: «Amici tenetemi: 
Poichè nel semplice atto di verga- 
re i miei pensieri su questo Le- 
viatan, essi mi stancano, mi spos- 
sano con la loro immensa com- 
prensività». Md ecco avere il so- 
prayvento l'avventura della lunga 
caccia; l'ossessione della vendet- 
ta di Achab, Il sapore e il mistero 
del mare come esisteva un secolo 
fa, al tempo delle lunghe naviga- 
zioni a vela, Questi i tre motivi 
spremuti da Huston e fatti abil- 
mente risaltare con i frequenti 
primi piani e con un colore smor- 
zato, di antica stampa, efficacissi- 
mo. Il resto è fuggevole integra- 
zione, sommaria cucitura per da- 
re una continuità al racconto 
quando esso non è adudirittura li- 
bera interpretazione, come nei tre 
giorni di drammatica battaglia 
con la balena bianca qui riassun- 
ti.in un unico assalto. Emozione e 
brivido non mancano nella spet- 
tacolare lotta finale, preparati dal- 
le buone riprese della tempesta 
che la precede. Sugli interpreti 
principali sopravvanzano a volte 
4 «tipi» dell'equipaggio, scelti co- 
me meglio non si poteva. Un oreo- 
Chio anche alla colonna sonora: è 
tra le poche che fa il suo dovere, 


lm. 


BOLLETTINO DELLA NEVE 


L'Ente Provinciale per il Turi- 
smo comunica il seguente bollet- 
tinoo della neve del giorno 19 di- 
‘cembre 1956: Monte Lussari $0 
em. farinosa, —8, Fusine Valro- 
mana, 30 cm. farinosa, —4, Rifu- 
gio Zacchi, $0 cm, farinosa, —&, 
Sappada. 50 cm. sciabile, —5. 


All'Italia 
Ia Universal - International 
PRESENTA 


Come prima 
«meglio 
di prima 


TECHNICOLOR 
con 

ROCK HUDSON 
CORNELL BORCHERS 
GEORGE SANDERS 
TRATTO DAL FAMOSO 
APO Da voRO 
GI PIRANDELLO 


Abbonamenti per il 1957 
al 


«PICCOLO» 


Sottosorivendo ora un abbonamento annuale al «PICCOLO» per 
il 1957 riceverete gratis il giornale per tutto il mese di dicembre 


dolori reumafici 


di reni 

di petto 
intercostali 
lombari 

e affezioni 
bronchiali 


Cerotto 
BERTELLI 


Î ETA. a tro 
ce 


Peso; 
Oppressione, 
bruciori 
di stomaco? 


Probabilmente l'acidità del vo- 
‘stro stomaco è eccessiva ed è la 
causa di questi vostri disturbi, 
che incidono negativamente sul 
la vostra attività e sul vostro 
buon umore, 

Provate la «MAGNESIA BISU- 
RATA>, ssa neutralizza l'eo- 
cessiva acidità dello stomaco, ne 
‘normalizza la funzione digesti- 
va e, eliminando i bruciori e il 
senso di oppressione, vi farà ri- 
tornare fiduciosi e sereni, 

La «MAGNESIA BISURÀTA» è 
un coefficiente di benessere, 
Provatela! 


Digestîone facilitata 
con 


MAGNESIA 
BISURATA 


rimedio di fama mondiale 


In polvere ‘e în compresse. 


di Autorizz, ACI S 
N. 267 del 10-10-9356 


PER IL VOSTRO LAVORO 
PER IL VOSTRO PRODOTTO 
Mi APRE LE WE DEL-MONDO 


SERVIZIO 
ESTERO 


OEILA SOCENA” PER LA PUBBLI DI AIA 
LA STAMPA DEI 5. CONTINENTI 
o 


INFORMAZIONI PREVENT A ICMESTA 
PI sOCETA'FINtA PUSRUCTA nt LIA 
ARAN - PAZZA DEGLI AIA VR 2A 


Al Massimo 


la R. K, O, Radio Films 
PRESENTA 


di 
Walt Disney 


CINEMASCOPE 
TECHNICOLOR 

LO SPETTACOLO PIU’ 

GAIO E DIVERTENTE 

PER GRANDI E PICCINI 
E L'ULTIMO 
CAPOLAVORO DI 
WALT DISNEY 
Produzione 1956-1957 


«IL PICCOLO» 


Sei numeri settimanali . 


tina del 


Sei numeri settimanali . 


Sei numeri settimanali più 
l'edizione del lunedì mat- 
«Piccolo - Sera» 


«PICCOLO SERA» 


ITALIA 


ESTERO 


Anno Sem. | Trim. 


Anno Sem. Trim. 


- || 17.500 3.900 


8.700 4.500 


presso la U. P. I, in via 


inviati allo stesso indiri: 


11/5398. 


GLI. ABBONAMENTI SI RICEVONO 


©. 4 > Trieste. Anche gli abbonamenti 
scttoseritti per posta possono essere 


mezzo più comodo ed economico per lo 
invio dell'importo è quello dei Conti 
Correnti Postali. Il nostro reca il numero 


Silvio Pellico 


tuttavia il 


PER I VECCHI ABBONATI che deside 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegate anche la fascetta con la 
quale il giornale viene spedito attualmente. 


GLI ABBONATI CHE DESIDERANO 
ricevere una delle nostre edizioni pro: 
vitciali debbono indicarlo chiaramente 
specificando a quale sono interessati. 


pata. “ate. 


e Mid doi 


ipnsà 


Sabato, 22 dicembre 


1956 


IL PICCOLO 


DOPO LE RECENTI DISCUSSIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


ANDRA” IN ONDA IL GIORNO DI SANTO STEFANO 


Iproblemi di Trieste 
alvaglio dellecommissioni 


L'inserimento della città nel Piano Vanoni dovrà dare un impulso 
decisivo alla ripresa economica verso una maggiore autosufficienza 


La: disputa dell'articolo 37 sulle 
Commissioni consiliari che tenne 
occupato il Consiglio comunale 
‘per qualche seduta è forse un po' 
‘un articolo «rivoluzionario» che se- 
nera il passaggio dell'attività del 
Consiglio da una fase ad un'altra. 
Da una fase prevalentemente qora- 
toria» diremo .così, ad un'altra 
più densa di contenuto, ad una fa- 
se di specializzazione, di parteci- 
pazione ad attività di commissioni 
Diù che di singoli consiglieri. Non 
crediamo che con ciò venga dimi- 
muito il prestigio dell'Assemblea’ 
plenaria perchè essa resterà pur 
sempre l'organo deliberante ri 
spetto al quale le commissioni co- 
stituiranzio soltanto gii organi 
consultivi. 

Trazione di filtro delle commis- 
sioni non potrà evidentemente che 
tradursi in una preparazione del- 
le riunioni consiliari più curata e 
‘decantata di molti elementi di 
confusione che attualmente ne 
appesantiscono e ne rallentano il 
lavoro. 

Le prime commissioni costituite 
sono sostanzialmente distinguibili 
in due gruppi: quelle di contenu- 
to economico e la commissione dei 
capigruppo attraverso la quale do- 
vrebbero venire vagliati gli argo- 
menti da trattare negli ordini del 
giorno. Dato l'interesse che la 
città attribuisce alle questioni 
economiche in cui la collaborazio- 
mo fra il Governo e le forze rap- 
‘presentative Jocali è chiamata a 
fissare le lince maestre di un in- 
dirizzo di politica economica per 
Trieste, le quattro commissioni 
economiche comunali già formate 
acquistano un significato del tut 
to particolare che merita esami- 
nare. 

La più importante di queste 
commissioni è quella per il «Pia- 
‘no Vanoni e per il coordinamento 
delle iniziative economiche varie» 
la quale avià, occorre dirlo, il 
‘compito di tracciare anzitutto le 
linee di un programma economico 
di ripresa e in secondo luogo di 
studiarne il collegamento con le 
provvidenze per le aree depresse 
previste dal piano Vanoni nonchè 
con il suo meccanismo generale. 
Due tempi di azione o se si yuole 
due fasi che sì possono affrontare 
anche parallelamente e, fino ad 
un certo tratto di strada, separa- 
tamente. 

Per quanto riguarda il delinea- 
mento di un piano o programma 
economico locale vi sono alcuni 
fattori di orientamento ormai ac- 
quisiti che si riassumono nella 
necessità di potenziare principal- 
mente anche Se non esclusivamen- 
te due settori: l'industria e le ma- 
rineria. Quando sì paria di indu- 
stria si intende tanto quella sta- 
tale o parastatale, quanto quella 
private la quale ultima si può ar- 
ticolare in un intreccio di interes- 
si locali, nazionali ed esteri. Per 
41 potenziamento delle iniziative 
dello Stato a Trieste converrà 
studiare quanto il piano Vanoni 
predispone all'uopo per il territo- 
rio nazionale e selezionare quel 
tipo o settore di industria la cul 
localizzazione possa da un punto 
ai vista di utilità nazionale e non 
solo Jocale venire stabilita a Trie- 
ste. Sulla falsariga di quanto det- 
to dall'on. Ferrari Aggradi a 
Trieste sarà anche opportuno esa- 
minare i provvedimenti elargiti 
‘nel Mezzogiorno d'Italia (fra cui 
la abolizione della nominatività 
del titoli azionari) per individua- 
re quelli tra essi che più si atta: 
gliano alle nostra zona. Di parti: 
colare oggetto di studio. dovran- 
mo essere le agevolazioni della Re- 
gione siciliana e di quella sarda 
in materia di navigazione e di co- 
struzioni navali. 

Una attenzione particolare nel- 
l'ambito delle industrie IRI non 


potrà non essere devolutaalpoten- 
ziamento déi nostri impianti can- 
tieristici, tenuto presente il fatto 
che oggi in Italia, al nord e al 
sud, si ingrandiseono gli impian- 
ti cantieristici in ragione della fa- 
vorevole congiuntura internazio» 
nale in iquesto campo. Contatti 
con le categorie industriali medie, 
piccole » grandi avranno la fun- 
zione di far conoscere alla com- 
missione il pensiero dei, compe» 
tenti e degli interessati, sull'ado- 
zione, di eventuali, provvedimenti 
quali l'abolizione dell'IGH è la.ri- 
duzione dei contributi previden- 
ziali. 

‘In materia di potenziamento dell 
l'industria va inoltre fatto pre- 
sente che talune insufficienze lo- 
cali potrebbero trovare contempe- 
ramento in una espansione a 
Trieste del capitale e delle inizia- 
tivo private specialmente della 
Lombardia di cui la nostra città 
dovrebbe diventare un'area inte- 
grante sotto il profilo economico, 

Collegato al potenziamento del- 
l'industria e delle altre attività 
in genere è il rafforzamento delle 
comunicazioni marittime, aeree, 
stradali e quello della costruzione 
di una nuova Stazione e di un ae- 
roporto. In materia di comunica- 
zioni ferroviarie molto già si è 
detto altre volte sulle necessità di 
Trieste e qui basti richiamare il 
problema della Pontebbana, della 
elettrificazione della Trieste-Vene- 
zia, della circonvallazione interna 
in funzione portuale, del raccor- 
ciamento per Udine. Rientra nel- 
la materia il problema delle tarif- 
fe differenziali almeno per le mer- 
ci o per certe mercì e per certi 
transiti. 

Il problema della marineria ha 
‘una tale importanza che esso resta 
collegato a quello di competenza 
di una commissione «ad hoc», la 
quale avrà anzitutto il compito di 
esaminare la situazione del retro- 
terra e dei traffici potenziali 0 
virtuali che dir si voglia: cioè di 
quei traffici che oggi mancano per 
l'assenza delle navi e non per al- 
tre ragioni. 

Sono sufficienti queste somma- 
rie indicazioni per rendersi; conto 
come la questione delle franchigie 
doganali debba assumere di fron- 
te alle altre commissioni una fun- 
zione interessante anche se subor- 
dinata, in quanto lo studio di un 
appropriato sistema di franchigie 
dovrà assicurare ai progetti che 
saranno elaborati dalla «commis- 
sione del Piano Vanoni e provve- 
dimenti vari» gli elementi archi- 
tettonici sui quali si inarcherà il 
piano organico progettato in con- 
nessione coî provvedimenti e con 
4 disegni del Piano Vanoni na- 
zionale, 

Poichè è lo schema quadrienna- 
le del Piano Vanoni che è desti- 
nato ad abbracciare l'intero pano- 
rama economico triestino e poichè 
detto piano è dichiaratamente 
ideato per «sbaragliare» la disoc- 
cupazione in Italia è lecito rite- 
nere che tutte le commissioni co- 
munali si atterranno, nell'obiet- 
tivo finale del loro lavoro, allo 
studio di provvedimenti idonei a 
eliminare Ja disoccupazione trie- 
stina, Ciò significa che tali prov- 
vedimenti dovranno rientrare in 
‘un ordine di idee produttivistico 
— di maggior produzione, cioè di 
maggior occupazione — e non di 
semplice redistribuzione del red- 
dito o di aumento «fine a se stes- 
50» dei consumi. Finanziamenti ed 
agevolazioni da studiare e da far 
collimare col Piano Vanoni avran- 
no cioè il compito di aumentare 1 
piani dell’edificio economico trie- 
stino. L'intervento dello Stato nel- 
l'economia (questo è un esem- 
pio classico anche se non isolato) 


deve infatti tendere anche in una 


area depressa e ristretta a poten- 
niarne le capacità produttive per 
renderla quanto più autarchica. 


Rodolfo Accerboni 


Riduzioni ferroviarie 
ai pensionati dello Stato 


Il Ministero, dei Trasporti —' 
Direzione generale delle Ferrovie 
dello Stato — ha consentito che ai 
pensionati dello Stato vengano rl- 
lasciati, ove richiesto, 24 scontrini 
ferroviari per la concessione spe- 
ciale C, in un'unica soluzione, va- 
lidi per tre anni, suddivisi in tre 
fascicoletti di otto scontrini'cia- 
scuno, Pertanto, \îl Ministero. del- 
l'Interno, a partire dal prossimo 
anno 1957, rilascerà contempora- 
neamente ai pensionati della Am- 
ministrazione dell'Interno i tre 
fascicoletti come sopra detto, die- 
tro versamento del relativo im- 
porto di lire 90. (30 per ogni fa- 
scicoletto), 


Avrà inizio il 26 dicembre la 
nuova trasmissione radiofonica 
«La famiglia dell’anno» dedicata, 
come ‘anni or sono «Il campanile 
d'oro», alle attività dei dilettanti, 
ma a caratteristiche proprie rì- 
spetto a quelle che sono andate 
in onda negli anni passati. Ne 
sarà presentatore e regista Silvio 
Gigli che avrà per collaboratore 
musicale il maestro Piero Pave- 
sio. «La famiglia dell'anno» dovrà 
‘apparire come una gara fra fami- 
glie tipo: alla famiglia vincitrice 
sarà assegnato un trofeo apposi- 
tamente creato, il «Caminetto 
d’oro», mentre la designazione dei 
vincitori avrà luogo per mezzo di 
una selezione ottenuta attraverso 
incontri successivi. 

La prima serie di incontri avrà 
luogo fra squadre regionali così 
formate: un nonno o una nonna, 
un padre o una madre, un figlio 
o una figlia, un gruppo di parenti 
o amici. 

Naturalmente non si tratterà di 
persone legate fra loro da vincoli 
effettivi di parentela, ma di ele- 
menti scelti come rappresentativi 
di una data generazione, quella 
dei nonni per esempio o quella dei 
figli, e perchè in condizione di 
interpretare di fronte agli ascol- 


tatori un «numero spettacolare»; 


«LA FAMIGLIA DELL'ANNO» 
NUOVA RUBRICA DELLA RAI 


sarà soltanto richiesto che essi 
appartengano effettivamente per 
esempio alla categoria dei nonni 
o dei genitori, Le squadre che di- 
sputeranno la prima serie di in- 
contri saranno 16, ciascuna rap- 
presentativa di una regione o di 
‘un gruppo di regioni. 

La squadra che raggrupperà il 
nonno o la nonna, il padre o la 
madre, il figlio o la figlia e il 
gruppo di «parenti o amici» rap- 
presentanti la Venezia Giulia e 
il Friuli verrà selezionata attra- 
verso due tornate di audizioni 
preliminari: la prima, per i par- 
tecipanti delle province di Gori- 
zia e Trieste avrà luogo a Trieste 
dal 25 al 27 gennaio p. y. Per es- 
sere ‘ammessi alle audizioni basta 
inviare alla RAI-Radiotelevisione 
Italiana, sede di Trieste, Piazza 
Oberdan 5, una cartolina postale 
specificando nome, cognome, in- 
dirizzo, attività dilettantistica e 
categoria familiare d'appartenen- 
za; esempio: Giuseppe Bianchi, 
via Dante 40, Gorizia, baritono, 
nonno, Le iscrizioni dovranno per- 
venire alla sede di Trieste della 
RAI, non oltre il 18 gennaio p. v. 

La trasmissione di lancio della 
rubrica «La famiglia dell'anno» 
è fissata per mercoledì, 26 dicem- 
bre p. v. e sarà effettuata dalle 


stazioni del 2.0 programma. 
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(LA VITA MEL PORTO 


Nei due Punti Franchi grave mancanza di vagoni ferroviari- Ingorghi 
ferroviari in Austria? - Per oggi attesa la «Vulcania» con passeggeri 
transoceanici - Altre unità sulla rotta per il periplo africano 


Situazione degli ormeggi vener- 
dì 21 dicembre: 
Punto Franco Vittorio Emanue- 
le III: Molo IV tram.: «Celilo, 


sbarca 2000 tonn, di minerale per 
la Voest; Capann. 1 a: «Una», sb. 


agrumi; Molo IMI C: «Balaton», 
sb. 250 tonn, di cotons e 80 tonn. 
di fichi; Capann. «Kilimli», sb. 


800 tonn. di ferraccio; Capann. 
«Aghios Georgios», imb. legnami 
Capann, 23: «Gorenjska». 

Lo sbarco del carbone e dei mi- 
nerali parzialmente ridotto per 
mancanza di carri ferroviari. 


Punto Franco Duca d’Aosta: 
Molo V nord: «Providencia», sb. 
11.860 ton. di. carbone Voest; 
«Santa Lucia», sb. 12.660 tonn. di 
carbone Voest; Capann. 55: «Maf- 
fuzs; Capann, 58: eS.te Berhadet- 
te», imb. tondino; Capann. 64: 
«Valle Crosia», sb. 4.790 tonn. di 
minerale Voest: Capann. 62: «La- 
guna», sb. 9.840 tonn. di minera- 
le Voest; Capann. 61: «Estrella», 
‘sb, 5.800 tonn. di minerale Voest; 
Capann. 68: «Isarco», imb. varie; 
Capann. 65: «Pratella», sb. 8.700 
tonn, di minerale Voest; Capann. 
69-71: «Beke»; Capann, 7l: «Bu- 


dapesto. 


zi per le prossi- 
me feste. La si 
gnora L, C. e 
sprime la sua me 
taviglia per quan- 

to ha appreso dei 
giornali, e preci- 
samente le  pro- 
feste dei Sinda- 
cati lavoratori 
del commercio, 
dichiaratisi. cone 
‘rari allo. orario 
stabilito per le fe- (| 
ste natalizie. «So- © 
no veramente perplessa — scrive la 
nostra lettrice — che le autorità 
tutorie tengano conto delle propo- 
ste degli esercenti, tengano conto 
delle richieste del dipendenti, e non 
sembrano voler considerare anche 
le opinioni delle massaie, le uni 
che interessate, in fondo, dal mo- 
mento che sono esse a dover fare 
lunedì Ja coda nei negozi, in se- 
guito al fatto di dover provvedere 
alla spesa per ben tre giorni con- 
secutivi. Immaginate un po‘ quale 
sarà l'affollamento dei negozi e la 
conseguente perdita di tempo! Sen- 
za contare poi che al secondo gior- 
ro di festa il pane sarà ormai 
raffermo e la verdura fradicia». La 
signora L. ©. dimostra ancora di 
‘comprendere che tutti hanno il di- 
ritto di godere le feste, ma affer- 
ima comunque che bisogna tener 
conto delle esigenze del pubblico. 
Erct-invio pn_riteglio di un-sio: 
nale di Milano, con l'orario în vi- 
fore in quella città durante le 
‘prossime feste natalizie: «I negozi 
di generi alimentari, comprese le pa. 
netterie, sabato 22, domenica 28 e 
ltinedì 24 apriranno all'ora norma- 
le e chiuderanno alle 21, senza al 
una interruzione meridiana; a Na- 
tale resteranno aperti fino alle 18; 
26, giorno di S, Stefano, i negozi 
osserveranno la chiusura totale». 
Questo si chiama essere a disposi- 
zione del pubblico, osserva la no- 
stra lettrice. 3 non ha tutti i torti. 


“= Una lettrice fa notare che 
a tutti i pensionati dell'INPS, i 
quali si trovano ricoverati nel re- 
parto dei Cronici all'Ospedale di 
S. Giovanni, viene trattenuta la 
pensione (meno il 20 per cento). 
Inoltre, se un familiare del pen- 
sionato — sia pure in linea indi- 
retta: ad esempio il genero — pre 
sta opera retribuita, è obbligato e 
versare a detto Fnte un importo 
mensile, nei limiti delle sue pos- 
sibilità finanziarie, sino all'estin- 
zione del debito derivante dalla 


retta giornaliera per il ricoverato. 


=== 


Senonchè ora la Legge 4 agosto 
1955 n. 692 — estesa a Trieste con 
ii decreto n. 249 del 20 agosto 
1955 del Commissario Generale del 
Governo — in relazione all'assi- 
stenza di malattia ai pensionati 
prevede l'assistenza ospedaliera 
senza limiti di durata, per i casi 
di malattie specifiche della veo- 
chiaia, a carico dell'Ente assicura- 
tivo che assistiva i ricoverati pri 
ma del loro pensionamento. A que- 
sto punto la nostra lettrice si chie- 
de. «In che misura è stata appli 
cata tale disposizione di legge? I 
fermini della legge sembrano in- 
fatti non coincidere con la renltà 
delie cose». 

“== Un caso pietoso da segnala- 
re, La signora Giuseppina Adami, 
che al posto dell'indirizzo scrive 
«senza fissa dimora», è una pove- 
ra ex portinaia la quale gode di 
una esigua pensione di malattia. A 
causa di una lunga degenza allo 
Ospedale per quasi un anno, è sta- 
ta. sfratteta dalla sua abitazione, 
‘Appena tornata a casa, ancora sof 
ferente, ha infatti appreso la no- 
tizia dello sfratto; da un mese a 
questa parte, la poveretta è quin- 
di «sensa fissa dimora». Le è sta- 
to in questi giorni consigliato di 
trovar ricovero all'Alloggio popola- 
re € di frequentare durante il gior- 
n° lo scaldatoio pubblico. Sicchè 
dopo 27 anni passati in portineria, 
la poveretta è finita praticamente 
sulla strada, in seguito ala lunga 
inalurtia, sponiamo il pietoso caso. 
ella speranza che qualcuno possa 
occuparsi della triste vicenda, e 
sis forse in grado, con un poco di 
buona volontà, di provvedere per 
ia sventurata signora una sistema- 
zione più decorosa di quella che 
ia è stata prospettata, 

“© Una graziosa cartolina di 
suguri «per un sereno £ felice Na- 
tale e prospero 1957» è perventta 
ai redattori della presente rubrica 
da parte di una simpatica lettrice 
che si firma Domitilla, e scrive con 
‘inchiostro rosso. Desideriamo con- 
traccambiare gli auguri, sia pure 
con l'inchiostro da stampa di tutti 
i gioni e I estendiamo a tutti 
{ lettori di «Segnalazioni», 


“== Sono pensionato dello Stato 
sin dal 1940 — scrive il lettore Gio- 
vanni Furlan — e naturalmente la 
magra pensione non è sufficiente 
a sbarcare il lunario; sono quindi 
costretto a lavorare ancora presso 
un ente ex GMA. Ora, da quando 
lo Stato ha deciso di concedere la 
tredicesima mensilità anche si pen- 
sionati, mi aspettavo di avarne di- 
ritto anch'io, Invece, con mia gran: 


SEGNALAZIONE 


de delusione, gli uffici competenti, 
ai quali mi sono più volte rivolto, 
continuano a ripetermi che mon 
ne ho diritto alcuno. Potrei cono- 
scere il motivo di questo diniego?>. 
Da informazioni che abbiamo as- 
‘sunto risulta che hanno diritto del 
li tredicesima mensilità. solamente 
quei pensionati che godono della 
pensione cosiddetta «obbligatoria» 
& precisamente le seguenti sei cate- 
gorie: Invalidità obbligatoria (10), 
Vecchiaia obbligatoria (VO), Su- 
perstiti obbligatoria (SO), Vecchia 
ia marittimi (VM), Invalidità me- 
nttimi (IM) e infine Familiari ma- 
nttimi (IMM), Se il lettore rientra in 
una di queste sei categorie gli spet- 
ta di diritto la corresponsione del- 
la tredicesima mensilità di pensio- 
ne, In caso contrario nessuna pro- 
testa presso «gli uffici competenti 
sortirebbe alcun effetto, 


== Sonve il sig. Carmine Aver- 
sa: «In qualità di operaio giorna- 
liero permanente, lavoro. presso la 
Sezione Forestale territoriale di 
Trieste, con sede in via Monte 
Grappa 8. Secondo il contratto di 
lavoro non godo nò della tredice- 
sima mensilità, nè delle ferie, nè 
‘di alcun indennizzo per l'atto di 
presenza in caso di maltempo, Il 
nostro Comando invia tempestiva 
mente le nostre presenze giornali@- 
Te în via Duca d'Aosta 12, per gli 
assegni familiari agricoli (che cor- 
rispondono a lire 60 per ogni fl 
glio). Tali assegni ci-vengono pa- 
satitramitoniTatituto Nazionala 
della Previdenza Sociale ‘ogni sei 
mesì! Fino al 1955 chiudevano la 
contabilità al 30 giugno e al 81 di- 
cembre. Ora, una nuova disposizio- 
ne degli organi competenti ha ste- 
bilito lo spostamento di tali date al 
10 maggio e al 10 novembre. Pare 
impossibile che nel 1956 un operaio 
che lavora oggi debba percepire gli 
‘assegni familiari appena fra nove 
mesi. Le operazioni di ufficio, per 
totalizzare la somma spettante ad 
ogni singolo operaio, non possono 
essere in alcun modo accelerate? 
Come si vede, si tratta — nel no- 
stro caso — di una categoria di 
lavoratori ‘che invero non gode di 
troppi privilegi, € che attende an- 
siosamente pertanto la data di ri- 
scossione degli assegni familiari, 
tina somma piuttosto esigua, ma 
sulla quale si faceva affidamento 
per risolvere almeno in parte il 
problema finanziario, rappresentato 
dalle prossime festività. Quando si 
‘hanno, 5 figli, come nel mio! caso, 
una riscossione tempestiva. sarebbe 
risultata quanto mai opportuna». 
La conclusione a chi di dovere. 

“= Alcuni cittadini che abitano 


nei pressi di via del Bosco esprimo- 
no la loro perplessità per la man- 
canza di qualsiasi disposizione che 
disciplini il traffico pedonale, nella 
purte iniziale della stessa via, vale 
& dire all'altezza del cinema «Auro- 
re» Molto spesso succede infatti 
che dinanzi all'ingresso del cinema 
vi sia una lunge fila di persone che 
attendono di potervi entrare e che 
in tal modo ingombrano del tutto 
il marciapiede. I passanti sono co- 
stretti perciò a scendere dal mar- 
ciapiede, con grave pericolo per la 
loro incolumità, dal momento che 
i veicoli scendono la vin @ notevole 
velocità e quasi sempre a ridosso 
del marciapiede stesso, Il provvedi 
mento che gli abitanti della zona 
invocano dalle autorità competenti 
è che vi siano posti degli opportu- 
ni paletti muniti di catena, affin- 
chè i passanti non abbiano neppu= 
re la tentazione di scendere sullo 
asfalto, quando il marciapiede gf- 
follato ne impedisca dl transito. 

“— «Tutte le volte che transito 
lungo ia via De Amicis, mi doman- 
do' perchè debba esistere ancora 
quello sconcio «budello» che è la 
continuazione eppunto della via De 
‘Amicis — protesta il signor G. F. 
— Che una bella e ampia strada, 
Diena di movimento debba termina- 
fe in un lurido vicoletto, non mi 
sembra una bella cosa. Ci deve pur 
essere una decorosa sistemazione 
per quel deposito di immonidizie 
che è il vicoletto in parola». 


== Lo sciopero dell'Acegat tro- 
va la sia spontanea” controparte 
nell'opinione pubblica cittadina. 
Bastano le poche righe della let- 
tera del signor Giacomo Pol, per 
sentire il Polso della città: «La 
sospensione delle linee autofilo- 
tranviarie — egli dice — fatta il 
giorno 20 per tre ore e senza nes- 
sun preavviso, mi pare abbia su- 
perato ogni limite del buon sen- 
so, Secondo il mio modo di vede- 
re, se la situazione dovesse per- 
durare immutata, Ja Direzione 
dell'Acegat farebbe bene a proi 
bire l'uscita dei mezzi e lasciare 
il campo a quelli d'emergenza ché, 
bene o male, servono almeno & 
qualcosa», A voler discutere sullo 
sciopero dell'Acegat si dovrebbe- 
ro tirare in ballo questioni assai 
complesse, perfino Eli stessi crite- 
ri informatori di un sistema eco- 
nomico combattuto tra istanze so- 
ciali e politico-demagogiche e o- 
biettive necessità di mercato; ma 
è probabile che nessuna conside- 
razione assennata sia in grado di 
giustificare quella specie di stren- 
na natalizia «ante litteram» che 


è stato lo sciopero a sorpresa, 


Arrivi dal 17 sl 21 dicembre: 

<Celilo, Ag: Audoly, band. jug. 
dalla Grecia con 2000 tonn. mine 
rale; «Balaton», Ag. Parisi, band. 
‘ungherese, da Lattakia con 320 
tonn, di cotons; «Kilimli», Az. 
Bos, band, turca, dalla Turchia 
con 800 tonn. ferraccio; «Balblom» 
Ag. Tarabocchia, band, norvegese, 
dalla Svezia con 478 ton, cellu= 
Josa; «Unas, Ag. Mediterranea, 
band. jug., da Cipro con 280 ton- 
nellate di agrumi; «Aristodimosa, 
vig. Bos, band. ellenica, dalla 
Grecia con: 850 tonn. di minei 
«Pstrella»,' Ag. Audoly, band. pa- 
namense, da Thassos, con 6.800 
tonn. di nimer.; «Rsperia», Ag. 
Adriatita, band. ital., dal Levan- 
te con 360 tonn. di varie; «Celio», 
Ag. Tirrenia, band. Îtal., dalla 
Spagna con ‘240 tonn. di varie; 
«Krka, Ag. Mediterranea, band. 
jug., da Fiume (trasb.) con 150 
tonn. di cocco; «Città di Catania» 
Ag. Tirrenia, band. ital., dalla 
Spagna con 70 tonn. di varie; 
«Mykinal», Ag. Cosulich, band. 
ellenica, da mare per imbarco; 
«Aghios Georgios» Ag. Degiampie- 
tro, band. ellenica da Lattakia con 
410 tonn, di orzo; «Peljesac», Ag. 
Bortoluzzi, band. jug., dal Pireo 
con 260 tonn. di varie: «San Mar- 
co», Ag. Adriatica, band, ital;, 
da Istanbul con 324 tonn, di va- 
rie; «Anastasia», Ag. Bos, band. 
ellenica, da mare per imbarco; 
«S.te Bernadette», Ag. Amat, ban- 
diera ital., da Sagunto con 2241 
tonn. di minerale, 


Partenze dal 17 al 21 dicembre: 
<Annamina», Ag. Degiampietro, 
band. ellenica, per la Grecia con 
540 me. di legname; «Strabo», Ag. 
band. 


Sperco, olandese, per Ja 
Olanda con 38 tonn. di varie; 
«Losinj», Ag. Bortoluzzi, band. 


jug., per Fiume con 16 tonn. di va- 
rie; «Peljesac», Ag. Bortoluzzi, 
band. jug., per il Pireo con 11 
tonn. di varie; «Chioggia», Ag. 
Adriatica, band. ital, per il Le- 
vante con 660 tonn, di varie; «Ana- 
stasia», Ag. Bos, band. ellenica, 
per la Grecia con 269 me. legna- 
me; «Irma», Ag. Sperco, band. 
ital, per Beirut con 780 tonn. di 
varie; «Celio» Ag. Tirrenia, band. 
ital., per la Spagna, con 78 tonn. 
di varie; «Krka», Ag. Mediterra- 
nea, band. jug., per mare; «Cit- 
tà di Catania», Ag. Tirrenia, band, 
ital, della Spagna con 245 tonn. 
di varie; «Maria Cosulich», Ag. 
Cosulich, band. ital, per il Ma- 
rocco francese con 1.400 tonn. di 
varie; «Hsperia», Ag. Adriatica, 
band. ital,, per il Levante con 318 
tonn, di varie; «San Marco», Ag. 
Adriatica, band. ital. per Tstan- 
bul, con 924 tor. di varie; «Co- 
raîia Il», Ag. Bos, band, elleni- 
ca, per la Grecia con 541 me. di 
legname; «Diana», Ag. Adriatica, 
band. ital, per Alessandria con 
2697 tonn. di nitrato; «Aristodi- 
mos», Ag. Bos, band. ellenica, per 
mare; «Mykinal, Ag. Cosulich, 
band. ellenica, per il Sud Ameri- 
ca con 1078 tonn. di varie. 


Estrema mancanza di carri 
ferroviari 

Tutte le ditte che operano in 
porto lamentano una estrema scar- 
serza di carri ferroviari. Tale ca- 
renza si verifica da una decina di 
giorni. L'amministrazione dei MM. 
GG. che abbisogna normalmente di 
circa 500 carri giornalieri riesce 
ad ottenere dalle PT.SS. al massi 
mo da un centinaio e duecento u- 
nità, cioè ben meno della metà 
del corrente fabbisogno, 

Le ragioni sono per il momento 
inspiegabili. Consta che i carri fer- 
roviari che vengono inviati da Trie- 
ste verso le varie stazioni austria- 
che non prendono la via del ritor- 
no che in numero limitatissimo. 
Su circa 400450 vagoni merci che 
vanno giornalmente dal nostro por- 
to all'Austria soltanto poche uni- 
fà giungono di nitorno. La caren- 
za di vagoni è stata nei giorni 
scorsi così seria da indurre le no- 
stre autorità a sospendere per 48 
ore il traffico attraverso l'instra- 


damento jugoslavo e soltanto da 
ieri il movimento è stato ripreso. 


Anche i porti di Fiume e di Vene- 
zia lamentano dei disagi consimi- 
li. Sembra che in Austria, per cau- 
se.che non siamo ancora in grado 
di dilustrare. sì sia formato un 
Pauroso ingorgo nei traffici, 


F.lli Cosulich 

E' partito ieri l’altro da Trieste 
ii «Mikinais dopo aver imbarcato 
circa 1100 tonn. di mercì varie, fra 
cui urea, carta, cellulosa ecc. La 
‘unità: fa parte della linea ‘regola- 
re Mediterraneo - Sud Ameneca, 
avente periodicità. mensile. 


Due prossime unità della 

«Sarlisso 

Al 26 ed al 27 p. v. arriveranno 
in porto il «Kozania ed il «Blessas» 
della Sarliss and Co. del Pireo, ap- 
poggiate alla U. Bos. Le unità fan- 
no parte della linea regolare Trie- 
ste-porti greci, che sì svolge sulla 
base di circa 10 partenze mensili. 
Le due unità imbarcheranno ri- 
Spettivamente 650 e 700 mo. di le- 
gname e varie, 


Tre unità della classe del 

«MON» in gennaio 

‘A seguito dello sciopero dei la- 
voratori portuali nei porti america- 
ni del Golfo del Messico, le unità 
della classe «Mon» della Naviga 
zione Alta Italia, appoggiate a 
‘Trieste presso l'agenzia E. Guina 
‘@ succ, saranno in porto a parti 
re dal prossimo gennaio, Dal 10 al 
22 del mese prossimo giungeranno 
il «Monbaldo», il «Mongioia» e il 
«Mondoro». 


Due «Turm» nel periplo 

africano 

Al 29 p. v. sarà sotto carico la 
«Imkerturm» della Hansa di Bre 
ma, appoggiata alla Smean: im- 
barcherà 600 tonn. di varie per Gi- 
buti, Massaua, Assab e Gedda. 
Completerà a Genova: Al 9 genna- 
10 sarà in porto l'xAdamsturma 
della linea del Golfo Persico che 
sbarcherà 1500 tonn. di minerale 
di cromo e 150 tonn. di cotoni so- 
di. Ripa: per Kuweit, Ko- 
ramshar e Bassora. 
Nord - Adria 

Al 18 u, s. è arrivato con 260 
tonn. di varie il p.fo «Peljesac» 
della linea regolare per il Pireo. 
È! ripartito con «general cargo». 
Arriva oggi dalla linea regolare del 
Levante il «Titograd» per imbar- 
care merci varie. 


«Vulcania» e «Leme» 

Oggi arriva dal Nord Ame 
rica la motonave «Vulcania» con 
30 passeggeri transoceanidi e al 
cuni altri provenienti dal Medi 
terraneo. A Venezia ha sbarcato 60 
passeggeri transoceanici ed altri 


imbarcati in porti mediterranei. Ri- 
partirà el 3 gennaio, dovendo en- 
trare nel frattempo in bacino a 
Venezia. Per il 28-29 è attesa dal 
Sud America la motonave «Leme», 


che sbarcherà caffè, cotone e mer- 
ci varie per ricevitori locali e 200. 
tonn. di varie (lana, pelli, quebra- 
cho ecc.) per Fiume, 


Mel decennale dell'esodo 
dalla Venezia Giulia e Dalmazia 


Nella ricorrenza del decennale 
dell'esodo in massa dei giuliani e 
dalmati, dalle italianissime città 
di Pola, Zara, Fiume e dai centri 
minori dell'Istria, della Dalmazia 
e del Carnaro, il Comitato pro- 
vinciale' di Gorizia dell'Associazio» 
ne nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia, si è fatto promotore di 
un ciclo di manifestazioni che si 
concluderanno la sera del 5 gen» 
naio 1957, con.una grande festa di 
beneficenza, nei muovi ed eleganti 
locali dell'Unione Ginnastica Go- 
riziana. Gli esuli e simpatizzanti 
sono invitati a partecipare alla 
festa, intesa a riunire in Gorizia, 
la maggior parte degli esuli resi 
denti nelle varie provincie d'Ita- 
lia, in un'atmosfera di fraterna 
solidarietà. Per informazioni ri- 
volgersi alla sede del Comitato 
provinciale di Trieste, via Ginna- 
stica 58, 


a. 


Premi di studio 


La Scuola Medica Ospedaliera 
fa presente che il 81 c. m., scade 
il termine per la presentazione 
delle domande per essere am- 
messi al conferimento dei premi 
di studio intestati al primario 
dott. Attilio Cofleri, alla dott, 
Fausta Geniram, al dott. Augu» 
sto Cavini, allo studente Tito Li» 
vio Colonello, alla studentessa 
Renata Dall'Oglio, al dott. Fulvio 
Zigliotto; al dott, Ettore Cosciani 
è al dott. Aldo Michieletto, Per 
informazioni. rivolgersi alla Se- 
greteria della Scuola, Ufficio 
‘Ragioneria Ospedale Maggiore. 


a 


Posto di integnere in concorso 


LvIstituto- Case Popolari di Bol. 
zano ha bandito un concorso, per 
un posto di ingegnere, con sca» 
denza 15 gennaio. 1957. Gli inte- 
ressati possono avere maggiori 
delucidazioni e prendere visione 
del bando presso la segreteria 
dell'Ordine ingegneri, via del 
Teatro Romano, 17. 


Mercato ortofrutticolo 


Notiziario prezzi derrate di 
maggior consumo disponibile nel 
Mercato all'ingrosso, ortofruttico= 
lo del giorno 21 dicembre 1956, 
Nei prezzi al chilogrammo si ine 
tende tara merce 

Mele: quintali 325, prezzo mini» 
mo lire 18, massimo lire 100; prev. 
lire 40, 

Mandarini: 


q.li 162; min, L. 55, 
prev. L. 
‘Arance: quiài 150; min. L. 50, 
mass. L. 180; prev. L. 70. 
Pere: qui 57; min. L, 40, mass, 
1.160; prev. I 60. 


Kaki: q.li 18; min, L. 20, mass. 
L. 30; prev. L. 25. 
‘Patate: q.li 291; min. L. 33, 


mass. L, 46; prev. L, 40. 
in: qli 190; min L 40; 
mass. L. 65; prev. L. 55. 
Cavoli fiori: q.li 75; min, L, 40, 
mass. L. 110; prev. È, 90. 
Cavoli verse: q.ii 57; min. LL 
35, mass, L. 60; prev. IL 40. 


Finocchi: qli 54; min. È 40, 
prev. L. 70. 
Radicchio rosso: q.li 49; min, 


L. 80; mass. L. 220; prev. 1. 180, 
Insalate diverse: q.li 34; min, 
L. 120, mass, L. 400; prev, L, 140. 
Spinaci: q.li 26; min. L. 76, 


mass. L. 160; prev. L. 90. 
Cavoli cappucci: q.li 23; min, 
L, 95, mass. L. 60; prev. L' 45. 


De 


Un trio piuttosto insolito nella 
vita d'ogni giorno; un trio che, 
nella realtà, era un quartetto. 
Il canarino che è solito ripo- 
sursi sulla testa del soriano ha 
però spiccato il volo non appe- 
na la luce del flash V'ha illu- 


minato. Questi eccezionali amici 
appartengono alla signora Paola 
Zuppani, da Muggia (è stata di 
recente premiata quale donatrice 
di sangue) e il singolare «grup- 
po» è opera di suo fratello, Vin- 
‘fermiere Bruno Domio della ORI. 
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16 VETRINE A VO- 
STRA DISPOSIZIONE 


Calzature da montagna 
Da sci - Pantofole 
per donna - uomo - bambino 


PER VESTIRE BENE I VOSTRI BIMBI 


PREZZI 


: VIA MURATTI 1 
DIANA" 
GONVENENTI ica 


REGALI UTILI PER NATALE 


Da Radio 


ALABARDA 


Il più grande assortimento 
giradischi e amplificatori a 
valigia economici e ad alta 
fedeltà — Registratori eco- 
nomici e professionali, a 
nastro da Lire 46.000 


RATEALI 
XX Settembre 7 - Tel. 93760 


ZANMPON 


VIALE XX SETTEMBRE 18 


e CAPODANNO 


ULTIMI ARRIVI 
NOVITA' ASSOLUTO 


BIGLIETTI D'AUGURIO 
REGALI PER GRANDI 
E PICCINI 


Galella, 


V.LE XX SETTEMBRE 23 


i 


E TER IAN 


ARTICOLI DI BELLEZZA 


PROFUMERIA 


il più bel regalo per le donne COSULICH & PADI 


ai prezzi più bassi 


APPARECCHI CINE 


REGALI PER TUTTE LE BORSE 


è FOTO - 


Piazza Cavana 7 
FLASH Corso Italia 17 


Giacomo AVANZO sue. | 


VISITATE IL PIU VASTO 
ASSORTIMENTO !TMLEVI- 


VI AUGURIAMO UN BUON 
NATALE ACCANTO A UN 
BUON TELEVISORE 


SORI ED APPAR. RADIO 
A MODULAZ, FREQUENZA 


CALZATURIFICIO 


(1) L] 
Panzini 


PIAZZA DELLA BORSA N, 6 


Creazioni per l'infanzia 


ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


Via Dante N.ro 14 


Via Carducci 24 


Orvisi- Buchbindet \ 


TRENI ELETTRICI GIOCATTOLI 


TUTTO PER L'ALBERO 


Visitato la Mostra interna 


Via Ponchielli n, 3 


Stufe a fuoco continuo 
Cucine economiche «= Elettrodomestici 


KE RZÈ piazza S. Giovanni 1 


delle migliori 
marche, 


ANTICA SALUMERIA 


alla IMI ASE' via Gallina 4 


Un regalo per Natale? 


La 
Orologeria 
Oreficeria 


potrà togliervi d'imbarazzo 


‘Ricco assortimento 
OGGETTI D'ORO, 
Ox0L0RI a SVEGLIA 
qualsiasi tipo e 
OGGBTTI IN ARGENTO 
în ricca Scelta 


Ravioli e 
Tortellini 


freschi di giornata 


PASTIFICIO 
CASALINGO 


Via Sorgente 9 - Tel. 96188 
(Dietro al Mercato coperto) 


TUTTE LE NOVITA’ 
DA PASSEGGIO 
SERA-SPORT 


LE ULTIME CREAZIONI 


dell’abbigliamento 
maschilo e femminile 


in originati confezioni 
regalo 5 


NOVITAS 


VIA ROMA N. 5 


SCARPE PER TUTTI 


Nuovi modelli invernali 
Qualità e prezzo!-Visitateci! 


Radio SPONIA 


Ù VIA IMBRIANI 14 — Telefono 37-666 


MANTELLI . CAPPOTTI 
LODEN - IMPERMEABILI 


Vasto assortimento 


MAGAZZINI 


(FISCHBEIN) 


- Prezzi imbattibili 


DEL CORSO 


CORSO ITALIA 1 


Dea 


PIAZZA CAVANA 


Grchidea 


GALLERIA ROSSONI 
(TELEFONO 38-055) 


CIOCCOLATO £ZeZo TRES 


PER REGALI 
PREFERITE 
L'ORDFICORIA 
OROLOGERIA 


CANARUTTO 


Via delle Torri 2 
Telefono n, 24671 


Grande assortimento alberini 
e centri Natalizi - Piante 
fiorite verdi - Fiori di tut- 
te le qualità e Specialità 
SERVIZIO FIORI 
PER TUTTO IL MONDO, 


TE 


Lac LORIS REEEREGR ZZZ SERZAZEZRZZE 


IL PICCOLO Sabato, 22 dicembre 1958 


i 
f Pag. 7 


I 
— 


Ss 


ECHI IN GERMANIA DEL PROCESSO DI KARLSRUHE 


OTTO JOHN È IL PRODOTTO 
DELLA DIVISIONE DEL PAESE? 


Vecchi dibattiti riproposti. dalla sensazionale vicenda 
in un libro dedicato a «Il tradimento nel XX. secolo» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENDE) 
Bonn, 21 

Otto John ritornò in Occi- 
dente un anno fa, in questo 
mese. Passò la porta di Bran- 
deburgo in compagnia del 
giornalista danese Bonde-Men- 
Tiksen il pomeriggio del gior- 
no 12, e la sera era a Colo 
mia, ‘all'aeroporto di Wahn, 
dove si trovavano ad atten- 
derlo gli agenti del servizio di 
sicurezza federale. 

La notizia fu data il giorno 
appresso, per radio, con il no- 
tiziario dell'una. Ci trovammo 
per caso ad ascoltarla in un 
negozio di Francoforte dove si 
vendevano automobili inglesi. 
Era con noi un giornalista a- 
‘mericano, di modi assai tran» 
quilli, Appena senti del ritorno 
di John, cambiò umore e, mol- 
to eccitato, corse al suo uffi 
cio: dopo mesi e mesi di picco- 
le storie senza importanza, il 
servizio dalla Germania reca- 
va di nuovo un fatto sensazio- 
nale, da titoli di prima pagi- 
na, Anche il proprietario del 
negozio sembrava impressiona 
fo, come chi, straniero, si ac- 
corga di vivere in un paese do- 
ve accadono cose straordinarie, 
impensate. 

Rientrati a Bonn, trovam- 


mo un'atmosfera particolare: | Je 


anche qui î giornalisti erano 
in agitazione, ma i tedeschi 
meno degli altri. Quanto agli 
uomini politici, non cercavano 
nenpure di nascondere la loro 
trritazione e il loro fastidio. IL 
leader socialista Ollenhauer 
disse: aJohn è un caso di psi- 
copatia, piuttosto Che di poli- 
tica», Altri espressero giudizi 
analoghi. Per una settimana i 
giornalisti cercarono di scopri- 
te dove si trovasse John e di 
parlargli, Poi venne l'annuncio 
che John era stato arrestato e 
dejerito all'autorità giudizia- 
ria sotto l'accusa di alto tradi 
mento. Nei mesi che vennero 
‘appresso l'affare John sembrò 
rimosso dalla cronaca e dalla 
memoria, Anche i corrispon= 
denti stranieri cessarono di in- 
teressarsene. Pareva che la 
istruttoria non dovesse termi 
nare mai: un giornale satirico 
pubblicò una vignetta in cui si 
vedeva l’incartamento John ri- 
coperto di polvere e di ragna- 
tele nell'archivio della cancel 
leria all’Alta Corte di Karls- 
ruhé. 

L'istruttoria, tuttavia, ebbe 
termine e John, contro le pre- 
visioni di molti, ju rinviato a 
giudizio, I giornalisti stranieri 
segnarono sul taccuino la data 
dell'inizio probabile del pro 
cesso, ripromettendosi grandi 
cose. Man mano che la data si 
avvicinava, ci si ‘accorse che 
da parte tedesca si sarebbe cer- 
cato di non dare grande rilie- 
vo all'avvenimento, quasi che 
josse. necessario occuparsene 
per dovere, con riluttanza. Un 
quotidiano di Amburgo, alla 
vigilia, spinse la sua cautela 
fino a pubblicare soltanto un 
articolo su John apparso in un 
giornale americano. La crisi 
‘mondiale di novembre sembrò 
dovesse rubare la scena a John, 
ina quando si aprirono le w 
dienze il peggio era passato. 

I resoconti quotidiani  con- 
fermarono le previsioni: 1 gior- 
nali tedeschi trattavano l'ajfa- 
re John in tono minore, come 
un fatto di cronaca piuttosto 
che come un caso politico, Per- 
chè? Ci sono almeno due ra- 
gioni importanti per cui i tede- 
schi occidentali non parlano 
volentieri di John. La prima è 
‘che John, con la sua presenza, 
ricorda tempi recenti, che ap- 
paiono solitamente lontani: la 
epoca della guerra jredda con 
le sue conseguenze nella vita 
tedesca di ogni giorno, un pe- 
riodo ricco di intrighi, di ag- 
guati, che contrasta con l’at- 
tuale stato di sicurezza, di nor- 
malità. 

La seconda ragione è che 
John, con la sua sola vicenda 
di uomo, ripropone vecchi di 
battiti, come quello sulla con- 
giura antihitleriana del 20 lu- 
gio del *44, ed anticipa future 
inevitabili questioni di coscien- 
za, come quella della lealtà dei 
cittadini in una Germania che 
almeno di jatto, è divisa in 
due Stati. Con John torna di 
attualità l’angoscioso tema del 
«tradimento» che sì vorrebbe 
affrontare soltanto in sede spe- 
culativa, nei trattati di storia. 
Otto John è un personaggio. 
Per le stesse ragioni, gli osser- 
vatori stranieri amano che sì 
parli di John: l'ex capo del 
controspionaggio offre una del 
le poche occasioni per muove- 
re le acque dell'opinione pub- 
blica tedesca, per tentare di 
capire cosa Cè in fondo. 

Mentre scriviamo, il proces- 
so di Karlsruhe è ancora in 
‘corso e nessuno, in verità, può 
dire come i giudici assolveran- 
no il loro difficile compito, Già 
da adesso, però, si può azzar- 
dare una previsione: che il ca- 
so John, quale che sia la sen- 
tenza, verrà posto subito nel 
conto delle cose da dimentica- 
te, ovvero tornerà nel numero 
delle storie consegnate ai libri, 
appartenenti al passato. Que- 
sto ultimo tentativo è stato 
già compiuto. Pochi mesi fa è 
‘uscito presso una casa editrice 
tedesca un saggio in due volu- 
mi che porta un capitolo de- 
dicato a Otto John. John è 
chiamato «il rappresentante 
del paese diviso». Il saggio ha 
per titolo: «Il tradimento nel 
ventesimo secolo», l'autrice si 
chiama Margret Boveri. I due 
volumi pubblicati costituiscono 
la prima parte dell'opera e 
trattano del «tradimento per e 
contro la nazione», IL terzo e 
quarto volume si occuperanno 
del «tradimento per e contro 
l'ideologia». . 

Il caso John è esaminato nel 
secondo volume, sotto lu rubri- 
ca «Servizi segreti». Margret 
Boveri è una giornalista dì 56 
anni che attualmente collabo- 
ra ad un quotidiano conserva- 
tore di Francoforte. Nelle sue 
note biografiche leggiamo che 
il padre e la madre erano pro- 
Jessori di biologia e che la sua 
educazione avvenne in quel 
clima di entusiasmo scientifi- 


co che caratterizzò 1 primi an 
ni del secolo, La Boveri si lau- 
reò in filosofia mo, prima, pas- 
sò due anni e mezzo a Napoli. 
L'Italia — racconta — le inse- 
gnò a giudicare le persone se- 
condo la loro propria misura, 
a descriverle secondo la loro 
propria verità, Più tardi, di- 
venne corrispondente all'este- 
ro di giornali tedeschi e passò 
lontana dalla Germania la 
maggior parte degli anni della 
guerra, Conobbe di persona 
molti esponenti della resisten- 
za antinazista. 

Il saggio di cui parliamo 
nom ha, forse, un grande valo- 
re. La prospettiva non è quella 
dello studioso di storia, ma, ap- 
punto, del cronista: frequenti 
sono le citazioni di articoli di 
giornali e riviste. Tuttavia, di- 
scutibile com’è il saggio con- 
tiene molti suggerimenti, nel 
senso che gli inglesi danno al- 
la parola. Secondo la Boveri, 
il tradimento rappresenta nel 
mondo moderno il corrispetti- 
vo dell'eresia nel mondo anti- 
co. La Riforma, l'accettazione 
della massima «cuius regio eius 
‘et religio» e, più ancora, la rivo- 
luzione jrancese che trasferi 
l’idea di sovranità dal monarca 
al popolo, alla nazione, posero 
premesse per il tradimento 
alla collettività, alla patria. Nel 
primo volume la Boveri presen- 
ta una serie di ritratti di perso- 
ne che jurono colpite nel loro 
paese dall'accusa di aver colla- 
dorata con i tedeschi durante la 
guerra: Quisling, Leopoldo del 
Belgio, Pétain, Darlan, Ezra 
Pound, Enut Hamsun e altri 
minori. Per tutti cerca di spie- 
gare le ragioni dell'atteggia- 
mento preso, che giudica, per 
ognuno, diverse. 

Lo ‘stesso criterio è seguito 
nel secondo volume, in cui si 
parla della resistenza contro 
Hitler e poi dell'attività dei 
servizi segreti nel dopoguerra. 
T prossimi libri tratteranna dei 
casi Burgess e Mc Lean, Pon- 
tecorvo, Fuchs, ecc. La classi» 
Jicazione, che vuol essere qua- 
si scientifica nuoce all'opera: 
molti paragoni tra un perso” 
maggio e l'altro sono chiara- 
mente sforzati, Qua e là l'au- 
trice è ironica, come quando 
ricorda la posizione di alcuni 
intellettuali americani a cui si 
fa carico, adesso, di aver soste- 
nuto con troppo zelo i repub- 
blicani spagnoli durante, la 
guerra civile, nel tempo in cui 
il loro atteggiamento trovava 
consensi alla Casa Bianca: il 
Jatto è — mota la Boveri — 
che mel jrattempo i «lealisti», 
ner. Washington, sono divenu- 
ti i seguaci di Franco. Qua € 
là sì intravede una intuizione 
geniale: un paragrafo, per 
esempio, è dedicato a T. H. 
Lawrence, il Lawrence d'Ara- 
bia. Anche non considerando 


tradimento, la Boveri giudica 
il ritiro di Lawrence dalla vi- 
ta pubblica ‘quale una rivolta 
piuttosto che una rinuncia. 
La Boveri commenta: «L'In- 
ghilterra ju forte a sufficien 
za mer digerirlo e, dopo la 
morte. per annoverarlo tra i 
suoi grandi». La parte più si- 
gnificativa dell'opera è quella 
che tocca fatti dello Germania, 
di ieri e di oggi. Occupandosi 
della resistenza contro Hitler 
la Boveri ritorna all'antica di- 
stinzione tedesca tra îl reato 
di «Hochverrat», alto tradi 


affatto la sua crisi dopo il ri-|l 
torno in Inghilterra come un |D! 


mento, tradimento contro l'au- 
torità dello Stato all'interno, 
contro il potere costituito, e 
«Landesverrat», tradimento del 
paese, l’aiuto dato al nemico. 
1 congiurati del 20 luglio, so- 
stiene l'autrice, commisero sol- 
tanto un «Hochverrat», giusti- 
Ticato dal fatto che lo Stato 
hitleriano non era uno Stato 
di diritto, ma un arbitrio. 
Quando questa condizione 
incostituzionale si fosse creata 
ju sempre, tra i tedeschi, con- 
troverso, Chi dice nel 1955, con 
lo scioglimento dei partiti di 
opposizione, chi dice nel ‘34, 
con la legalizzazione, a cose 
fatte, delle stragi del 50 giugno, 
chi attende addirittura la cri- 
si dei Sudeti, Per certi aspet- 
ti, secondo la Boveri, in que 
sti ultimi quindici anni, dal 
tempo della cospirazione di 
von Stauffenberg, la situazio 


ne in Germania mon sarebbe 


gran che mutata, «Spesso — 
scrive — ci muoviamo su un 
terreno senza fondo dove, dal 
punto di vista statale e giuri- 
dico, tutto è dimostrabile e do- 
ve ognuno è liberoidi farsi con- 
vincere o no», Altrove osserva: 
«Chi, per caso, è nato a Lipsia, 
oggi è già un traditore se ha 
simpatie per l'economia capita- 
lista, Chi è nato per caso ad 
Heidelberg, è traditore se vuol 
diffondere le idee comuniste». 
Sono affermazioni generiche 
che riflettono però i sentimenti 
confusi di una zona dell'opi- 
nione pubblica tedesca e ne 
spiegano in parte la riluttan- 
za cd occuparsi di politica. In- 
dicano cosa intende la gente 
quando dice che la presente 
Germania è provvisoria, Ait- 
tano, forse, @ capire meglio 


Otto John. 
Ferruccio Troiani 


FANFANI A COLLOQUIO 
col Gancelliere Adenauer: 


Bonn, 21 

Questa mattina il segretario 
on. Fanfa 
a Palazzo 
Schaumiburg dal Cancelliere fe- 
derale Adenauer, Il colloquio, 
di ampio svolgimento e di to- 
no particolarmente cordiale, è 
durato circa un'ora. Con esso 
sl è conclusa la serie dei con- 
tatti diretti presi dall’on. Fan- 
fani nel corso del suo viaggio 
nelle capitali dell'Europa occi- 
dentale con gli esponenti dei 
partiti democristiani e con al 
tre personalità politiche per in- 
coraggiare, dopo gli avveni- 
menti dell'autunno scorso, il 
rinvigorimento dell’azione uni- 
taria europea nel quadro della 
solidarietà occidentale e dei 
problemi mondiali. 

‘Successivamente al colloquio 
con il Cancelliere Adenzuer, lo 
‘on. Fanfani si è anche incon- 
trato con il segretario genera 
le della C.D.U. dott. Heck. 

La stampa democristiana te- 
desca ha dato largo rilievo alb 
la visita dell'on Fanfani, sot- 
tolineando i legami di simpatia 
esistenti fra i partiti dei due 
paesi, e auspicando una colla- 
borazione sempre più intensa 
e concreta. 

‘Terminato il suo viaggio di 
due settimane nelle capitali 
dell'Muropa occidentale, l'on. 
Fanfani rientrerà domani in 
Italia. 


LO SNELLIMENTO DEI LAVORI PARLAMENTARI 


Almeno per i bilanci 
ci sarà una riforma 


Si spera che essa possa entrare in vigore 
già nella primavera del prossimo anno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 21 

I grandi avvenimenti inter- 
nazionali è le vicende politiche 
interne non hanno consenti! 
finora di soffermarsi a conside- 
rare, sia pure rapidamente, ar- 
‘gomenti che se sfuggono all'in 
teresse determinato dalle con- 
tingenza non per questo sono 
meno attuali e importanti per 
la vita di una nazione. Uno di 
questi argomenti, di cui poco 
sì parla e che pure ha un in- 
teresse fondamentale per ogni 
branca, dell'attività. nazionale, 
riguarda i lavori del Parlamen- 
to. Tutte le leggi che regolano 
la nostra vita di popolo indi 
pendente passano alle Camere, 
vengono sottoposte: al loro esa- 
me, vengono discusse, vengono 
infine sanzionate. 

Spesso, al riguardo, si è la- 
mentata, da diverse parti, len- 
tezza e mancanza. di dinamicità 
nei levori parlamentari con 
conseguenze sfavorevoli per 10 
andamento dei diversi settori 
della. vita nazionale, spectal- 
mente oggi che l’esistenza dei 
popoli è regolata da un ritmo 
rapido e sintetico, con rela 
tivi squilibri, scompensi, irrego- 
larità rimarchevoli. Davanti al 
la esigenza di uno snellimento 
della procedura parlamentare, 
di una maggiore rapidità nei 
lavori delle Camere, di una 
semplificazione degli stessi, si 
sono avute proposte da ogni 
settore politico. Tuttavia, fino- 
ta, poco si era fatto in questo 
senso, tutto limitandosi a stu- 
di, discussioni e nomine di com- 
missioni che lasciavano il tem- 
‘po che trovavano, Basti pensa 
Te, per esempio, al fatto che da 
amini si discute e si riconosce la 


necessità che sì riformi in qual- 


che modo lo stesso ordinamen- 
to delle due Camere che, così 
come si presentano, sono, s0- 
stanzialmente, il doppione l'una 


ito | dell'altra. 


Stabilito ciò è importante 
porre in rilievo che nell'ultimo 
periodo si è potuto raggiunge 
Te una specie di consenso gene- 
rale dei partiti allo snellimento 
e semplificazione della procedu- 
1a parlamentare attraverso due 
strade; accrescimento del lavo- 
ro legislatico delle Commissio- 
ni e riforma della procedura di 
esame del bilanci. 

Per quanto riguarda il pri- 
mo punto, effettivamente sì è 
ottenuta da qualche tempo a 
questa parte, una maggior ra- 
Dpidità di discussione e sanzio 
namento dei provvedimenti le- 
gislativi; il lavoro delle Com- 
imissioni è diventato imponen- 
te, leggi su leggi vengono sfor- 
nate dalle stesse, senza passa- 
Te al vaglio lento e a volte in- 
concludente dai dibattiti in au- 
la. Le discussioni in Commis- 
sione hanno diversi pregi, ri- 
spetto a quelle in aula; anzitut- 
to si delimitano in termini di 
tempo più brevi, la procedura 
inoltre è semplificata, in terzo 
luogo, e ci pare il fatto più im- 
portante, la Commissione è 
«competente» e tendo a discu- 
tere e a sanzionare il provvedi 
mento legislativo sotto l'aspetto 
tecnico, non trascurando quel- 
lo politico, mentre in aula spes- 
50 avviene che un provvedi 
mento, veda snaturata la sua 
essenza da un esame condotto 
a volte troppo da un punto di 
vista politico e con l’interven- 
to di parlamentari che appunto 
danno la preminenza, nel loro 
esame, solo all'aspetto politico 


del provvedimento e non a 


RITORNO CONTEMPORANEO DELLE DUE RIVALI A_MILAN 


S’inasprisce la “guerra fredda, 
fra la Meneghini Callas e la Tebaldi 


Le ultime vicendevoli sfoccate sulla stampa americana 


Milano, 21 

A poche ore di distanza 
una dall’altra, giungeranno do- 
mani a Milano le due grandi 
rivali della lirica mondiale, Ma- 
tia Meneghini Callas e Renata 
"Tebaldi. La prima arriverà in 
aereo da New York, la secon- 
da in treno da Barcellona. 

La singolarissima coinciden- 
za del contemporaneo ritorno 
delle due «prime donne» del 
«bel canto» italiano appare da 
molti segni non del tutto ca- 
suale e apre uno dei capitoli 
più incandescenti del lungo 
duello che da anni i due sopra- 
no vanno conducendo tra di 
loro per la supremazia. I re- 
centi episodi americani hanno 
ancor più acuito questo fatto 
di frizione e si prevedono a 
Milano clamorosi sviluppi del 
la «guerra fredda» fra le due. 

La Callas. come s'è detto, è 
reduce da New York, dove ha 
contato al Metropolitan in 
«Norma» e «Lucia». Anche la 
permanenza americana di que- 
st'anno non è stata per la can- 
tante priva di fatti scandalisti- 
ci, Ia ‘cui eco è giunta fino a 
noi, Dopo la fiera rivolta dello 
scorso anno contro gli uscieri 
di Chicago, il suo esordio nel 
massimo teatro americano è 
stato costeliato quest'anno di 
episodi che non hanno lasciato 
tranquilli i cronisti newyorkesi. 
Già all’inaugurazione con «Nor- 
ma» non tutto il pubblico pa- 
te sia rimasto soddisfatto del- 
la singolare voce della Callas 
ed alcuni cronisti hanno segna- 
lato il lancio, tra i fiori, di «ve- 
getables» da parte di spettato- 
ti dissenzienti. E' venuto poi 
il tumulto determinato da una 
sua mancata recita e, infine, 
caso più clamoroso, il licenzia 
mento del baritono Enzo Sor- 
dello. 

Fra la Callas e quest'ultimo 
esisteva. una. vecchia ruggine 
che risaliva ad una prima sca- 
ligera di. alcuni anni fa. Quel- 
la sera, Sordello al termine del- 
l’opera era uscito a ricevere gli 
applausi del pubblico con il so- 


prano, che non ama invece 8- 


vere gente attorno in quel mo- 
mento. La Callas si è legata al 
dito l'episodio e a New York 
ha preteso il licenziamento del 
Sordello che doveva cantare 
con lei in «Lucia». 

La lotta Tebaldi - Callas si 
è Spostata in America sul pia- 
no giornalistico. La rivista «Ti- 
me», uno dei «magazine» di più 
alta tiratura, mondiale, ha pub- 
blicato una lunga intervista 
con la Callas, in cui la «divina» 
(come la definiscono i suoi am- 
miratori) non ha manceto di 
parlare della sua collega. Quel- 
Îo che diceva in sostanza era 
che la; Tebaldi «non ha spina 
dorsale, non osa cantare in 
sua presenza e non accetta di 
misurarsi sul terreno scaligero 
con lei, La Tebaldi per la pri- 
ma volta ha replicato con una 
breve lettera al direttore, in cui 
affermava che la sua assenza 
dalla Scala era soltanto dovu- 
ta «al clima poco simpatico che 
sì era determinato», e riferen- 
dosi alle dichiarazioni della 
Callas verso i propri genitori, 
diceva che la differenza so- 
stanziale che intercorreva tra 
lei e la sua collega era che «la 
Tebaldi ha un cuore», 

Renata Tebaldi prima di 
Barcellona aveva effettuato 
una lunga tournée in America 
che aveva toccato Holliwood, 
San Francisco, Sacramento, 
Los Angeles, Chicago e infine 
New York, per un concerto al- 
la «Telephone hour». Con il 
<Conte Biancamano» era poi 

artita per Barcellona per 
;ecipare alla grande stagione 
al teatro «Liceo» con «Tosca» e 
«Aida». L'ultima recita è stata 
coronata da un successo trion- 
fale, la sera di giovedì. 

L'arrivo a Milano della Te- 
baldi era del tutto previsto. 
Dopo una breve sosta nella sua 
casa in una quieta strada del 
la metropoli lombarda, ella 


andrà a Langhirano, in provin-|4 


cia di Parma. che è il suo pae- 


se di origine, per passare il 
Natale in famiglia, Tl 3 genna- 
io sarà di ritorno a Milano per 
tenere un concerto al teatro di 


via Manzoni interamente a be- 
neficio dell'UNICEF, l'Orga- 
nizzazione delle Nazioni Unite 
per l'infanzia. 

Per questo concerto, che se- 
gna il ritorno a Milano della 
cantante dopo due anni e mez- 
zo (l’ultima volta cantò alla 
Scala nella «Forza del destino» 
durante la Pasqua del 1954) la 
attesa è vivissima ed i posti 
venduti a diecimila lire l'uno 
sono già tutti esauriti. La Te- 
baldi terrà inoltre a Milano, il 
? gennaio, con il baritono Et- 
tore Bastianini un concerto ra- 
diofonico per la «Martini e 
Rossi». 

La presenza a Milano della 
Callas più che.la giustificazio 
ne ufficiale di passare a casa 
il Natale, sembra doversi met- 
tere in relazione con il ritorno 
della sua rivale nella città do- 
ve più numerose si contano le 
schiere dei sostenitori delle op- 
poste fazioni. La «guerra dei 
nervis ha raggiunto pertanto il 
suo apice © certo si acuirà ul- 
teriormente dopo la conferen- 
za stampa che la Tebaldi terrà 
fra qualche giorno ed in cui 
ha intenzione di dire etutta 
la verità» sul comportamento 
dell'avversaria. 


PREVISIONI DBL TEMPO] 


Su tutte le regioni si avrà, nuvo- 
losità in prevalenza stratiforme che 
si presenterà più intensa su quelle 
tirreniche e in Val Padana e no 


Pin. | compagnate da brevi piogge locali. 


Deboli nevicate sulle Alpi centro- 
occidentali. Nebbie sulle regioni set- 
tentrionali e centrali. Temperatura 
stazionaria, Mari calmi o legger- 
‘mente mossì. 

Temperature minime e massime 
qu fer: 


quello tecnico. La Commissio- 
ne parlamentare è formata in- 
vece di parlamentari che ham- 
mo una competenza se non spe 
cifica certo abbastanza soddi- 
sfacente della materia in esa- 
me e quindi si ha di conse 
guenza che ogni provvedimen- 
to viene valutato soprattutto 
dal punto di vista «tecnico», 
«amministrativo», L'esperimen- 
to del lavoro in Commissione 
‘ha trovato una esplicazione an- 
cora più ampia recentemente 
‘alla Camera dove si è attuato a 
titolo di prova il seguente pro- 
gramma di lavoro; alternanza 
dei lavori nelle Commissioni e 
in sula, a periodi determinati. 
In tal modo per una settimana 
da Camera ha dedicato la sua 
attività solo alle Commissioni 
e per la settimana seguente s0- 
lo ai dibattiti in aula. Il tem- 
‘po comunque dirà in proposito 
uali sono Ie effettive possibili. 
tà di sviluppo di questa proce- 
dura. Come dirà cosa pensare 
della riforma della procedura 
d'esame di bilanci. Una apposi- 
ta commissione parlamentare 
presieduta dal sen, Bertone ha 
studiato questa riforma che de- 
ve essere sanzionata dai due ra- 
mi del Parlamento. 

Le discussioni sui bilanci 
‘hanno sempre occupato la 
maggior parte dei lavori delle 
Camere e sono state sempre 
condotte in aula con scarso 
profitto. Tutti sappiamo, per 
esempio, di dibattiti sui bilan- 
ci svoltisi a tamburo battente 
per concludere entro determi- 
mati limiti imposti dalle norme 
costituzionali e in aule deserte 
‘o quasi, con la presenza dei due 
© tre parlamentari obbligati 2 
essere presenti perchè iscritti a 
parlare. Quante volte la critica 
€ il sarcasmo si sono esercitati 
su queste aule deserte, dove sì 
‘vede un deputato o un senato- 
re che parla e un altro depu- 
tato o senatore al suo fianco, 
intento solo a leggere il gior- 
male o a sbrigare la corrispon-, 
denza? 

In base alla riforma, ognuna 
delle commissioni compilerebbe 
la relazione sullo stato di pre 
visione di propria competenza 
e la trasmetterebbe alla Com- 
missione Finanze Tesoro che si 
costituirebbe in giunta del bi- 
lancio, procederebbe quindi al- 
l'esame del disegno di legge di 
approvazione del bilancio e ne 
riferirebbe all’assemblea per la 
discussione in. blocco delle voci 
del bilancio stesso. Su questa 
riforma si innesterebbero altri 
snellimenti, come quello di una 
organizzazione preventiva degli 
interventi dei singoli gruppi 
‘dell'assemblea. 

Quando la riforma, peraltro, 
potrà entrare in vigore non è 
ancora chiaro, Si spera che ciò 
avvenga per il dibattito sui bi- 
lanci che si avrà a cominciare 
‘dalla prossima primavera. La 
esperienza ci dirà se la riforma 
e il maggior lavoro delle Com- 
missioni basterà ad «adeguare» 
il lavoro del Parlamento alla 
attività nazionale che ha biso- 
‘gno di organi legislativi che 
‘Mon rallentino ma aiutino il 
ritmo produttivo. 

Accanto alle riforme e accor- 
gimenti procedurali occorre pe- 
tò, ci si consenta, il dirlo, che 
sì faccia anche in modo che le 
assemblee siano funzionanti 
‘per il maggior tempo possibile 
nel corso dell’anno e mon ven. 
gano rallentate nella loro atti- 
vità come sta accadendo, tanto. 
per fare un esempio, in questo 
tiltimo periodo in cui e per i 
molti congressi politici in can- 
tieree per altre ragioni le as- 
semblee parlamentari stanno 
procedendo nel loro lavoro 
frammentariamente e con brevi 
cicli di lavoro effettivo. 


Bruno Vildi 


Generale britannico 


perito in Indonesia 
Singapore, 21 


I Vicemaresciallo dell'aria 
Francis Braithwaite, capo di 
S.M. delle Forze aeree inglesi 


, |nellEstremo Oriente dal mag- 


0.5, [gio scorso, è deceduto oggi în 


Roma —0.1, 12.7; 

9.4; Bari 3.8, 18; Napoli 6, 
12.6; Potenza 0, 7. agio Cale: 
bria 11.5, 18,4; ‘Palermo 10.5, 14.6; 
Catania 8.8, 17.8; Alghero 4.8, 18.2; 
Cagliari 3, IL 


, |seguito ad una sciagura aerea. 


Un caccia a reazione «Meteor», 
sul quale egli viaggiava e che 
era partito stamane da Singa- 


pore, è precipitato sull'isola in- 
donesiana di Palau Batan, 


s° 
° 


0000°° 


La leggerezza è 1 qualità. 


Il tocco agile e la robustezza 


sono 2 virtù. 


La nitidezza di scrittura, 
l'eleganza della forma, 
la varietà dei servizi 


sono 3 prerogative. 


E tutte queste cose insieme 


E 
ne sono una { : la portatile 


Olivetti Lettera 22 


modello LL lire 42.000 + 1c.E 


Nei negozi Olivetti ed in quelli 
di macchine per ufficio, elettro- 
domestici e cartolerie. 


O 
| 
| 


Sabato, :22 dicembre 1956 


LA LOTTA PER LO SCUDETTO A UN PASSO DECISIVO 


IL PICCOLO 


CRONAGELEISEORIIWVE 


LA PALLACANESTRO A QUADRI RIDOTTI 


Urtifra grossicalibri 
a Milano Genova e Napoli 


Di conseguenza si misurano tra loro squadre dî media 
e di bassa forza - Le incognite della partita di Roma 


Il programma della 12.a gior- 
nata sembra tagliato su misura 
per aumentare l'incertezza e 
la confusione che tiranneggiano 
questo eccezionale campionato. 
Non v'è incontro che non abbia 
la sua importanza determinan- 
te, non v'è partita che non sia 
destinata ad accentuare quel- 
l'equilibrio di forze che è la 
caratteristica particolare di 
questa fase del torneo e il 
giorno in cui i nodi verranno 
al pettine sembra ancora lon- 
tano, se non remoto. 

La battaglia per lo scudetto 
dopo una prima fase prepara- 
toria a carattere estemporaneo, 
è entrata ora nella fase di asse- 
stamento con i personaggi più 
idonei a definirla concretamen- 
te, ma difficile resta a preventi- 
varne i più immediati sviluppi 
e più arduo ancora intuirne 
gli sbocchi conclusivi, L'inatte- 
so calo della Fiorentina, la 
squadra dominante della passa- 
ta stagione, ha influito in mo- 
do decisivo sull'andamento del 
torneo, favorendo questa situa- 
zione d’equilibrio e di ristagno; 
€, come non bastasse, il generi 
le accrescimento delle formazio- 
ni cosiddette minori, s'è rivelato 
elemento sostanziale nella lot- 
ta, imponendo quel passo sten- 


=. 


tato che è la nota dominante 
di questo campionato. 

Dopo undici giornate di lotta 
effervescente e di crisi e di 
ricuperi sorprendenti come di 
episodi clamorosi, tre squadre 
sono riuscite a sganciarsi dal 
serrato plotone e sembrano dar 
corpo ad una fuga in piena 
regola. Peraltro gli ostacoli da 
superare sono ancora parecchi € 
lontario è il traguardo perchè 
si debba considerare già esau- 
rita la parte preliminare della 
lunga disputa. Qualche ripresa 
appare tuttora possibile e tutti 
hanno già individuato nella 
Roma la concorrente più temi- 
dile e minacciosa per il ter- 
zetto adesso al comando. Il 
pericolo non è immediato per- 
chè la media dei giallorossi è 
assolutamente inadeguata ad 
assicurare un rapido ricupero, 
però non può non impressiona: 
re la potenza della loro im- 
pennata e se i romanisti insi- 
stono solo un poco ancora, nel 
loro volo... verticale, nel di- 
scorso sullo scudetto st potreb- 
de ben presto sentire anche la 
loro parola. 

La giornata di domani, che 
impegna @ fondo tutte le squa- 


dre di aio) fila, assegna alla 
Roma l'uscita, sempre rischio- 


ALL’INCONTRO DI ROMA CON LA LAZIO 


Non ancora esclusa 
la presenza di Olivieri 


I fredici alabardafi in parfenza 


Forse Olivieri sarà in campo 
domani a Roma contro la Lazio. 
Nell'ultimo allenamento che ia 
"Triestina ha disputato ieri mat- 
tina allo stadio ed al quale 
hanno partecipato tutti i tito- 
Îlari Olivieri è apparso più sicu- 
To e disinvolto dei giorni scorsi. 
Pasinati comunque deciderà 


Scheda n. 15 


ATALANTA_UDINESE .1 
BOLOGNA-GENOA 
INTPR-FIORENTINA 
LANEROSSI-ROMA 
LAZIO-TRIESTINA 
NAPOLI-JUVENTUS , 
PALERMO-SPAL . 
SAMPDORIA-MILAN 4 
TORINO-PADOVA . 
SIMMENT.-BRESCIA ..1 
VENEZIAALESSANDR, X 21 
PAVIA-CREMONESE ,.1 
REGGINA-SALERNIT. . 1X 
Sambenedettese-Cagliari X1 
Lecco-Bielleso .. .1 


soltanto a Roma se farlo gio- 
care o meno. La squadra parte 
questa mattina per la Capitale 
con il rapido delle sei. La comi- 
tiva rossoalabardata comprende 
tredici giocatori e precisamen- 
te: Bandini; Belloni, Brunazzi; 
Petagna, Ferrario, Tulissi; Szo- 
ke, Mazzero, Cazzaniga, Petris, 
Olivieri, Renosto e Claut, Que: 
sti ultimi due nel ruolo di Ii 
serve, Brighenti rimasto a ri 
poso è partito da Trieste per 
raggiungere la famiglia. 


Riunione della Giunta 


II CONI si prepara|i 


alle Olimpiadi 1960 


Roma, 21 

SI è riunita deri a Roma la 
(Giunta esecutiva del CONI sot- 
to la presidenza dell'avv. Giù- 
lio Onesti, che ha esposto in 
una lunga relazione l’andamen- 
to ed i risultati della XVI Olim- 
piade. Dopo esauriente discus- 
sione e l'esame di particolari 
organizzativi e tecnici per ogni 
singolo, sport, la Giunta ha 
espresso il suo vivo elogio alla 
squadra azzurra, ai suoi di) 
genti e alle federazioni il cui 
sforzo unanime ha permesso 
ancora una volta all'Italia di af- 
fermarsi nello sport ai primis. 
Simi posti ira i valori mon 
diali, 

La Giunta ha tenuto fra l’al- 
tro a sottolineare come su una 
squadra di 139 unità, ben 42 
‘hanno conquistato medaglie 
d'oro, di argento e di bronzo e 
ben 83 hanno figurato in forma 
‘altamente onorevole parteci- 
pando alle finali delle varie 
competizioni. 

Dopo aver espresso il suo 
ringraziamento al capo missio- 
ne ed ai suo! collaboratori che, 
prodigandosi in .ogni modo; 
hanno fatto della nostre orga- 
nizzazione al villaggio olimpi- 
co di Melbourne un modello 
del genere, la Giunta si è as- 
sociata al’ profondo cordoglio 
della squadra azzurra e di tut- 
ti gli sportivi italiani per la 
dolorosa e immatura scomparsa 
dell'atleta Arrigo Menicoccì. 

La Giunta ha preso inoltre 
atto dei consensi che il Comi- 
tato olimpico internazionale ha 
rivolto alle delegazione italiana 
Per il piano organizzativo delle 
Olimpiadi: di Roma 1960, non- 
chè degli elogi espressi per la 
celebrazione dei Giochi ‘inver- 
nali 1956 a Cortina d'Ampezzo. 

Passando all'esame dei pro- 
blemi organizzativi e ammini 
strativi, la Giunta ha tolto il 
provvedimento di amministra 
zione controllata all'Unione ve- 
locipedistica italiana il cui an- 
damento finanziario è rientra 
to nella normalità. 

Successivamente ha disposto 
gli stanziamenti iniziali delle 


federazioni ‘sportive per il nuo- 
vo esercizio, 

Sono state poi scelte per il 
1957 le tre manifestazioni in: 
ternazionali sovvenzionate, ri 
spettivamnete per l'atletica leg- 
gera, la motonautica e la vela 
e sono state prese numerose 
delibere di ordinaria ammini 
strazione in tema di impianti 
sportivi e di. personale, 

Infine sono stati prorogati gli 
incerichi scadenti il 31 dicem- 
bre corrente per i comitati pro- 
vinciali del CONI fino al 31 
marzo 10 ed è stata fis. 
sata al 16 febbraio la data del 
prossimo Consiglio nazionale al 
quale verranno sottoposti i pro- 
grammi per una partecipazione 
agonistica italiana eccezionaL 
mente qualificata per i Giochi 
olimpici di Roma 1960. 

La Giunta, considerando pre- 
minente la preparazione della 
nostra squadra, ha compiuto 
studi particolari sul più vasto 
reclutamento nelle discipline 
Sportive di base. Tale lavoro 
dovrebbe culminare in gare 
preolimpioniche annuali. Sem- 
Dre per raggiungere questi sco- 
Di, la Giunta presenterà, tra 
l'altro, al prossimo Consiglio 
Dazionale le misure atte a con- 
tenere il fenomeno professioni. 
stico, in ispecie, per le attivi- 
tà olimpiche. 


Il trotto a Montebello 
Calendario natalizio 


‘Ancora tre convegni e l’anna- 
ta 1956 dell'ippica triestina an- 
drà agli atti. Le prossime riu- 
ioni si svolgeranno nei seguen- 

giorni: domani domenica; 
mercoledì seconda festa di Na: 
tale e domenica 30 dicembre. 
L'orario d'inizio per questi con- 
Vegni è stato fissato alle 
ore 13.30, 

Il programma di domani pre 
Vede la disputa di due prove 
di particolare rilievo: la corsa 
TTotip con i migliori e il Premio 
del Futuro, che dal suo stesso 
nome tradisce di essere riserva 
to alla generazione delle più 
belle speranze, cioè quella dei 
due anni. 

Nella corsa Totip sono stati 
annunciati partenti: Nocina, 
Scipione, Abar, Azzalona, Odys: 
seus, Crono Worthy, Marengo, 
Moro da Lupo, Vassallo, Mar: 
co, Dominio, Costarica, tutti 
a Im, 2100, Nel Premio del Fu- 
turo, sono stati già conferma- 
ti partenti: Trionfo da Enea, 
Gravon, Rigogliosa, Gardella, 
Veggiano, Doberdina, Hom, 
Chinuccia, Ellenica,  Quam: 
quam, Fiammante, ‘Latisana, 
pure alla pari, a m, 1700, 

Per mercoledì prossimo è vi- 
yamente attesa la disputa della 
tradizionale Maratonina di Na- 
tale, sui tre giri e mezzo di 
pista. 


| aa RIA | 
Scheda Totip 


PRIMA CORSA 


(trotto Firenze) 
Lo arrivato 1 
2.0 arrivato xt 


SECONDA' CORSA 

(trotto Milano) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato x 


TERZA CORSA 

(trotto ‘Ro ma) 
1.0 arrivato zi 
2.0 arrivato x? 


QUARTA CORSA 
(trotto Bologna) 


QUINTA CORSA 

(trotto Trieste) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato 2 


SESTA CORSA 
(galoppo. Napoli) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato x 


x 
i 


—__________“‘“ 


sissima con l’aria che tira in 
provincia, di Vicenza, Il Lane 
rossi non è avversario dappoco 
e l’abilità dei jrombolieri giallo- 
Tossi sarà messa a dura prova 
su un terreno che ribolle sem- 
pre di difensori molto spiccia: 
vi. La posta per la Roma è di 
eccezionale importanza e l'atte- 
sa per il risultato di quest'i 
contro è senz'altro paragona: 
le a quella delle partite di car- 
tello della giornata, che sono 
parecchie a scorrere il cartel- 
lone, 

Inter-Fiorentina sta al centro 
di questa 12.a ad altissima ten- 
sione e resta da sapere per chi 
Jaranno il tifo i paladini del 
Milan, in quello stadio che 
finalmente comincia a dimo- 
strarsi angusto nonostante il 
taddoppio della capienza. In- 
dubbiamente più scomoda anta» 
gonista è la Fiorentina, ma la 
Inter è pur sempre la bestia 
nera del Milan e la scelta, in- 
somma, non è affatto agevole. 
Per i nero-azzurri, risaliti dopo 
la sconfitta iniziale incassata 
dalla Spal, sino al culmine del 
la graduatoria, l’incontro con 
la squadra campione ha un sa- 
‘pore decisivo, Battuti, domani, 
essi si vedrebbero di colpo rele: 
gati ad una posizione d'attesa, 
con probabilità piuttosto remo- 
te di rilanciarsi nella ghiotta 
avventura. Neppure il pareggio 
garantirebbe. l'Inter su una 
prossima rimonta epperciò sta- 
volta a Frossi non rimane altro 
da fare che suonare la carica 
ai suoi, La vittoria è indispen- 
sabile alla sua squadra, se essa 
intende puntare allo scudetto, 
mentre la Fiorentina sa benissi- 
mo che il punto a San Siro le 
‘può bastare per conservarlo, Al- 
la sua. esperimentata compat- 
tezza difensiva è quindi ajfi- 
dato quel pareggio che è giudi- 
cato il risultato più attendibile 
di un confronto indubbiamente 
ira i più intensamente attesi 
ed 4mportanti del torneo. 

Se il Milan sarà tutt'orecchi 
sul responso di San Siro, dovrà 
stare anche titt'occhi sulle fac- 
cende sue, perchè se la Samp- 
doria è attualmente piuttosto 
«ammorbidita», non è detto che 
non ritrovi d'un sol colpo e 
spirito e capacità. La legnata di 
Roma potrebbe essere stata sa 
lutare per i blu-cerchiati e la 
‘occasione di riscattarsi è trop- 
po eccezionale perchè essi non 
cerchino almeno d’ajferrarla. A 
Creizler incombe dunqueilcom- 
pito di tirar su di giri i suoi 
uomini e di mettere le dovute 
‘panie nelle mosse dei suoi ez, 
intralciando la manovra ordità 
da Viani per espugnare anche 
Marassi. Il compito dei genove- 
si risulterà aggravato dalla 
presenza di Liedholm, ma l’ulti- 
ma parola spetta al campo do- 
ve non tutte le ciambelle rie- 
scono col--buco, anche se in 
materia il Milan è un... abbo- 
nato ormai stabile, 

Da Napoli-Juventus, entram- 
be a quota dodici, è atteso un 
incontro ugualmente tirato e 
senza economia. La Juve è la 
unica squadra che sinora ha 
sempre mietuto fuori casa e gli 
azzurri dovranno esperimentare 
se quest’imbattibilità dei bian- 
comeri è proprio... cronica, 
chiamando in causa l’assonnato 
Vinicio. Un'altra... dodicenne, la 
nostra sorprendente Triestina, 
si ritroverà domani alle strette, 
in quello Stadio Olimpico nel 
quale tutti saranno per Chiri- 
callo, la rivelazione del momen- 
to. Il ritorno al ponte di co- 
mando rosso-alabardato del 
campionissimo Ferrario assicu- 
ta di una più ordinata e ocula- 
ta condotta difensiva dei trie- 
stini, ma seriza l’incessante au- 


silio di una prima linea labo- 
riosa la squadra di Pasinati 
non verrà a capo di novanta 
febbrili minuti di gioco. La La- 
zio, che ha fatto tremare il 
Milan, macinerebbe inesorabil- 
mente una Triestina che le 
concedesse di installarsi nella 
sua area per tutta la durata 
dell'incontro. 

Anche le squadre che danno 
vita agli altri quattro incontri 
in programma si trovano a 
stretto contatto di gomiti in 
classifica e chi esce battuto 
domani, si gioca il posto, Tecni- 
camente, il duello più saporito 
dovrebbero offrirlo Atalanta e 
Udinese, due squadre munite 
di idee e non manchevoli di po- 
tenza. Torino - Padova dovreb- 
be avere caratteristiche ben di- 
verse, data la ricetta gladiatoria 
delle due jormazioni, come pu- 
re il loro orientamento tattico. 
Tutto in rosso-blà l'incontro di 
Bologna e per il Genoa le previ- 
sioni non sono rosee, sebbene la 
antica rivale non abbia ancora 
trovato la migliore andatura. Il 
Palermo, irriducibile sul suo 
campo, non lascierà alla Spal 
il tempo di organizzarsi ed il 
risultato sembra quindi scon- 


tato; 
G. B. T. 


Due sole categorie in moto 
tutte le altre giù in vacanza 


Fanno spicco gli incontri di Pesaro e Venezia - I goriziani 
a un passo arduo - Ospita il «Don Bosco), a Udine l’Acegat 


‘Non tutti i cestisti sono già 
in vacanza. Quelli della Prima 


ranno domani l'ultima partita 
del girone d'andata, dopodichè 
anch'essi andranno a riposarsi 
per una ventina di giorni. Per 
l'occasione 1 compilatori del 
programma della Prima Serie, 
hanno predisposto luna serie di 
billissimi incontri, protagoniste 
le squadre che attualmente co- 


tus giocherà in casa, ospitando 
una Roma che negli ultimi 
tempi è andata parecchio su di 
giri e che si trova ormai sol 
tanto a due punti dalla coppia 


dra campione mon dovrebbe 


menthal che dovrà trasferirsi 
in riva all’Adriatico. Giocare 


molto facile per nessuno, ma ad 
nesi dovrebbero farcela, soprat- 
cherà così come ha fatto otto 


giorni fa, vale a dire in modo 
superlativo, Il confronto fra iui 


Serie e della Serie B dispute- 


mandano la classifica, La Vir 


di testa. Ad ogni modo la squa- 
mancare il successo, anche se 
‘parecchio contrastato, Più im- 
pegnativo il compito della sim- 
sul campo di Pesaro non è 
ogni modo quest'anno i mila- 
tutto se l'americano Clark gio- 


e Tony Vlastelica, farà nume- 
ro a parte di uno spettacolo 


che ha motivi per essere vera- 
mente entusiasmante. 

La terza «grande» del mo- 
mento, l'Ignis di Varese gioche- 
tà in casa, avendo ad avversa- 
ria la più interessante squadra 
della stagione: la Motomorini 
di Bologna, 1 felsinei premono 
a soli due punti nella classifi- 
ca, ma in trasferta non hanno 
mai saputo esprimere il me- 
glio del loro gioco. Per questo 
i varesini si fenno preferire 
nel pronostico. Interessantissi- 
ma sotto altri aspetti la parti 
ta di Venezia fra la Reyer e 
l'Oransoda di Cantù. Abbiamo 
visto i lombardi domenica alla 
televisione e € hanno lasciato 
una vivissima impressione. Sul 
piano della tecnica dovrebbero 


Programma 
PEIMA SERIE 


XI giornata . 28 dio. 1956 

Reyer-Cantù, Pavia-Gira; Stella 
Azzurra - Viareggio, Virtus - Roma; 
Varese-Motomorini Bologna; Pesa- 
ro-Simmenthal, 


GIRONE A » SERIE B 


A. P. Tdinese.Acegat Trieste; 
‘Bergamo-Libertas Biella; «Don Bo- 
5003-S..G. Tonino; C.U.S, Genova. 
U. G. Goriziana, 
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IN COMBINAZIONE CON | FRIULANI E CARNICI 


—== 


Vasto il calendario 
degli sciatori giuliani 


Tre rassegne delle muove leve = Salto a Tarvi 
Il Trofeo Divisione Julia « Un incontro internazionale 


La Provvidenza è stata ecce- 
zionalmente benevola, questo 
‘anno, con gli sciatori, Finita la 
estate ebbero subito in dono la 
‘prima neve. 14 essi balzarono 
Subito sulle falde ‘dei monti 
precocemente imbiancate. E' 
‘praticamente da die mesi che 
talune località comprese-fravle 
Dolomiti cadorine e le Alpi 
Giulie ospitano, le domeniche, 
i mostri più accaniti amatori 
dello sci, Ma l’attività ufficiale 
sarà inaugurata, come ogni an- 
no, ai primi del veniente gen: 
naio. 

Nelle vicende federali degli 
sciatori carnico-giuliani si regi 
stra quest'anno na. novi! 
Trieste si è inserita nel più va- 
sto Comitato zonale che ha se- 
de a Udine, affettuosamente ac- 
colta dai friulani e dai camici, 
che apprezzano la passione 
sportiva dei triestini, le Ioro 
tradizioni organizzative, la se- 
rietà degli atleti eil fervore tu- 
tistico che essi suscitano in oc- 
casione di manifestazioni scia- 
torie nelle ridenti località della 
regione, attrezzate per gli sport 
invernali. 

In perfetta armonia d'inten- 
ti, il nuovo Comitato, diretto 
da Mirco Bernardis, ha predi- 
sposto un sostanzioso e inte 
ressante calendario. Oltre tren- 
ta gare, frazionate con attento 
criterio di scelta, nelle classiche 
località zonali, formano l’im- 
ponente programma dei nostri 
sciatori, che del resto ogni an- 
no pongono l’est d’Italia alla 
attenzione dei critici e dei tec- 
Inci del nostro paese, pur così 


ricco di tradizioni ' sciatorie. 
Nelle trenta e più gere in pro: 


gramma, sì cimenteranno cen- 
tinaia di atleti, valligiani e cit- 
tadini, nelle specialità nordiche 
e alpine, in manifestazioni di 
valore internazionale, naziona- 
le e zonale, Non di minore im: 
portanza debbono essere consi 
derate quest'ultime, in quanto 
quest'anno. esse assumono; va» 
lore di selezione diretta per le 
terze serie nazionali. 

Un capitolo e una importan 
za particolari da riservarsi al 
la Rassegna dello sci, manife- 
Stazione tipicamente zonale mi- 
rante al vivaio. Attraverso le 
rassegne, infatti, riservate ai 
Giovanissimi e agli esordienti, 
si formano le nuove leve di a 
tleti, alle quali la regione car- 
nico-giuliana ha sempre gran- 
demente contribuito, fin dai 
primordi di questo sano e bel- 
lissimo sport, Anche la Rasse 
gna esce potenziata da questa 
‘umione, che permetterà. una 
maggiore selezione. Previste tre 
giornate di gare: 18 gennaio & 
Ravascletto; 20 gennaio a For- 
ni di Sopra e 3 febbraio a Tar- 
visio. 

La stagione 1987 si aprirà a 
Ravascletto e a Treppo Carni 
co, il 6 gennaio. Ravascletto 
ospiterà gare di slalom. specia- 
le; Treppo il fondo juniores e 
seniores sui 6 e sui 12 chilome- 
tri, Ancora agli onori della cro- 
naca Ravascletto il 20 gennaio 
per l'inaugurazione di un’opera 
attualmente unica in Italia: il 
trampolino multiplo, Trattasi 
di un'attrezzatura munitadi tre 
denti che, con una unica pista 
di partenza e di arrivo, per- 
mette lo sviluppo di tre ordini 
di salti: da quello scolastico a 


—= 


== 


LA RIUNIONE PUGILISTICA DELLA «SEMPRE AVANTI» 


Bue vittorie eunnullo 
dei triestini a Bologna 


Bologna, 2 

Il numeroso pubblico accorso al 
Palazzo dello Sport di Bologna non 
è stato deluso dalle prestazioni dei 
pugili delle squadre della Sempre 
‘Avanti di Bologna e dell'Accade- 
mia Pugilistica, Triestina Pitassi. 
La società bolognese rinforzata da 
‘alcuni elementi ravennati, dal cam- 
pione italiano Nobile e dall'imole- 
se Patri, l'ha spuntata battendo la 
avversaria con il punteggio finale 
di 6 ab. 

Primi @ salire sul ring erano î 
welter leggeri Zaccagni e Pavatich, 
che davano vita ad un ematchy 
‘poco interessante, nel quale vin- 
ceva in modo regolare il ravenna- 
te. Seguiva poi l'unico incontro del- 
la serata vinto prima del limite: 
sì affrontavano i welter Serafini 
e Romboli; quest'ultimo aveva net- 
tamente la meglio denotando una 
Tara efficacia di pugno, ma una 
insufficienza tecnica ‘che | avrebbe 
permesso al triestino, qualora fos- 
se stato più accorto, di terminare 
im piedi. 

Ti terzo incontro era in program- 
ma fra pesi welter Defendi e Anel- 
li che terminavano alla pari, dopo 
che nel corso delle tre riprese De- 
fendi aveva contrapposto alla foga 
del holognese un'azione più ragio- 
nata, prevalendo negli scambi a 
media distanza. Comunque nella 
ultima ripresa accusava da fatica 
€ si vedeva imporre un pari. 

Da Colella e Pondrelli sortiva un 
bell'incontro  vivacissimo per lo 
scambio rapido di pugni e per la 
combattività profusa a piene mani 
nel corso delle tre riprese, La spun- 
tava il bolognese per un leggero 
‘margine. / Il verdetto però veniva, 
sonoramente fischiato dal pubblico: 

Nell'incontro tra Kozna e Scae- 
co di Bologna, era. il secondo che 
aveva ila meglio dimostrando rcag- 
giore tecnica dell'avyersario. Però 
c'è da dire che entrambi 4 pugili 
denotavano idee confuse e sì im- 
pegnavano in caotici scontri a me 
dia distanza, Nell'ultima ripresa 


il bolognese, dimostratosi incassa. 


tore formidabile, riusciva a colpi- 
re con numerosi ecrochet» l'avver. 
sorio, ferminando meritato vin: 
citore, 

Il campione italiano Nobile bat- 
teva Ardito in un ematchè inte 
ressantissimo che denotava la clas- 
se del bolognese, il quale per ve- 
flocità e potenza dei colpi aveva 
nettamente in meglio su un ay- 
verserio che gli ha dato notevoli 
grattacapi specie nel corso dell’ul 
tima ripresa, 

Nell'incontro tra Kozina e Scao- 
è stato monotono, ravvivaco solo 
da qualche spunto felice del trie 
stino. Dopo una seconda ripresa 
condotta sull'identico binario della 
precedente, nell'ultima Rossmi met- 
teva in ginocchio l'avversario per 
otto secondi, vincendo così l'in- 
contro. 

Ti penultimo incontro fra i wel 
ter Parmeggiani e Donaggio riu 
sciva accanitissimo per Ja boxe 
molto bella del bolognese, che ha 
mantenuto l'iniziativa sull'avyersa- 
rio nell'arco di tutte e tre le ri 
prese, potendo — svincolarsi dal 
«pressing» dell'aversarvio con ac- 
corte schivate e passando alla con. 
tr‘fensiva con a fondo entusia: 
smanti, E' stato un incontro senza 
tregua; però il triestino ha dimo- 
strato ‘di saperci fare ed ha ten- 
tato parecchie volte di invescare 
l'avversario con la sua boxe chiu- 
sa ma non gli è riuscito e l'arbi 
tro ha deto la vittoria al bologna 
se. Tuttavia anche ‘questo verdet- 
to è stato sonoramente fischiato. 


L'ultimo incontro. fra Benvenuti 
e Patri ha dimostrato la classe su- 
periore del campione italiano, in 
possesso davvero di notevoli doti 
che gli permetteranno in un prog. 
simo futuro di pretendere a posi 
zioni superiori. Comungue la dife 
sa del bolognese è stata veramente 
stoica, essendo stato colpito parec- 
chie volte al viso, tanto è vero 
che già all'undicesimo secondo del- 
la prima ripresa sanguinava al na- 


50, Nella seconda e nella terza egli 
era completamente alla mercè del 
triestino che terminava in beller- 
za con due aupercut> al mento 
Drovando ulteriormente la sua ca- 
Dacità © la sua resistenza. 

Micco A risultati: Wielter: Zacon- 
gni (B) b. Pavatic (T) ai punti; 
Romboli (B) b. Serafini (T) alla 
prima ripresa per.k.o, teonico; De. 
fendi (T) e Anelli (B) incontro 
pari. Welter leggeri: Pondrelli (B) 
b. Colella (T) ai punti. Medi: Scac- 
co (E) b. Kozina (?) ai punti. 
Piuma: Nobile (B) b. Ardito (T) 
gi punti, Leggeri: Rossini (TT) b. 
Allegri (B) ai punti. Welter: Par: 
meggiani (B) b. Donaggio (TT) ai 
punti. Welter. pesanti: Benvenuti 
(T) b. Patri (B) ai punti. 
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La riunione della Svezia 
Barbadoro per k.o.t. 


e Pravisani ai punti 
La Spezia, 21 


Eeco i risultati degli incontri 
professionistici di questa sera 
nella riunione di pugilato al 
‘Teatro, Monteverdì di La Spe 
zia: Piuma: Serti (Spezia) kg. 
57,400 batte Mangiarelli (Taran: 
to) kg. 56,500 per squalifica al- 
l'8.a ripresa; Pravisani (Trie- 
ste) kg. 58,600 batte André Ma- 
raint (Parigi) kg. 58,900 ai pun- 
ti; ‘Barbadoro Nello (Trieste) 
kg. 50 batte André Yousi (Va- 
lenciennes) per kot. a 2110” 
della seconda ripresa. Yousi ha 
sostituito l'indisposto Lucien 
Maraini 

STATALI, 

Campionato di 2.2 Divisione. Mo- 
difica orari: Muggesana B - CRDA 
B, campo Muggia, ore 10 anzichè 


ore 10,50, 


quello competitivo di più alto 
grado, 

I campionati zonali, tipica 
‘manifestazione  campanilistica 
che suscita entusiasmi e sane 
rivalità agonistiche, occuperan- 
no quest'anno tre giornate coi 
secutive: 25, 26 e 27 gennaio. 
Le.prove, alpine si disputeran- 
no a Tarvisio; quelle nordiche 
a Forni di Sopra. Tarvisio, che 
con Sappada deve considerar- 
si il maggior centro, sciatorio 
della regione, avrà l’onore di 
ospitare la più impegnativa e 
al tempo stesso significativa 
manifestazione dell’anno: la 
Coppa Duca d'Aosta, tradizio- 
nalmente organizzata dallo Sci 
Cai Trieste. Un avvenimento 
che ha Sempre riscosso ricono- 
scimenti europei per la larga 
partecipazione di atleti d’ogni 
parte del continente. 

Gli zonali juntores per tutte 
le specialità si disputeranno a 
Ravascletto il 10 febbraio. 1l 
17 dello stesso mese lo S. ©. 
Monte Lussari offrirà alle 
masse di spettatori un’altra 
tradizionale e particolarmente 
spettacolare gara: il salto spe- 
ciale internazionale, avveni- 
mento che raduna sul trampo- 
lino olimpionico di Tarvisio da 
qualche anno a questa parte 
i più spericolati. campioni na- 
zionali e stranieri, con specia 
le riguardo si danubiani. An 
cora a Tarvisio la qualificazio- 
ne nazionale femminile di fon- 
do, fissata per il 3 marzo. 

Altra gara di valore trascen- 
dentale è sempre stata quella 
per formazioni militari, che 
mette in palio il Trofeo Divi- 
sione «Julia», manifestazione 
che prima trovava svolgimento 
a Sella Nevea, località piena 
di fascino, ma purtroppo priva 
di quelle attrezzature tecniche 
che oggi costituiscono compie- 
mento indispensabile sia . di 
ogni buona organizzazione sia 
di una perfetta esecuzione tec- 
Dica della gara stessa. Questo 
anno a Sella si sostituirà otti- 
mamente Camporosso, il 10 
marzo, 

Le prove primaverili inizie- 
ranno il 7 aprile a Forni di So- 
pra. L'organizzazione è stata 
assunta dalla XXX Ottobre, 
società che ama gli ardimenti 
e le scoperte, Essa infatti por- 
terà i discesisti sul Palon di 
Suola per impegnarli nello ela- 
lom gigante. Con ciò intende 
valorizzare una zona sciatoria 
ricca di bellezze e di sviluppo 
ma al momento attuale prati- 
camente ignota, Lo S.C. Monte 
Canin di Udine predisporrà le 
basi, sullo sfondo del superbo 
monte omonimo, per lo svolgi- 
mento del Trofeo Fratelli No- 
gara, Chiuderà. il ciclo «caldo» 
lo slalom gigante dell’Ursich, 
[che il C.E.A. di Udine organiz 
zerà il 21 dello stesso mese, 
sempre sul gruppo del Canin: 

Oltre i confini della Patria, 
in una località austriaca non 
ancora designata, avrà luogo il 
10, febbraio l’incontro triango- 
late giovanile italo-austro-jugo- 
slavo, al quale la regione car- 
Dico-giuliana tradizionalmente 
invia una propria rappresenta- 
tiva. 

Un calendario indubbiamen- 
te cospicho e interessante. Non 
mancheranno di trarne profit 
to gli atleti che trasformeran- 
no Je citate date e altre di mi 
nore importanza, che per bre: 
vità di spazio abbiamo trascu- 
rate, in altrettanti luminosi 
fatti sportivi. 

IS. 
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Istria - San Canciano, Il S. Can- 
ciano, fanalino di code nel cam: 
Fionato di Promozione, cercherà la 
sua prima abilitazione sul campo 
del Ponziana contro l’Istria, squa- 
dra questa che però vuole anche 
«SR Vincere per non distaccarsi dal 
gruppo delle inseguitrici, L'incon- 
“o avrà luogo domenica sul cam- 


agevolmente dominare i vene. 
ziani ma quest'ultimi hanno 
una gran fame di punti, e pos- 
sono sperare di ottenerli sol- 
tanto in casa, in quella vera 
fossa dei serpenti che è la vec- 
chia palestra della Misericor 
dia, La forza della disperazione 
potrebbe dunque moltiplicare 
le loro energie e modificare un 
pronostico che oggi è favore: 
vole alla squadra lombarda. 

Nelle stesse condizioni della 
Reyer si trova la squadra di 
Favia, che dovrà vedersela do- 
mani con il Gira di Bologna, 
la squadra in linea tecnica for- 
se migliore di tutti, ma che 
no ad oggi ha avuto delle vi- 
cende molto. sfortunate. Pro- 
nostico incerto anche perchè 
Andriassevich ed i suoi compa- 
gni sono elementi dotati, e ca- 
paci di ottenere qualsiasi risul- 
tato. Unica squadra che atten- 
de l'incontro in tutta fiducia è 
quella della Stella Azzurra di 
Roma. Il Viareggio non può 
certo sperare di inquietare gli 
allievi di Ferrero, per cuì gio- 
cherà soltanto con lo scopo di 
limitare il più possibile o sfa- 
vorevole. punteggio. 

Per quanto riguarda le squa- 
dre gititiane solo quelle della 
Serie B scenderanno domani in 
campo per ricuperare gli in- 
contri che erano in programma 
per la prima giornata del' tor- 
neo. Nell'occasione la squadra 
capolista, Goriziana, dovrà por- 
tarsi a Genova sul’ non facile 
campo del CUS. E’ un incontro 
che presenta parecchie diffitol: 
tà e bravi saranno gli isontini 
se riusciranno a tornarsene a 
casa imbattuti. Non dubitiamo 
delle loro qualità bensì delle 
circostanze ambientali che po- 
trebbero avere una erande in- 
fiuenza sulle sorti della partita. 
Giocherà invece in casa l'Udi- 
nese, ospitando l’Acegat di 
Trieste. Dopo il successo degli 
aziendali sulla Reggiani, il lo- 
ro morale è altissimo, per cui 
non sono affatto disposti a ri- 
nunciare ad una lotta che si 
‘prevede molto incerta ed avvin- 
cente. Il «Don Bosco» dal can- 
to suo riceverà al Palazzo dello 
Sport la Ginnastica di Torino e 
nessuna preoccupazione do- 
‘vrebbe avere per il risultato del 
confronto. 

Ad ogni modo tutti gli in- 
contri della. giornata. potranno 
incidere | relativamente. sulla 
classifica che vede saldamente 
în testa la squadra Goriziana, 
con alle costole la Libertas di 
Biella, l'Udinese ed il CUS 
Genova. 

M. V. 


La Honved farebbe 


la «Iournée» sudamericana 


Bruxelles, 21 

Il vicepresidente ungherese 
dello. sport, Sebes, ripartirà 
oggi in aereo per Budapest, 
via Vienna. Sebes ha dichiara» 
to che è sua intenzione di tra- 
scorrere le feste natalizie in 
Ungheria. Ma in realtà, questo 
suo rapido ritorno viene in- 
terpretato come im vivo desi- 
derio di sobtoporre, il più pre- 
sto possibile, alle autorità ma- 
giare la richiesta del direttore 
sportivo dell'Honved, Oester- 
reicher, di accordare alla sua 
squadra un permesso per pro- 
trarre di altri tre mesi il ritor= 
no in Ungheri 


Fuga di Seghini? 


Bologna, 21 

Renè Seghini ancora non è 
tornato a Bologna. Della sua 
assenza i dirigenti rossoblù 
hanno avuta conferma ieri con 
un telegramma che il giocato- 
re ha inviato da Genova comu- 
nicando di essersi recato colà 
con la moglie per attendere la 
cognata che deve sposarsi in 
‘svizzera (non sì conosce il suo 
nome). 

E' molto probabile che Se- 
ghini abbia poi accompagnato 
le due donne sino in Svizzera. 
Ciò è semplicemente una sup- 
Posizione avvalorata però dal 
fatto che il giocatore, un tipo 
molto attaccato alla moglie, 
non ha fatto molte amicizie a 
Bologna se non con due 0 tre 
compagni di squadra e diri- 
genti ai quali però non ha mai 
manifestato propositi di eri- 
torno». 4 

L'ipotesi di una «fuga», sirio 
a questo momento, appare del 
tutto improbabile tanto più che 
il passaporto di Seghini è sem- 
pre nelle mani della segreteria 
della Società bolognese. La co- 
sa cerba è che Seghini è stato 
yisto uscire dal portiere dello 
stabile dove abita, con due va- 
ligette. Ora bisogna attendere 
quale sviluppo prenderà la si- 
tuazione e quali provvedimen- 
ti disciplinari vorrà adottare il! 
Bologna nei suoi confronti. 
Negli ambienti della Società 
Tossoblù non si esclude la. pos- 
sibilità di volerlo lasciare li- 
bero. 


Trofeo Enal calcio 


Oggi quattro gare 


Per la 3a giornata del torneo 
interaziendale di calcio efTrofeo 
nai» si svolgeranno oggi (sabato 
29 dicembre 1956) con inizio alle 
ore 14.30 le seguenti partite; cam- 
Do Ponziana: Ospedale Psichiatri. 
co Provinciale-Dopolavoro Assicu= 
razioni Generali; campo S. Luigi: 
Lloyd Adristico-Circolo Dip. Amm; 
Finanziaria; campo CRDA: Dop. 
Arsenale-Avvocati; campo Acegat: 
Dop. Bancari. Gruppo Sp. Saima, 

Le squadre scendono in campo 
con la seguente classifica; 1)/a pa 
ri merito: Dop. Arsenale @ Ayvo. 
cati con punti 4; 3) a pari merito: 
Dop. Bancari e Dop. Assicurazioni 
Generali con punti 8; 5) Gruppo 
Sportivo Saima, p. 2; 6) Circolo 
Dip. Amm. Finanziaria, Lloyd 4- 


po del Ponziana ale ore 10/15. 


driatico e Osped, Psichiatrico con 
0 punti 


Movato” 
Ermetophone 
l'unico E 
orologio-sveglia 
con carica «= 
automatica del 
movimento e.della 
sveglia 


Vi serve 24 ore su 24: 
al mattino Vi sveglia tril- { 
lando gaiamente, di giorno 


(4) sveglia automatica 
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6 ‘oftTogi in ano sofa) 


@ coon ED 


orologio. 
per l'abito da 
passeggio 


orologio per 
l'abito da sera 


Vi ricorda gli appunta-f 


menti e la sera completa 
lla Vostra eleganza. 


MOVADO cr metophone 


30 


BUON NATALIE 


E UN BUON 


PARTECIPATE AL: CONCORSO DI:NATALE 
[amibretta 


SARANNO ESTRATTI A SORTE 
tra tutti coloro che realizzeranno 


UNDICI 


Conservate la Scheda N. 15;e leggete le«norme 
del Concorso sul settimanale. 


VI AUGURA 


budici.! 


NEB CONCORSO N° 15 DEL 


2% DICEMER 


IN POTETE VINCERE ANCHE 
CON 


UNDICI 
PUNTI 


CICLOMOTORI 


PUNTI 


PHILIPS 


‘ dà maggior luce, quindi: 


i corrente 


Non accontentatevi di una lampada 
qualunque ma esigete una PHILIPS 


vl 


| 
Ì 


IL PICCOLO 


| [SER VIZI DALL'INTERNO E 


MOSCA TEME UNA RIVOLTA NEI PAESI BALTICI 


ciolio in Estonia 
l'esercito nazionale 


Un appello all'ONU del Governo in esilio 
contro le deportazioni di giovani in Siberia 


Stoccolma, 21 
‘esercito estone è stato scio 
to, menire i popoli baltici sot- 
to il controllo russo dànno altri 
segni di fermento e agitazione, 
gravidi di minacce per il Crem- 
lino, 

L'annuncio dello scioglimen- 
to dell'esercito è stato dato og- 
gi da Augusto Rei, ex Presi 
dente dell'Estonia libera e ora 
capo del Consiglio nazionale 
‘estone in esilio. Nel corso di 
una conferenza stampa, Rei ha 
detto che il processo di liquida- 
zione delle Forze armate estoni 
iniziò subito dopo i disordini di 
Poznan in Polonia avvenuti la 
estate scorsa. La liquidazione, 
giunta ora alla fase finale, ha 
lo scopo di impedire una ripeti 
zione. della rivolta. ungherese 
«ira i baltici inquieti», «Attual- 
mente — ha aggiunto Rei — 
non esiste. un solo soldato esto- 
ne nel paese. Tutte le truppe 
in Estonia sono ora russe», Il 
piccolo esercito estone era pri 
ma incorporato nelle Forze ar 
mate sovietiche, I suoi ufcia- 
U sono stati trasferiti da tem- 
po in altre aree dell'Unione So- 
vietica, lontane il più possibile 
dall'Estonia. 

Rei, che fu Presidente della 
Estonia nel 1928-29, Primo Mi- 
nistro parecchie volte, nonchè 
Ultimo Ambasciatore a Mosca 

(prima che la Russia incorpo- 
tasse politicamente la sua pa- 
tria), ha reso noto che il Con- 
Siglio nazionale da lui presie 
duto, che rappresenta la mag- 
gioranza dei baltici esuli in Oc- 
cidente, ha presentato alle Na- 
zioni Unite una formale prote 
sta per le continue deportazio 
mi in massa di giovani estoni 
Verso zone distanti dell'Unione 
Sovietica. Il Consiglio, ha-defi- 
Dito 11 cosidaetto teciitamento 
di volontari estoni per i lavori 
agricoli in Siberia e nell'Asia 
sovietica «un sistematico geno- 
cidio tramite il trasfenimento 
forzato», 

Lo stesso Consiglio ha soste 
nuto che il capo del partito 
comunista sovietico Kruscey ha 
detto che i piccoli-paesi batti 
ci «avrebbero dovuto fornire 
centomila giovani per i lavori 
in Siberia, durante il 1956 è 
1957». L'Estonia avrebbe dovu- 
to contribuire con 20 mila uni 
tà. E questo mentre si manife- 
sta una scarsità di mano d'ope- 
ta nei paesi baltici, dove i rus: 
Si fanno affluire grandi masse 
di altre nazionalità. 

Circa duemila* ‘giovani’ esto- 
ni sono stati già deportati in 
zone sovietiche molto distanti, 
in base al piano Kruscev. Nel 
suo appello alle Nazioni Unite, 
il Consiglio estone chiede che 

l'ONU inizi immediatamente 
indagini non solo sulle deporta- 
zioni dall'Ungheria, ma anche 
su tutte le deportazioni dall'Eu- 


topa orientale e centrale, con 
speciale riguardo a quelle dei 
giovani dell'Estonia, dell'area 
baltica e da altre aree occupate 
dai sovietici. E' stato richiesto 
altresì alle Nazioni Unite che 
vengano prese senza indugio 
tutte le misure per far cessare 
Ie deportazioni di giovani dalla 
Estonia, che vengono effettuate 
*con mezzi coercitivi». 
Occupandosi poi del fermen- 
to che si va diffondendo tra la 
‘gioventù delle regioni baltiche, 
il Consiglio estone ha dichiara 
to che la Russia ha perduto 
del tutto la battaglia per la 
gioventù nei paesi baltici. In 
Università estoni sono stati e- 
sonerati numerosi professori, 
mentre gli studenti boicottano 


i corsi di lingua russa e di dot- 
trina comunista. Il nazionali 
smo è ora più forte in Estonia 
di quanto non lo fosse quando 
il paese era libero, 


12 VIAGGIATORI FERITI 
sull'-0,E.» in Jagoslavia 


Belgrado, 21 

La stampa jugoslava rende 
noto questa sera che un treno 
ha «tamponato» questa matti- 
na nella stazione di Nova Gra- 
diska, a 150 chilometri da Za- 
gabria, il famoso convoglio in- 
ternazionale «Orient Express. 

Dodici viaggiatori sono rk 
masti feriti, 


I LAVORI DI SGOMBERO IN 


IL DIFFICILE EQUILIBRISMO DI TITO 


Draskovic non si sbilancia 
sulla visita negli Stati Uniti 


Forse essa avverrà appena nella prossima primavera 
Una vivace protesta di un membro del Congresso 


Belgrado, 21 

I portavoce del Ministero 
degli Esteri jugoslavo, Branko 
Draskovich, ha dichiarato, nel 
corso della sua odierna conte 
renza stampa, che il Presiden- 
te Eisenhower ha rivolto a Ti- 
to un invito «in linea di mas 
sima» a visitare gli Stati Uniti. 

«In linea di principio — ha 
detto Draskovie — esiste un 
invito del Presidente Eisenho- 
wer al maresciallo Tito, A ta- 
le invito vi era un accenno in 
una lettera personale del Pre 
sidente americano a Tito. Non 
è noto se il maresciallo abbia 
già accettato l'invito e quando 
eventualmente il viaggio si ef 
fettuerà, Scopo della visita sa- 


rà comunque un libero scam 
bio di idee e di opinioni perso- 
nali fra i due capi di Stato, 
scambio certamente utile ad 
ambedue i paesi». 

A questo punto Draskovic 
ha voluto precisare che vedere 
il viaggio di Tito in America 
sotto luce diversa e dargli una 
interpretazione forzata non 
corrisponde alle intenzioni ju- 
goslave: «Certi commenti ap- 
parsi nella stampa occidentale, 
nella quale la visita viene cone 
nesse con i rapporti fra Jugo- 
slavia ed URSS e con la situa- 
zione esistente nell'Europa 0- 
rientale — ha detto — sono 
senz'altro da considerare poco 
obiettivi e male intenzionatià. 


CORSO NEL CANALE DI SUEZ 


Un corridoio di 40 km. 
aperto da Port Said a El Cap 


Le vittime egiziane causate dall’azione di guerra franco-inglese 
sarebbero secondo un’inchiesta di Londra 650 morti e 2100 feriti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 

Il generale Raymond Whee- 
tersrimcaricato dall'ONU di so- 
vrintendere ai lavori di sgom- 
bero del Canale. di Suez, ha 
dichiarato oggi al Cairo che 
dodici navi ricupero britanni- 
che prenderanno parte con i 10. 
ro equipaggi e sotto la bandie- 
ra dell'ONU, ai lavori di rimo- 
zione dei relitti che ostruiscono 
il Canale di Suez. 

Egli ha aggiunto che a tali 
lavori parteciperà anche una 
nave recupero francese, men- 
tre altre sette navi appoggio 
anglo-francesi hanno accettato 
di cooperare, 

Wheeler ha infine annuncia- 
to che nel tratto di Canale da 
Port Said a El Cap è ormai 
aperto un «corridoio» lungo 
circa 40 chilometri. 

Dal canto sto l'Ammiraglia- 
to inglese ha fatto presente che 
la navigazione nel golfo di 
Suez è tuttora pericolosa nel 
tratto di mare compreso sino a 
60 chilometri a sud di Suez, 
dato che le autorità egiziane 
non hamno ancora annullato 
il loro annuncio del 14 novem- 
bre scorso nel quale-precisava- 


1 


DOPO. IL RICHIAMO DEGLI AGENTI PIU’ COMPROMESSI 


Nuove spie russe 
in missione a Roma 


Tutte hanno una carica di copertura all’Ambasciata 
Mikhail Kunzevich a capo dei «servizi informativi» ? 


Roma, 21 

Deve ritenersi inesatta — in 
base a informazioni attinte da 
buona ‘fonte — la notizia dif- 
fusa nei giorni scorsi, secondo 
cui l'organizzazione scoperta in 
Svizzera sarebbe la centrale di- 
rettiva dello spionaggio sovie- 
tico in Italia, La rete elvetica 
aveva probabilmente funzioni 
sussidiarie, ma la direzione del 
servizio di. spionaggio russa o- 
perante contro il nostro paese 
‘ha sede in Italia. 

1 servizi informativi sovietici 
che fanno «capo alla missione 
diplomatica dell'URSS a Roma 
e alle relative dipendenze, so- 
no stati in questi ultimi tempi 
riorganizzati e resi più efficien 
ti dopo che le numerose indi- 
secrezioni corse sulla stampa 
italiana avevano indotto le au- 
torità del Cremlino a richiama- 
Te a Mosca gli elementi più 
compromessi, 

L'«Agenzia Continentale», al- 
la quale si devono anche nel 
passato le più circostanziate ri 
velazioni sull'attività dei diplo: 
matici e degli agenti della MVD 
in Italia, è ora in grado di in- 
formare che, in seguito al rior- 
dinamento voluto da Mosca, s0- 
no giunti a più riprese a Roma 
numerosi personaggi sovietici 


incaricati di sostituire i colle- 
ghi «bruciatis, In particolare, 
si tratta di Andrej Lapkin, che 
con la moglie Nina ha coper- 
tura di rappresentante dell'eIn- 
tourist» (l'organizzazione sovie- 
tica del turismo), dell'agente 
della MVD Georghij Gorshkoy 
giunto a, Roma con la moglie 
Caterina e poco dopo raggiun- 
to dal collega Grigorij Andro- 
sov, e infine dell'addetto Mi- 
khail Kunzevich, il quale, pur. 
Tivestendo un grado molto bas- 
so nella gerarchia diplomatica, 
pare uebba essere il capo effet 
tivo dei servizi informativi s0- 
vietici in Italia, che si accen= 
trano nella famosa Villa Abe- 
melek, al mumero 8 dell'Aure- 
lia Antica. 

Questi personaggi, insieme ai 
pochi rimasti della «vecchia 
guardia beriana», hanno ripre- 
so le fila dell'attività informa- 
tiva nei vari settori di rispetti. 
va competenza: politico, mili* 
tare, industriale e commercia- 
le, ih diretto collegamento con 
l'Ambasciatore Bogomolov. 

Durante il recente viaggio a 
Mosca, del titolare dell'Amba- 
sciata di via Gaeta, furono ri- 
chiamati nell'URSS ben cinque 
fra i più compromessi agenti 
dei servizi informazioni russi. 


nò che hitie le mesi le quali 
navigassero in questa zona 0 


avrebbero fatto @ loro rischio | Nel 
e pericolo, 


La flotta di ricupero britan- 
nica questa sera ha finito la 
sua operazione di sganciamen- 
to dei relitti che si trovavano 
nella zona di Port Said del 
Canale di Suez e si è riunita 
nell'angolo orientale del por- 
to. Le navi britanniche sono 
così ad un miglio di distanza 
dalla zona abitata della città e 
rimarranno lì, fuori dal raggio 
di fuoco dei franchi tiratori, 
durante il periodo di efferve» 
scenza che quasi certamente 
seguirà al ritiro degli ultimi re- 
parti anglo-francesi, 

Le ultime navi da sbarco 
stanno per imbarcare i cari- 
chi di carri armati e di auto- 
mezzi. ‘Il fatto che st stiano 
imbarcando i carri armati è 
una prova di più dell'immi- 
nenza del ritiro delle forze al- 
leate. A terra rimane ora un 
gruppo di carri armati inglesi e 
delle truppe da combattimento 
inglesi e francesi. Queste unità 
che aspettano di momento in 
momento l'ordine di ritiro, la- 
sceranno alle forze dell'ONU 
il controllo della darsena e di 
nove decimi della città, 

A Port Suid le navi porta- 
truppe e le navi da guerra 
hanno gettato le ancore in un 
altro posto, pronte a salpare 
nel giro di poche ore. Un grup- 
po di cacciatorpediniere è 
‘pronto a dare la copertura del- 
le artiglierie durante l’ultima 
fase dell’inbarco per l'eventia= 
lità di un tentativo egiziano 
di interferire con l'imbarco e 
se le trilppe delle Nazioni Uni- 
te non fossero in grado di 
controllare la situazione. A 
Port Said si trovano ora due- 
mila soldati delle Nazioni Uni- 
te che includono columbiani, 
danesi, finlandesi, norvegesi e 
svedesi, La città è oggi in uno 


stato di tale eccitumento chel. 


parecchi degli abitanti potreb- 
bero abbandonarsi a sparatorie 
anche per dimostrare la loro 
gioia. Non c'è alcun dubbio che 
gli agenti di Nasser organiz- 
SS dimostrazioni di giu- 
ilo. 

Gli egiziani morti a Port 
Said non avrebbero raggiunto 
il migliaio: sarebbero anzi 650. 
Novecento sarebbero i feriti 
degenti in ospedale e 1200 $ 
feriti leggeri. Queste cifre so- 
no state pubblicate stasera in 
un libro bianco del Governo. 
Esse sono state fornite da Sir 
Edwin Herbert, presidente della 
«British Law Society», che era 
stata incaricata dal Governo 
di svolgere indagini completa- 
mente indipendenti. Le cifre 
che Butler aveva dato cinque 
settimane .or sono alla Camera 
dei Comuni erano di 100 morti 
e 546 feriti. Le cifre date da- 
gli egiziani e-da fonti neutrali 
sono superiori a quelle di Bu- 
tler e a quelle di Sir Edwin. 

Il presidente della «Law So- 
cietys ha raccolto le sue infor- 
mazioni da fonti diverse, jra 
le quali sono it Console italia- 
no, 4l Console greco e il rap- 
presentante della Croce Rossa 
@ Port Said. Ha visitato ospe- 


. | dali e cimiteri ed ha raccolto 


cure che egli ritiene dovrebbe- 
puienaret a Quelle reali, 
Nacsor però. mf Gm= 
etzaio di NON CONOSCETE vere 
cora le cifre esatte, parlano di 
3000 morti. IL reverendo Russel 
Stevenson, presidente di una 
agenzia di soccorsi per il Me- 
dio Oriente, ha fornito alle 
Nazioni Unite cifre ancora di- 
verse: secondo lui i morti st- 
rebbero non meno di 2000. 


Alfredo Pieroni 


PIENO CONFESSIONE 
del Teritore di Trivionano 


Venezia, 21 


Piena luce è stata fatta sul 
grave fatto di sangue di Trivi- 
gnano con le dii zioni che 
Iutigi Cappellesso ha reso oggi 
al Procuratore della Repubbli- 
ca, che stava concludendo l'i 
struzione sommaria del proce 
dimento. Il Cappellesso ha am- 
messo di avere deliberatamen- 
te sparato contro la moglie Mi- 
randa Bertolin dopo una lunga 
discussione avuta con la donna 


prima che si addormentasse. 
Esasperato dai rimbrotti della 
moglie, che gli aveva rinfac- 
ciato una vita scioperata e l'as. 
soluta NONCuramag verso-Je-ta 
tniglia, mentre lui trovava tem- 
po e denaro per ubriacarsi nel: 
le osterie, il Cappellesso aveva 
deciso di  sopprimerla. Quando 
fu ben certo che la donna dor 
miva, trasse da sotto il cusci- 
no la pistola che da tempo te- 
neva bene lubrificata e le sparò 
contro mirando alla testa. La 
disgraziata non emise nemme. 
no un gemito subito dopo il 
colpo, il quale per altro sveglio 
i bambini che si misero a pian- 
gere. 

Rientrato in sè e resosi con- 
to della gravità del suo atto, il 
Cappellesso allontanò subito 
dalla tragica stanza i figlioletti 
© quindi corse ‘a svegliare alcu- 
ni vicini di casa, narrando che 
degli sconosciuti penetrati nel- 
la stanza avevano sparato nel 
buio ferendo la donna, Ciò, s& 
condo le dichiarazioni dello 
sparatore, sì sarebbe verificato 
alle 430, pochi minuti prima 
che egli ‘andasse a chiamare! i 
vicini. 


In relazione alla situazione 
dei rapporti con l'URSS, il por- 
tavoce ha affermato che «non 
c'è ragione di ritenere che le 
divergenze ideologiche debbano 
riflettersi tassativamente nei 
rapporti interstatali e provoca- 
te un peggioramento, anche 
nei riguardi dei paesi orientali. 
Tale peggioramento non. sareh- 
ba nell'interesse reciproco e in 
quello del mondo in generale. 
Perciò — ha concluso Drasko- 
vio — i metodi di discussione, 
cui ha fatto ricorso la «Pravda» 
non: possono davvero venir con- 
siderati costruttivi», 

A Washington questa sera si 
è ‘appreso da fonte autorevole 
che Eisenhower e Tito avreb- 
bero deciso di incontrarsi nella 
primavera prossima. 

Il portavoce ha aggiunto che 
Ia Russia ha risposto alla nota 
jugoslava di protesta per la 
partecipazione delle Forze ar- 
mate russe al rapimento del- 
l'ex Primo Ministro ungherese 
Nagy all'uscita dallAmbascia- 
ta jugoslava a Budapest. Nella 
risposta, che è ancora allo stu- 
dio a Belgrado, la Russia si 
dichiara d'accordo con la Ju- 
goslavia sul fatto che Nagy non 
deve essere perseguitato e de- 
ve essere lasciato libero di rim- 
patriare. 

Draskovie ha poi affermato 
che: secondo il suo punto di 
vista personale sono false le 


voci circolanti in Italia circa]. 


sondaggi jugoslavi per il rista- 
bilimento delle relazioni diplo- 
matiche con il Vaticano. Dra- 
skoylc ha detto di non sapere 
personalmente nulla di tale in- 
tenzione del Governo jugoslavo, 

«A proposito della 3 uu 
Tito Neg stati tiniti. 
‘spaccio da Washington, che mr 
a Belgrado naturalmente non 
è stato pubblicato, informa che 
un membro del Congresso, il 
repubblicano O'Konski, ha scrit: 
to al Segretario di Stato una 
lettera nella quale dice fra 
l’altro che il popolo americano 
è «seriamente impressionato» 
dalla progettata visita di un 
«assassino e dittatore», aggiun- 
gendo che un invito del genere 
sarà come «una «pugnalata alla 
schiena dei coraggiosi popoli di 
oltre cortina che rischiano quo- 
tidianamente la vita per libe- 
rarsi dagli assassini comunisti). 
Tl ceputato ha aggiunto nella 
sua lettera di prevedere che in 
‘molte città americane il popolo 
farà delle dimostrazioni contro 
tale visita ed arriva a dire che 
egli «sì sente tentato di met- 
tersi alla testa dei dimostran- 
ti». Aggiunge anche che se la 


visita avverrà egli intende di- 
mettersi. 


Tr 


DURANTE IL SOGGIORNO NELLA CAPITALE SPAGNOLA 


Mille pesetas al giorno 
non bastavano alla Pampanini 


Così ha dichiarato un teste alla causa contro l’attrice 
intentata da Ergas Morris per riavere trentun milioni 


‘Roma, 21 

Dinanzi al giudice istruttore 
dott. Campennì del Tribunale 
nivile, si è svolta un’altra udien- 
ze. della causa intentata contro 
Silvana Pampanini dal produt- 
tore greco Ergas Morris, il qua- 
le pretende dall'attrice la re- 
stituzione di 31 milioni che egli 
avrebbe anticipato per Ei 
Te gioielli e pellicce in vista di 
‘un probabile matrimonio. 

Stamane, presenti sia.la Pam 
panini che il signor Ergas, è 
Stato interrogato il produttore 
@ regista spagnolo Carlos Serra- 
no De Osma. Il giudice ha do- 
mandato al teste se sapeva di 
somme anticipate dall'industria- 
le greco all’attrice, il Serrano 
ha risposto: «Mi risulta diret- 
tamente e per averlo sentito 
dire da altre persone, che il 
sig. Ergas consegnò alla Pam- 
panini in Spagna, durante la 
lavorazione del film «La prin- 
cipessa delle Canarie», somme 
di danaro come anticipazioni, 
per pagare alberghi e altre spe- 
ses, Il Serrano ha aggiunto di 
essere al corrente che la diaria 
di mille pesetas (circa 16 mila 
lire) al giorno di cui usufruiva 
l'attrice, non le era sufficiente, 
ma di non sapere se fosse stata 
integrata dall'Ercas. Le causa 
è stata quindi rinviata al 25 
gennaio, 

Successivamente il dott. Cam- 


pennì ha interrogato ‘il signor 
Serrano De Osma sulla verten- 
za tra la casa cinematografica 
«Film Costellazione» e il padre 
dell'attrice Francesco Pampa- 
nini. La società reclama da lui 
la restituzione di 260 mila lire 
prestategli per far fronte ad al 
cune spese di viaggio sostenute 
durante la lavorazione della 
ti | «Principessa delle Canarie». Da 
parte sua il Pampanini contro- 
batte sostenendo di essere stato 
inviato in Spagna dalla casa 
produttrice per appianare certì 
problemi sorti tra la «Film Co- 
Stellazione» e-la società produt- 
trice spagnola «Infies», di cu 
è proprietario il Serrano. Que- 
sti ha dichiarato che il Pampa. 
nini non andò, secondo, lui, a 
Madrid e poi alle Canarie per 
affari, non essendosi mai inte- 
ressato delle faccende riguar- 
danti la produzione del film, ma 
‘per accompagnare la figlia. 


Rostrizione all'importazione 
del pollame e delle uova da cova 


Roma, 21 
"Una ordinanza dell'Alto Com- 
missariato della Sanità e Igie- 
ne, pubblicata questa sera sul- 
la «Gazzetta Ufficiale», dispo- 
ne da domani l'applicazione di 
norme restrittive di polizia ve- 


terinaria nei riguardi della im- 
portazione del pollame e delle 
uova da cova. Per dette impor- 
tazioni è necessaria l'autoriz- 
zazione rilasciata di volta in 
volta dali’Alto Commisariato 
della Sanità. 

Le uova da cova dovranno 
risultare marcate con la sigla 
del paese di origine. Il polla- 
me non destinato alla macelia- 
zione deve sottostare, negli a'- 
levamenti di destinazione, ad 
un periodo ‘di osservazione di 
15 giorni, durante il quale de- 
ve essere mantenuto un isola- 
mento sotto vigilanza del ve 
terinario comunale. Quello de- 
stinato alla macellazione deve 
essere inoltrato direttamente 
dalla frontiera a stabilimenti 
di manutenzione riconosciuti 
idonei, da dove potrà essere 
inoltrato ai mercati pubblici 
dopo l'autorizzazione dell'Alto 
Commissariato. 

Dette disposizioni si sono re- 
se ‘necessarie perchè in vari 
paesi esteri sono apparse: nel 
pollame nuove malattie dello 
apparato respiratorio alle qua- 
li è riconosciuto il carattere 
infettivo e diffusivo, 


CHINO ALESSI 
Desire GIORIO 
dalla S, 


È Regali 
fiichard- Ginori 


arricchiscono la casa 


soddisfano 
un desiderio 


di ciascuno 


Richard Ginori 
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Corso Italia 22 


ANNI “"FORMICA”- DIMOSTRA 
IN TUTTO IL MONDO 
LE SUE 
ECCEZIONALI QUALITÀ: 


colori meravigliosi 


NÎÒ 


til, 
il 


inalterablle bellezza 
non sbiadisce 
lavabile 

non assorbe 

è sempre nuovo! 


EsercentlI 

La clientela preferisce ed apprezza 
ambienti puliti è signorilmente eleganti. 
Rivestito In “Fàrmica" 

mobili, porte e pareti del vostra locale! 
avrete una, clientela sempre più-numerosa, 
Il “Fòrmica” é meraviglioso 

per | suol colori splendidi e Inalterabili, 
resiste all'usura, 6 Inattaccabile dal. grassi, 
dagli alcooli e liquidi bollenti, non 6 poroso, 
6 Impermeabile e non si macchia. 

Basta un panno umldo 

per pullrlo perfettamente, 


Il “Farmica” 6 un laminato plastico 
stratificato, da rivestimento, 
preparato! In pannelli, 

a superficle opaca 0 lucida. 

Potete sceglierlo fra 64 meravigliosi 
disegni e colori. Ma attenzione: 
guardatevi dalle contraffazioni! 


£OSÌ BELLO RER MOLTISSIMI ANNI! 


LAMINATO PLASTICO DI FAMA MONDIALE 


MARCHIO. DEPOSITATO 


NON TEME L'USO - NON TEME IL TEMPO 


Ealgete sempre l'autentico “Fèrmica" contraddistinto dal marchio di garanzia 
LAMINATI PLASTICI S.P.A. - VIA GIOBERTI, 5 = MILANO - STABILIMENTO IN MAGENTA 


Par ecquisii. rivolgersi: 
Tricoto1 C.LL: = Via Paufiena, € = Toi 


Bacci » Via Palmanora, € = Telot. 79.98 


PER INFORMAZIONI E PREVENTIVI DI PUBBLICITA’ SUI MAGGIORI QUO- 
TIDIANI DELL’EURUPA E D'OLTREMARE RIVOLGETEVI ALLA U.P.I. — 


TRIESTE, VIA S. PELLICO 4, TELEFONO 55255 e 55955 


Stab, Ti tria» Via È Feltico 8 e ——_  —P 


e 


nisi ci 


i 
i 


Sabato, 


22 dicembre 1956 


IL PICCOLO 
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AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE, 


Gli avvisi economiei poss 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna. 
zionale U, P. L, via S, Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nek 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono aecet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo. 


LAMPO 


gono pubblicati nelle 24 ore in 
ine aifabetico. carattere neretto 


CICERONE 4 . Eccezionale li- 
quidazione tappeti persiani £ ce 
nissimi base 


veni 
mormali diecimila. CO Si 


A_Off. pers. servizio L. 10 


PRESTASERVIZI na 
senza anche Esa 
esso piccola fi 
Sona sola, Cass, STO È ber 
RAGAZZE stabili prestaservi- 
zì bambinaie cameriere fida- 
ime offronsi, 
ban, tel. 96816. 72189 A 


B_Rich. pers. servizio L. 25 


PRESTASERVIZI cercasi. sa 
llefono 28059. 172205 

AGAZZE friulane, ni 
istriane, attestati 18.000; pre- 
staservizi, lavandaie cercansi, 
Torrebianca 41, Rosa, AOIORO 
37419, 1208 B 
RAGAZZE stabili ed 
zì cameriere bambinaie cercan- 
si urgentemente, Agenzia Le- 
ban, via Pascoli 32. 72189 B 


G Richieste d'impiego L, 10 
CONTABILE - TEnZES 
fatturista, pratica libri pagì 
previdenze sociali, pratiche 
bancarie, venalte a tmenssi, di- 

osta anche trasferirsi offresi. 
Caselia 19969. 0 UBL 
CUOCO pasticcere. disponibile 
prossime feste anche privata- 
mente offresi, Cassetta 15364 
CUPI, 


GIOVANE 22.enne ultimato IMI 
superiore ragioneria, offresi 
aiuto ufficio, miti pretese, Te- 
lefono 52041. mm Cc 


CG Artigianato L. 20 


‘A. PERMANENTI  ticpide me 
ravigliose 1200 complete. Salo- 
me Profumeria Villa, Gallina 6, 
‘telefono 93922. 2081 CC 
ABBIGLIAMENTO per signo 
ra pronto e su ordinazione an- 
che con il tessuto delle clienti. 
Vasto assortimento Vestaglie e 
biancheria in tutte le misure. 
Anita Derosa, Tor Bandena 1, 
Via S. Giusto 3. 2767 06 
PERMANENTI americane 1200 
‘a caldo 1000 complete, Servizio 
primo ordine. Salone Trieste, 
S. Caterina 8, telef. 37947. 
72093 CC 
PERMANENTI g_ freddo ge 
rantite L. 1000, Salone ex Ma- 
ty, Carducci 12-I, telef. 24588. 
72107 CC 


veni 
o 


5, telef, 31589 - Salone Sabri- 
na, S, Francesco 52, tel. 38005, 
‘72148 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 
GIORNALISTI . collaboratori 
corrispondenti novellisti poeti 
fotografi ecc. cercansi. Scrivere 
«Nuova Stampa Intemnaziona- 
le», via Padova 45, Milano. 

6640 D 
MACCHINISTA magliaia per- 
fetta, lavoro assicurato tutto 
l'anno, lire 8000 settimana cer- 
casi per subito. Casa dell’Arti- 
gianato Triestino, Vasari 29. 

72107 D 
OPERATORE Jeichista cercasi 
con macchina propria e flash 
per stagione invernale. Scrive- 
re subito: Foto «Dolomita, La 
Villa, Badia (Bolzario). 


6629 D 


e —__——__—_-—- 
F Off. camere e pens, L. 25 
CAMERA scrupolosa pulizia 
bagno telefono E jupno: af- 
fittasi. Telefonare 366. 


CAMERE quattro spaziose so- 
leggiate i E 
si. Cassetta 15377 P_UPI, 


M ATRIMONERLE even- 
tualmente salotto cucina. ve 
i stica) provvisoriam 
iazza Goldoni 5, D'Alberio. 
72173 F 
TE IONIALI vuote mobi- 
af 


ina, stanzetta 
Frei DISTA 41, Ia 
STANZE 7000; i 
no 10.000; magazzino, affittan: 
St. Palma, Goldoni 9, primo. 
72206 F 
STANZE 2 una ingresso scale 
affttansi e distinti. Maobia: 
veli 19-ITI, destre. 72182 F 


G Istruzione L, 25 
LATINO, matematica, greco, 
lingue, computisteria, insegnan- 
si 400 ora, telefono 57398. 
52122 G- 


I Oîf. appart. bott. L. 25 


A, ABITAZIONE quadristanze, 
Era: - o 
mica affiti vi iacomo 
Monte 4, ore 14,30-16. 72193 I 
APPARTAMENTO e ca 
mere una occupata, cen 
simo, soleggiato alfittasi. ha 
setta 15377 I UPI. 
APPARTAMENTO 6 camere 
cucina bagno calefazione ar 
scensore affittasi causa par- 
tenza. Toro 8, Amministrazio- 
ne Failla, 72196 I 
CAMERA cucina affittasi pa- 
raggi S. Giacomo. Indirizzo 
USE 12207 I. 
QUARTIERE costruzione mo- 
pi 2 stanze gia 
‘asi senza Compenso. nzia. 
Montina, Caccia 3. 


M _ Vendite d'occas. L. 25 


A.A. KOZMANN - Marmette, 
‘marmettoni, rubinetterie, sa- 
nitari, casalinghi, stufe, cuci- 
ne. Piazza Ospedale 7. 2455 M 


4A, FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
stissimo assortimento cucine 
economiche miste a gas e le- 
gna; Tac ARDA e ca 
salinghi in genere, ta ra- 
teale. Casalinga Triestina, S. 
Meurizio 16, angolo via Tara- 
bochia. 1122 M 
CARROZZELLA «Baby Cars», 
doppio uso, ottimo stato ven- 
desi. Telefonare 61251. 

712186 M 
CUCINE economiche «Zoppas» 
a carbone, gas ed elettriche, 
stufe bruciatutto «Warstein», 
stufe a gasolio «Federal», stu- 
fe «Triplex» a gas, stufe elet- 
triche, scaldabagni, amticoli SS 


nitari e casalinghi presso 
«Intra». via Roma 22, ro 
M|38543, Rateazioni, 88 M 


lardo 


im premi 


Des 


Tre volte vincitori solo con 


LAMPIONCINI albero Natale, 
trenini M&rklin, bambole, Ser- 
vizio riparazioni. Coroneo 1. 
MACCHINE cucire Eno 
mondiale, Phoenix Simca, zig 
29g, eseguisce disegni. 
‘A mobiletto rientranti. Singer 
priest 5000) 15000) pino 
le rate, Teste nuove snola ro- 
fonda 20,000, 18.000. "Nuito con 
garanzia Anni 30. Gonna n 
15, Tuliai 72209 Mi 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica eseglisce 
200.000 disegni; Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 62.000; altre Singer oc- 
casione. Scuola ricamo gratui- 
ta. Vendonsi macchine maglie- 
ria Dubied. Tullio: ‘Trieste, via 
la | Battisti 12; Monfalcone, Corso 
26; pGervighano, Piazza, U Unità 
088 M 


MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, griginali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani. 
che Pot, automatiche; altre 
Singer occasione. ima, ga- 
ranzia, lùnghe rateazioni. 
sortimento mubiletti., Specializ. 
zata ‘officina riparazioni, Ne- 
gozio Vigorelli, Via Timeus ni 


telefono 90279. 604 
PELLICCE assortite, 
zioni interni, prezzi bassissimi, 


Bravin, De Amicis 29. 72056 M 
SCARPONCINI sci nri 31 e 35 
ottimi vendonsi. Telef, 26177. 
"12192 M 
STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Morning»s, in vendita 
presso la «Intra», via Roma 22, 
telefono 38543, Rateazioni. 


72188 M 


SUPERCASSETTE PREMIO 


AA. ACQUISTO stanze pran- 
7o letto cucine salotti sopram- 
mobili, Telefonare 31087 oppu- 
re 39781. 52130 NN 
PAA. ASSORTIMENTO matri 
moniali cucine 
Mbrerio_ mobi otto, tipo. bre Lire 
de pronna; IT Spa ‘ASA 
s 52089 NN 
n aida 13.000. Guardaro- 
ba diverse misure, Libreriebar. 
Scrivanie. Tavoli, Attaccapan- 
ni laccati imbottiti 9.000, Di- 
vaniletto 12.000, Poltronelet- 
to. Panohelfeloito, Lebtistio. 
Brandine valigia cromate. Re- 
ti metalliche cromate «Regi- 


na», ite, materassi Per- 
rtterasso 6000, Goavosi 
con mal 6500, Carrozzine. 
Culle, ‘Autini, tri- 

000. Cu- 

sa 

‘Tarabochia 6, Zan- 

chi, tel, 99840, 72079 NN 


A, COMPERO stanze pranzo 


72148 NN 


ASSORTIMENTO attaccapan- 
Li. cucine, camere, tinelli, pol- 
troneletto, carrozzine: pui 


D'Annunzio 26. 
CAMERA. sue nei ene 
‘ticamera, Ve , Por 
ta 19, Velo 72185 NN 
MATRIMONIALE 


lucida, internamente 115.000; 
to, Osserva 


altre. assortimeni TO6S 
prezzi più bassi ‘Trieste, Via: 
sta, 3. ‘2194 NI 


@ Auto, moto, cicli L. 40 


A. SALONE dell Automobile 
Ban, via Genova 21 - 600 nuo- 
va; ‘1100 TV; 1400 Cabriolet; 
1100-108; 500'C; 1100 E; Giar- 
dinetta; 600 occasione; Ardea. 
Cambi, rateazioni, ‘72195 @ 
AERMACCHI Sport; Aermac- 
chi U; Motobi turismo; Guzzi 
con catrozzino occasione ven- 
donsi. Timeus 4. 72208 
«GIULIETTA» nuova da im- 
matricolare celeste chiaro ce- 
desi contanti. Telef, 22449. 
52112 @ 
MOTO 350, 150 e 125 ce. ven- 
donsi eventualmente ritirando 
Vespa. Via Gambini 55/A. 
72198 Q 
MOTOGUZZI: novità, Cardel- 
lino 78. Lodola 175. Motofur- 
goneino 350. (Motocanto, 1500. 
vaio 
72187 Q 
ToboLino BI o B acquisto 
se occasione, esclusi I ISMNIOTI, 
Cassetta 15378 @ UPI 
VESPA ’56 unico proprietario, 
come nuora vendest, Via, Game 
bini 55/A. 72198 @ 


R__Cap. soc. cess, az. L. 50 


BOTTEGHINO iruitaverdura; 
bar; latteria caffè; buffet; 
‘trattoria; ristorante vendonsi. 
Toro 8, Amministraz. Fuilla, 
72196 R 
» | OSTERIA, piccolo bar- caffè, 
compero contanti. Cass, 15374 


S Case, ville, terreni L. 50 


ADATTO anche rappresentan- 
te cedo condominio locale mq. 


28 paraggi Stazione, Cassetta 
15971 S UPI, 


Concorso con PREMIO SICURO 


SCI . scarponi numero 45 ven= 
donsi, Telefonare 62249. 

12179 M 
STUFE gas 3500, liquigas, 
sparherd. materassi, suste ven- 
donsi. Bosco 12, magazzino. 

72210 M 
TAPPETO orientale 14 metri 
circa, centoquindicimila, inridu- 
cibili vendesi. Milano 4, Exner. 

72191 M 


‘oggetti finì e di valore 


. 190 MILIONI 


Concorso QUIZ- CALCIO 


Straordinario complesso di premi 


30 MILIONI 


Concorso Capolavoridi Pittura 
un dipinto del TINTORETTO 


ed .altri grandi premi:valore complessivo di 


MOLTI MILIONI 


ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro domicilio. 
Fabbri 6, tel, 23381, 51293 N 
CARRETTO 4 ruote 5-10 ali 
cercasi, Telefonare 38854, Do- 
mini. 72131 N 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi 18, 
telefono 38900. 51454 N° 


Vittori, I n 20, RO 
no 38008. 

ACQUISTO o noleggio: Don 
Luciano: «Nuovissimo vocabo- 
lario o {etna Da 


N Acquisti d’occas. L. 25|NN ‘Mobili e pianof. L. 25 
A BOTTIGLIE vetro, ferro, anze 
metalli, stracci acquistansi. Sao GUI LO 


letto pranzo cucine soprammo- 
bili. Telefono 23485. 72090 NN 
AAA. STANZE letto pranzo 
cucine mobili singoli acquisto 
per il Veneto, Telefono 31428. 


no». Tel, 96824, 


52125 NN 


MATRIMONIALE pamniforti 
100.000, assortimento lussuosis- 
sime metà prezzo, ratealmente. 
Piccardi 66. 72112 NN 
PIANINI August Forster, Zim- 
mermann, ecc., nuovi, insupe- 
Tabili, vendonsi, scambiansi. 
Facilitazioni, Carducci Si se 
condo, 9 NN 
PIANINO nero Hoffmayer ven- 
desi. Valenio, piazza Garibaldi 
12, telefono 96943, ‘72183 NN 


(e) Commerciali L. 35 


ALBERI Natale con radici da 
ripiantarsi vendonsi, Cinema 
«Marconi», via del Rivo 21, da 


APPARTAMENTI corso  co- 
guenzione, Zona FERA 
Stanze, cucina, bagno, di 
servizi, poggioli, riscaldamento 
centrale a nafta, ascensore 
vendonsi, Carli, S. Maurizio È 


7: 
APPARTAMENTI in COLE 
na, 3 stanze, soggiorno, doppi 
servizi, giardino, vista sul gol 
no) venni Cani, S, FARO 


APPARTAMENTI ultimi con- 
domini occupati, centro città, 
4 stanze, stanzetta, cucina, ca- 
merino bagno vendonsi. Carli, 
72204 S 
SrPARTAMENTO condominio 
libero, centralissimo, 5 stanze, 
cucina, bagno, stanzino, terraz- 
zeta, riscaldamento a nafta, 
vendesi, Carli, S/ Maurizio 4. 


lire 500 in poi, 52057 O 


72204 S 


CONDOMINIO costruendo via 
Media 1-2-8-4 stanze servizi 
Vendonsi facilitazioni paga- 
mento. Agenzia Montina, Cac- 
cia 3. 72202 S 
SOCIETA’ Immobiliare acqui- 
sta in Milano e Genova stabili 
gecupati, con affitti bloccati di 
tipo civile e signorile. Scrivere 
Casella 358 A, SPI, fa È 


Q| VILLETTA ue ‘costruzione, 


pronte, entrata, 3 stanze, TI 
giomno, cucinino, bagno, 

dimetto SETTE 
Tizio 4. 72204 S 


e __—_=+.i e ip 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
‘10 parole; la disposizione av« 
Viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap. 
P:-vazione del giornale che 
si riserva insindacabile dirit- 
to di veto, 

La U.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso fl fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non dànno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

Non si ammette la sospene 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati, 

Il servizio delle cassette è 
#-ttoposto alle norme del re- 
golamento delle Poste, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


—r———€<@©" 


Orario ferroviario 


PARTENZE 
per Venezia (2.a cl.) 
per Udine (1.a e 2.2 cl.) 
per Udine (1a e 2.a cl.) 
per Poggioreale Campa- 
gna (2a cl.) 
per. Venezia - Milano 
(La cl) 
per Venenia - Roma - 
Torino » Zurigo (La e 
2a ol) 
per Udine (2. cl.) 
per Poggioreale Campa- 
gna (La e 2.a cl.) 
per Monfalcone (2.2 ol; 
non si effettua sila do- 
menica) 

8.20DD per Udine - ‘Tarvisio 
(La e 2.8 cl) 

8.30 DD per Venezia = Roma = 

Milano - Parigi (La e 

28 cl.) 

per Udine - Tarvisio 

Vienna - Monnco (1a @ 

2a 01.) 

per Poggioreale Campa= 

gna - Lubiana (1a è 

2a ol.) 

per Udine (1.a e 2.a cl) 

D. Venezia (La e 2,2 cl.) 

per Udine (1.a e 2.2 cl.) 

per Venezia - Roma (La 
classe) 

per Udine (2.8 cl.) 

per: Venezia (2.2 cl.) 

per Poggioreale Campa= 

gna (2.2 cl.) 

14.05 DD per Venezia » Roma - 
Parigi - Calais (La e 2a 
cl. = in 2.2 cl. solo con 
biglietto internazionale) 

14.25 A per Udine (La e 2.a cl.) 

15.48 DD per Wiume Lubiana » 

Belgrado - Istanbul » 

‘Atene (La e 2.2 cl.) 

per Venezia - Bari - Mi 

lano (1a e 2a cl.) 

per Udine (1a e 2.a cl.) 

D. Venezia (La e 2a cl.) 

per Udine (2,a cl.) 

per Lubiana (La e 2a 

classe) 

per Portogruaro (La e 

2a cl) 

per Udine - Tarvisio - 

Vienna - Monaco (La @ 

2.2 01.) 

per Cervignano (2,a0l.) 

per Udine (2,8 cl.) 

per Poggioreale Campa 

gna (2. cl.) 

20.55 DD per Venezia = Milano - 
Ventimiglia (Lae2.a.01.) 

21.50 A per Udine (1.ae 2.a cl.) 

22.05 DD per Roma (1.a e 2.a cl.) 

28,35D per Fiume - Lubiana 
Zagabria» Budapest 
(1a 628 cl) 


ARRIVI 


0.10 DD da Zurigo - Roma - To- 

rino - Venezia 

da Udine 

da Budapest - Zagabria 

= Fiume - Poggioreale 

Campagna (da Budapest 

nei giorni di martedì, 

giovedì e sabato) 

da Cervignano 

da Poggioreale 

da Udine 

da Portogruaro 

7.40 DD da Torino - Milano 

SI5A da Udine 

8.25 DD da Roma 

da Udine 

da Udine 

da Ventimiglia - Tori 

no - Venezia 

da Monaco - Vienna - 

Tarvisto - Udine 

da Lubiana - Poggio 

reale 

n da Udine 

12.20R_ da Venezia - Roma 

13.30 DD da Istanbul - Atene - 
Belgrado - Lubiana - 
Fiume 

18,57A da Bari - Roma - Mila- 
no - Venezia 

16104 da Udine 

15.24 DD da Calais - Parigi » Ro- 
ma - Venezia 

17. A da Udine 

17:18À da Poggioreale 

17.44 DD da Tarvisio - Udine 

18.10A da Monfalcone (non si 
effettua la domenica) 

19.02 A da Portogruaro 

19.10R da Venezia 

19.35 A da Udine 

19.42R da Milano 

20.08 D da Lubiana = Poggio 
reale 

215 A da Udine 

21:26 DD da Parigi - Milano » 

‘Roma - Venezia 

da Poggioreale 

da Monaco - Vienna = 

Tarvisio - Udine 


8204 
4104 
5.254 
524 


620D 
6:30.A. 
6584 


TASA 


848D 


848D 


9454 
10.104 
12.20D 
1.35R 


12404 
19.904 
18454 


1555D 


16154 
16474 
17,384 
17.504 


18.384 


19.07 D 


19.274 
19.524 
20.054 


105D 
5.80 D 


B145A 
22.25D 


22.50. da Venezia 


